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Porto di Trieste, per Hhla certificazione per la sicurezza sul lavoro

21 Dicembre 2023 Daniele Paganini Riguarderà anche tutto il sistema di

gestione della salute degli addetti Trieste - Hhla Plt Italy, società controllata da

Hamburger Hafen und Logistik Ag, è il primo terminal a Trieste a ricevere la

certificazione UNI ISO 45001:2018 per il proprio sistema di gestione della

salute e sicurezza sul lavoro. "L'azienda gestisce un terminal multi-purpose nel

porto adriatico di Trieste. Migliorare la sicurezza e preservare la salute dei

dipendenti e del personale esterno è considerata una priorità assoluta,

pertanto il successo dell'audit per la certificazione secondo la UNI ISO

45001:2018 era un obiettivo importante da raggiungere per l'azienda", si legge

nella nota stampa. Tommaso Piras, Hse Manager di Hhla Plt Italy commenta

così: "Siamo molto orgogliosi di aver raggiunto questo importante traguardo.

Crediamo che il nostro sistema di gestione della salute e della sicurezza sia

centrale per un efficace lavoro di prevenzione: le persone sono la più grande

risorsa di un'azienda. In Plt la salute e il benessere dei nostri colleghi sono una

priorità assoluta. Inoltre, il sistema di gestione permette di affinare i propri

processi, di chiarire i compiti degli stakeholder coinvolti in modo strutturato e di

minimizzare costantemente le possibili fonti di errore. Dnv è stato il nostro partner in questo percorso", conclude il

dirigente.

Ship Mag

Trieste
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Musica e fuochi d'artificio: Trieste si prepara al Capodanno

La notte del 31 dicembre piazza Unità d'Italia sarà animata dal consueto

spettacolo musicale, accompagnato dallo spettacolo pirotecnico dal vicino

Molo Audace. L'ingresso sarà gratuito TRIESTE - Trieste si prepara a dare il

benvenuto al 2024 con una serie di iniziative per il Capodanno, presentate

questa mattina nella Sala del Civico Museo d'Arte Orientale. Sono intervenuti

l'assessore a Cultura e Turismo Giorgio Rossi; in rappresentanza di Pregi Srl

Renato Pontoni e Carlo Pontoni. "Il tradizionale Capodanno in piazza Unità

rappresenta la festa della città, simbolo di un anno positivo che si conclude e

di un 2024 che ambisce a essere ancora migliore - ha dichiarato Rossi -.

Colgo l'occasione per ringraziare gli Uffici del Comune di Trieste per il lavoro

svolto nonché tutti gli attori cittadini, dagli operatori economici alla cittadinanza

nella sua totalità e ai turisti, per aver contribuito alla crescita di Trieste nel 2023

che va terminando". La notte del 31 dicembre piazza Unità d'Italia sarà

animata in orario 22.30-1.30 dal consueto spettacolo musicale, accompagnato

dallo spettacolo pirotecnico - a sua volta musicale - dal vicino Molo Audace.

L'ingresso sarà gratuito. L'allestimento del grande palco coperto inizierà

mercoledì 27 dicembre, davanti alla fontana e rivolto verso il mare, dotato di impianto audio, video e luci. Il titolo

scelto per lo spettacolo musicale è "Magic Moments" (come il brano cantato da Perry Como nel 1957 e scritto dal

duo Bart Bacharah e Hal David). A realizzarlo è Pregi Srl, azienda nota per l'organizzazione dell'evento

"Ceghedaccio". Dopo lo spettacolo pirotecnico, che durerà circa venti minuti, la notte proseguirà con la seconda

sessione dello spettacolo in piazza Unità, con animazione musicale ed effetti speciali non stop. I "Divina Live"

daranno ancora una volta fondo al loro ricco repertorio. Il gran finale, dall'1 all'1.30, sarà affidato nuovamente ai dj

Renato Pontoni e Kriss Simon per una carrellata di grandi successi: da Shakira a Madonna, dagli Wham ai Duran

Duran, dai Black Eyed Peas a Bob Sinclair. L'evento sarà promosso sul sito e sui social del Comune di Trieste, sulla

piattaforma Discover Trieste e su altri canali media nell'ambito della convenzione vigente con Promo Turismo Fvg

grazie ai proventi derivanti dal gettito dell'Imposta di Soggiorno. L'ingresso del pubblico in piazza Unità avverrà

esclusivamente dai varchi di via dell'Orologio, passo Fratelli Fonda Savio e dai due varchi sulle rive antistanti la

Piazza (lato palazzo Regione e lato Prefettura). L'accesso inizierà dopo le operazioni di bonifica del sito da parte

delle forze dell'ordine. Ordinanza viabilità (Comune di Trieste) dalle ore 20 del 31 dicembre 2023 alle ore 2 del 1°

gennaio 2024 : divieto di transito per tutti i veicoli sulle rive in entrambi i sensi di marcia nel tratto tra piazza

Tommaseo e via Mercato Vecchio dalle ore 20 del 31 dicembre 2023 divieto di transito pedonale su Piazza Unità fino

al completo sgombero della Piazza (bonifica forze dell'ordine) con possibilità di ingresso dall'ultimazione

Trieste Prima

Trieste
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delle operazioni solo dai varchi di via dell'Orologio, Passo Fonda Savio e sulle rive in corrispondenza di Riva del

Mandracchio e Riva Caduti per l'Italianità divieto di sosta e fermata dalle ore 7 del 30 dicembre 2023 fino alle ore 12

del 1° gennaio 2024 sulla via Muda Vecchia (lato civici numeri dispari) esclusi gli stalli riservati ai disabili e in largo

Granatieri su sei stalli situati dopo l'attraversamento pedonale divieto di sosta e fermata dalle ore 00 del 27 dicembre

2023 alle ore 12 del 3 gennaio 2024 in via dell'Orologio sull'area di carico/scarico adiacente al Palazzo della Regione.

Ordinanza dell'Autorità del Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale - Porto di Trieste: Nelle aree demaniali

marittime di Riva III novembre (da varco vicino Capitaneria a Scala Reale) e radice Molo Audace: dalle ore 20 del 30

dicembre 2023 alle ore 8 del 1° gennaio 2024 divieto di sosta e fermata veicolare con rimozione.

Trieste Prima

Trieste
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Coop Bazzino, il grido d'allarme della Fit Cisl: "A rischio il posto di lavoro di alcuni
dipendenti"

In Autorità Portuale la commissione consultiva. Causa, Fit Cisl: "Deciso

qualcosa di surreale" "I lavoratori della Coop Bazzino perdono il lavoro".

Questo il grido d'allarme lanciato dalla Fit Cisl in merito al futuro dei lavoratori

della cooperativa savonese. Con la discussione che si accende tra le sigle

sindacali. "Oggi in Autorità Portuale è stato deciso qualcosa di surreale,

durante la commissione consultiva dove purtroppo il nostro rappresentante non

è potuto essere presente per problemi personali, sotto la pressione da parte di

Filt Cgil e Uiltrasporti hanno deciso di eliminare alcune attività che da oltre un

decennio venivano svolte nel Terminal Reefer dalla Coop Bazzino affermando

che non erano loro che dovevano svolgere quelle attività in caso di difficoltà di

operatività da parte del Terminal, ma doveva farlo qualcun'altro". "Noi siamo

totalmente contrari a questa scelta che mette in grossa difficoltà la Coop

mettendo a rischio il posto di lavoro di alcuni soci lavoratori già a partire dall'1

gennaio. Noi non patteggiamo per nessuno, siamo scevri da interessi nei

confronti di una o un'altra azienda ma non possiamo essere complici di questa

assurda scelta - prosegue la Fit Cisl - Da sempre il Porto di Savona/Vado è

vissuto sulle tracce di un vecchio accordo sindacale sul lavoro in porto del 2001/2003 firmato con Confindustria,

Autorità Portuale, aziende portuali, che ha sempre garantito la pace sociale, permettendo a tutte le aziende savonesi

ovviamente con le adeguate autorizzazioni ad avere la propria fetta di lavoro". "Noi siamo per rimandare la

discussione nel corso del 2024 e rivedere totalmente gli accordi sindacali sopra citati, in modo che una volta per tutte

si decida chi, che cosa fa e cosa farà in futuro nel Porto di Savona/Vado, prima di tutto a tutela dei terminalisti che

acquisiscono i traffici e i suoi lavoratori diretti. A caduta ovviamente di conseguenza l'articolo 17 che potrà intervenire,

come sempre, in caso di picchi di lavoro, individuando le attività da svolgere terminal per terminal e stessa cosa

l'articolo 16 suddividendo le operazioni dai servizi portuali. In questa maniera potremmo avere un nuovo patto sul

lavoro portuale e non a spot a seconda del momento" continua il segretario Fit Cisl Savona Danilo Causa.

"Certamente le autorizzazioni verranno discusse ogni anno in commissione, ma con regole più chiare, non

succederebbe più quanto accaduto oggi, dove viene levato il lavoro a qualcuno e improvvisamente si troverà senza

lavoro senza nessun preavviso - aggiunge - Un nuovo accordo sarebbe soprattutto a tutela di tutti gli operatori del

porto, che speriamo duri altri 20 anni, respingendo gli attacchi di chi vorrebbe inserire altre forme di lavoro come

agenzie interinali e autoproduzione evitando sempre più precarietà e rischio di perdita di lavoro". "La parcellizzazione

delle lavorazioni e la mancanza di regole certe all'interno del nostro porto rischia di rendere lo stesso meno

competitivo nei confronti degli altri 'concorrenti' danneggiando la produttività svolta" conclude

Savona News

Savona, Vado
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Causa.

Savona News

Savona, Vado
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"Jolly Rosa", new entry nella flotta Ignazio Messina & C.

La portacontainer è stata presa in consegna nella baia di Singapore. A gennaio

sarà pronta la gemella "Jolly Giada" Il gruppo genovese Ignazio Messina & C.

ha preso in consegna nella baia di Singapore la portacontainer Jolly Rosa .

Iscritta nel Registro Internazionale presso la Capitaneria di porto di Genova, la

nave, sulla quale è già stata issata la bandiera italiana, è una full container

lunga 260 metri per 32 di larghezza, con una stazza lorda di 42.112 tonnellate e

una capacità di trasporto di 4.387 container teu, 360 dei quali reefer. Affidata

al comandante Simone Galli con un equipaggio di 23 persone, 13 delle quali

italiane, 4 comunitarie e 6 extra-comunitarie, affianca nella flotta Messina la

Jolly Oro e la Jolly Argento acquistate ed entrate in servizio per il gruppo nei

mesi scorsi. Nella prima decade di gennaio sarà presa in consegna una nave

gemella che sarà battezzata Jolly Giada Le due gemelle che precedentemente

si chiamavano Rosa e Lana erano di proprietà della Marlow Navigation di

Cipro, e successivamente noleggiate alla danese Maersk. Entrambe sono

state costruite dal cantiere coreano Daewoo nel 2010. Condividi Tag ignazio

messina Articoli correlati.
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La full container Jolly Rosa new entry nella flotta Ignazio Messina & C.

21 dicembre 2023 - New entry nella flotta del gruppo genovese Ignazio

Messina & C.: è stata infatti presa in consegna nella baia di Singapore la

portacontainer "Jolly Rosa". Iscritta nel Registro Internazionale presso la

Capitaneria di porto di Genova, la nave, sulla quale è già stata issata la

bandiera italiana, è una full container lunga 260 metri per 32 di larghezza, con

una stazza lorda di 42.112 tonnellate e una capacità di trasporto di 4.387

container TEU, 360 dei quali reefer. Affidata al Comandante Simone Galli con

un equipaggio di 23 persone, 13 delle quali italiane, 4 comunitarie e 6 extra-

comunitarie, affianca nella flotta Messina la "Jolly Oro" e la "Jolly Argento"

acquistate ed entrate in servizio per il gruppo nei mesi scorsi. Nella prima

decade di gennaio sarà presa in consegna una nave gemella che sarà

battezzata "Jolly Giada". Le due gemelle che precedentemente si chiamavano

"Rosa" e "Lana" erano di proprietà della Marlow Navigation di Cipro, e

successivamente noleggiate alla danese Maersk. Entrambe sono state

costruite dal cantiere coreano Daewoo nel 2010.
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Spinelli: crisi Suez, bilancio 2023 e previsioni 2024 - L'INTERVISTA

Analisi di fine anno del mondo marittimo con il presidente del gruppo Spinelli,

Aldo Spinelli di Elisabetta Biancalani GENOVA - Un'analisi della crisi del canale

di Suez , con gli attacchi terroristici che stanno modificando le rotte delle navi:

è il primo tema che affrontiamo con il commendatore Aldo Spinelli, presidente

del gruppo Spinelli, nell'intervista di fine anno : "Credo che dobbiamo guardare

soprattutto alla Liguria, perché la Liguria è il porto naturale passando da Suez .

Quasi tutte le navi devono passare dal Mediterraneo, quindi è chiaro che

questa situazione potrà sicuramente avere ripercussioni, ma credo modeste .

Gli Stati interessati credo che reagiranno, avendo una forza militare tale da

salvaguardare il passaggio della nostra flotta nel Canale di Suez. L'Europa

deve difendere gli armatori Il nostro gruppo è andato molto bene perché non

abbiamo traffici con la Cina. Diciamo che soffre di più chi ha più traffici con la

Cina. Ma il mondo dello shipping è ciclico, sono sempre stati momenti di

ascesa e discesa , che ora siamo in una discesa, ma lieve, che non va a

toccare gli equilibri delle grandi aziende. C'è una piccola flessione che si può

superare tranquillamente al 2024. Io credo che se la Cina si riprenderà, il

traffico mondiale ritornerà normale. Bisogna vedere se la Cina nel 2024 riprenderà... Ci sono mercati che stanno

fronteggiando anche la Cina. Perché l'India e alcuni Paesi dell'Est hanno una manodopera che equivale a quella della

Cina . Sicuramente la Libia è un mercato per noi era fondamentale. L'Italia non trova manodopera locale. Dobbiamo

importare manodopera, manovalanza , come autisti, carpentieri, manovali, che non troviamo in Italia. L'importazione

di stranieri è una ricchezza, perché se no molte fabbriche, specialmente nell'edilizia, sarebbero ferme. Faccio un

esempio: noi di italiani abbiamo solo ingegneri, geometri e architetti, ma manodopera vera non ne troviamo. Siamo

nel periodo di Natale, nella letterina di Babbo Natale? Scongiurare queste guerre , che hanno ripercussioni in tutto il

mondo. Ci sono migliaia di morti, prima di tutto, e la produzione si è fermata in quei paesi. Tutte le materie prime le

paghiamo tre volte tanto, quindi questo è il segnale brutto, dobbiamo scongiurare la guerra. LETTERINA DI

NATALE?: "CHE LA DIGA SIA COMPLETATA NEL 2026" Per quanto riguarda il porto di Genova, è importante che la

diga nel 2026 sia finita, come promesso dalle Autorità e dal Governo, perché sarebbe un segnale forte per la ripresa ,

non solo del porto di Genova, ma anche di Savona e della Spezia. Peraltro dovrebbero poi delinearsi anche i

riempimenti che si attendono Sono già stati stanziati e programmati ma è fondamentale, torno a dire, trovare

manodopera. CAOS AUTOSTRADE: "LA TORTURA CHE ABBIAMO SUBITO IN QUESTI ANNI" In questi anni le

autostrade sono state forse la tortura più più brutta che abbiamo avuto . Però ora mi pare che si stiano organizzando,

i cantieri cominciano a delinearsi e ad essere
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sempre meno. Ci auguriamo che tutte le penalizzazioni che l'autotrasporto ha subito non le subisca ancora. Credo

che nel 2026 tutto sarà risolto, avremo ancora un paio d'anni di sofferenza TERZO VALICO: "DOBBIAMO

RIPORTARE 150MILA RESIDENTI A GENOVA" Parlando di opere, come il Terzo valico, dico che Genova deve

riportare a vivere qui 150.000 persone che oggi lavorano in Piemonte, Lombardia e da altre parti. E soprattutto

auguriamoci che aumenti il lavoro anche per i portuali perchè in questo momento stanno soffrendo. Spero che tornino

ad essere veramente il cuore, il polmone dei terminalisti del porto di Genova".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

giovedì 21 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 3 2 4 1 2 7 0 § ]

Una vita fra porto e Arsenale, ufficiali e comandanti si ritrovano

Ogni anno si ritrovano da oltre 20 anni e anche questa volta non sono mancate

le emozioni, gli amarcord e gli occhi lucidi per qualche aneddoto toccante. Gli

ex ufficiali dirigenti dell'Ufficio Porto, i Comandanti dei vari rimorchiatori con i

vari nostromi ed amici, tutti quelli che hanno fatto la storia del Grupnul (Gruppo

Navi Uso Locale) della Spezia e dell'arsenale Marittimo spezzino si sono

ritrovati alla trattoria "I Contadini" per un revival degli anni passati. Ecco i

partecipanti: Roberto Accardo, Giacomo Desantis, Pasquale Manca,

Salvatore Ena, Pietro Ingegneri, Gianni Santoro, Giancarlo, Rossi Michele

Montella, Antonio Somma, Raffaele Del Prete, Vieri Sostegni, Paolo Imovilli,

Enrico Spinardi, Tommaso Corona, Michelangelo Accardo, Loris Pennini,

Rocco Emma, Giovanni Perreta, Francesco Totaro, Antonio Fadda, Andrea

Lampis, Raffaele Cimmino, Salvatore Mingione, Giovanni Deidda, Silvio

Bendinelli, Antonello Simula, Claudio Degano, Giuseppe Pisaturo, Bruno

Rivosecchi.

Citta della Spezia

La Spezia



 

giovedì 21 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 3 2 4 1 2 6 8 § ]

Scontro tra Lsct e Asterix sull'assunzione di 50 trasportatori del "carosello", terminal
bloccato per un'ora. Sommariva convoca le parti: "Rispettare gli accordi presi"

Nuovi problemi all'interno del terminal Lsct del porto della Spezia, dove a

partire dalle 16, per circa un'ora , è avvenuto un blocco del servizio di trasporto

e movimentazione dei container sulle ralle, il cosiddetto "carosello" . Dopo un

periodo in cui sembrava che fosse comune l'intenzione di remare tutti dalla

stessa parte e durante il quale si collezionavano segnali positivi capaci di

allontanare il ricordo dei traffici in calo e dei timori di una possibile exit strategy

da parte di Contship e Msc, nelle ultime ore è infatti scoppiato il bubbone del

"carosello" . La vicenda vede protagonisti i sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti e gli autisti delle aziende che stanno svolgono il servizio da una

parte e Lsct e Hannibal , la società del gruppo Contship dedita al trasporto

multimodale, dall'altra, con l' Autorità di sistema portuale nel ruolo di garante.

Tutto trae origine dal concordato preventivo richiesto al Tribunale da Quayside

, azienda che ha ricevuto il servizio in subappalto da consorzio Asterix , a sua

volta gestore per conto del terminal. Stanti le difficoltà economiche e

societarie dell'impresa il ramo d'azienda è stato affittato da Sealog , ma nelle

more della situazione Lsct e Asterix hanno stabilito di risolvere con la fine del

2023 il contratto per il servizio di "carosello" che verrà così internalizzato da Hannibal. Circa un mese fa, di fronte al

presidente dell'Autorità di sistema portuale Mario Sommariva e al direttore generale di Confindustria Paolo Faconti , i

sindacati e i rappresentanti delle aziende hanno stipulato un accordo che prevede l' assunzione dei 115 lavoratori già

stabilmente impiegati nell'appalto Nei giorni scorsi, però, gli avvocati di Lsct hanno comunicato l'intenzione di

procedere all' assunzione di 65 lavoratori , ritenendo, sulla base della documentazione fornita l'11 dicembre da

Sealog, che gli altri 50 abbiano mansioni e ruoli diversi da quelli strettamente legati al servizio di "carosello". Una

comunicazione che ha fatto scattare le segreterie sindacali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti che hanno

immediatamente preso carta e penna e hanno scritto al presidente Sommariva chiedendo il rispetto degli accordi

sottoscritti, la conclusione della procedura di assunzione entro il 31 dicembre e preannunciando di essere pronti a

bloccare il porto Cosa che si è verificata proprio oggi pomeriggio, quando il consorzio Asterix ha interrotto il servizio

di trasporto e movimentazione dei container citando episodi e rischi di infortunio attribuiti allo stato manutentivo delle

strutture e infrastrutture per le maestranze impiegate nel terminal Lsct. Un blocco, quello iniziato alle 16, che è stato

giustificato con l'intenzione di consentire gli interventi di manutenzione. Una situazione complicata e scottante, sulla

quale abbiamo interpellato il presidente dell'Adsp Sommariva. "Ho convocato tutti , imprese e sindacati, per domani

mattina alle 12 e ho inviato una lettera a Sealog invitandola a riprendere immediatamente il servizio . Oggi l'attività
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portuale riprende e domani affronteremo la problematica con tutti gli attori in campo ma sono sicuro che non ci

possa essere una soluzione diversa da quella di ottemperare agli accordi presi e sottoscritti", ha dichiarato a CDS il

numero uno di Via del Molo, lasciando intendere di voler chiudere quanto prima una controversia che ha rischia e in

parte rischia ancora di far andare di traverso il panettone a molte persone. Più informazioni.
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Sistema Porto La Spezia, traffici in recupero e attesa per ZLS

Preoccupa la crisi di Suez ma lo scalo spezzino può giocare la carta del

retroporto. La Zona logistica semplificata sarà strategica. di Emanuela Cavallo

LA SPEZIA - Un anno complesso per il porto spezzino che dopo il primo

semestre di flessione dei traffici segna ora un recupero e guarda al 2024 con

fiducia nel rilancio. Anche se la situazione geopolitica desta preoccupazione e

la crisi di Suez anche in questo scalo avrà riflessi. La comunità portuale

spezzina risponde compatta e coesa alle difficoltà, come si avverte nel clima

familiare e disteso degli auguri di fine anno organizzati al Cruise terminal

spezzino. Presente il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Orientale Mario Sommariva che ha fatto il punto sull'anno trascorso ricordando

la perdita dolorosa di Giorgio Bucchioni , una persona ricca di visione e

consigli, un punto di riferimento per il mondo portuale spezzino. Il 2024 sarà

l'anno dei cantieri per il porto con la realizzazione di infrastrutture previste. La

firma dell'atto di sottomissione con Lsct conferma il nuovo terminal Ravano.

Spazio, dunque, ai protagonisti Sistema Porto La Spezia con l'intervento della

Presidente degli Agenti Marittimi Giorgia Bucchioni : "La nostra forza è data

dalla forte coesione. Il nostro è un settore che dà ricchezza alla città - un contributo del 21,4% all'economia

provinciale - e crea occupazione. Abbiamo affrontato un anno complesso con una flessione dei traffici durante il

primo semestre ora vediamo un progressivo recupero. La sfida nel futuro non può prescindere dal tema dell'inclusione

dei giovani, nella ricerca di nuovi occupati, se cerchiamo di essere come aziende maggiormente competitive

dobbiamo rispondere con adeguata formazione". "Abbiamo superato un anno non facile - ha aggiunto il Presidente

degli Spedizionieri Alessandro Laghezza - in cui il porto ha dimostrato capacità di tenuta e anche di ripresa.

Guardiamo al futuro con fiducia pur consapevoli di muoverci in un contesto geopolitico internazionale molto variabile

al quale noi rispondiamo con la nostra consueta professionalità. In questo particolare momento, la disponibilità di

spazi logistici è fondamentale perché consente a tutti gli operatori della catena, in particolare gli importatori, di far

fronte a eventuali rotture di stock, come abbiamo già sperimentato nella fase pandemica che ha costretto a ripensare

alle catene logistiche stesse. Alla Spezia abbiamo il retro porto di Santo Stefano Magra con spazi importanti, una

vera e propria città della logistica, che può essere uno strumento strategico a servizio del porto per render il sistema

più affidabile e resiliente. Guardando al 2024, un obiettivo è la Zona Logistica Semplificata molto attesa e utile a

promuovere l'area del retro porto e guardiamo anche a strumenti doganali innovativi come la zona franca. Santo

Stefano è la vera risorsa del Porto della Spezia noi abbiamo questo vantaggio competitivo e la ZLS consentirà di

massimizzarlo". "Le vicissitudini a livello globale creano riflessi anche sul nostro
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scalo - ha concluso il Presidente dei Doganalisti Bruno Pisano - la capacità di reazione e la coesione del sistema

spezzino hanno fatto la differenza. Il cluster portuale ha tentato comunque di rilanciare in una situazione complessa di

mercato con iniziative e investimenti sulla piana di Santo Stefano, quindi puntando sulla logistica retroportuale. La

possibilità di avere un'area vasta direttamente alle spalle del porto, collegata perfettamente, di fatto allunga le

banchine in maniera importante permettendo di poter offrire allo scalo oltre alle operazioni consuete, di imbarco e

sbarco delle merci, anche tutte attività logistiche connesse. Poter usufruire delle facilitazioni in tema di

sburocratizzazione garantire dalla ZLS è un'opportunità e valore aggiunto enorme". Presenti anche il sindaco Pierluigi

Peracchini , il Presidente di Confindustria La Spezia Mario Gerini , operatori, terminalisti e protagonisti del mondo

portuale ed economico della provincia spezzina.
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La geopolitica e gli scenari di guerra preoccupano gli operatori portuali. Rossi (AP): i
nostri progetti vanni avanti, supereremo anche queste difficoltà

Oggi giovedì 21 dicembre conferenza stampa di fine anno di Daniele Rossi,

Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, che ha tracciato un quadro

problematico e allarmato della situazione geopolitica internazionale con le sue

ricadute economiche sull'attività portuale. A preoccupare sono soprattutto il

persistere della guerra fra Russia e Ucraina e il conflitto in Palestina che sta

infiammando e rendendo pericoloso il Medio Oriente. Inoltre il Presidente di

AP ha ricordato anche le ricadute negative dell'alluvione del maggio 2023. Ma

Daniele Rossi ha voluto rassicurare sul fatto che i tanti e importanti progetti per

lo sviluppo del porto vanno avanti a partire dall'Hub Portuale Ravenna per

arrivare alla Nuova Stazione Marittima e ai progetti per il Porto Green del

futuro. LE PRINCIPALI MINACCE ALLA CRESCITASHOCK ENERGETICO

E AUMENTO INFLAZIONE: la peggiore crisi energetica verificatasi dagli anni

Settanta ha innalzato l'inflazione a livelli mai rilevati da molti decenni, gravando

sulla crescita economica in tutto il mondoDIMINUZIONE DEL POTERE DI

ACQUISTO: a seguito di questi incrementi dei prezzi, i salari reali stanno

diminuendo in molti Paesi.POLITICHE MONETARIE RESTRITTIVE: in tutto il

mondo, le banche centrali stanno innalzando i tassi di interesse per contenere l'inflazione e ancorarne le aspettative

nelle rispettive economie. I Paesi in cui l'inflazione rimane elevata e generalizzata dovranno continuare a mantenere

una politica monetaria restrittiva.AUMENTO DEI TASSI DI INTERESSE: il rimborso dei debiti diventera piu costoso

per le imprese, i governi e le famiglie che hanno preso in prestito a tassi variabili o accendono nuovi prestiti.GUERRA

DI AGGRESSIONE DELLA RUSSIA CONTRO L'UCRAINA: sebbene i prezzi stessero gia aumentando sulla scia

della rapida ripresa dalla pandemia e delle conseguenti difficolta di approvvigionamento, l'inflazione ha subito

un'impennata e si e diffusa in tutto il mondo dopo l'invasione russa dell'Ucraina.CONFLITTO ISRAELO-

PALESTINESE: molte navi stanno evitando la zona di conflitto in Mar Rosso e nel Mediterraneo orientale per ragioni

di sicurezza della navigazione legate agli atti di pirateria in corso da parte dei ribelli dello Yemen.LE MINACCE AL

TRASPORTO MARITTIMOCRISI DEL TRASPORTO MARITTIMO: a Panama (3% del commercio mondiale) a

causa della siccità transitano da novembre solo 25 navi al giorno che diminuiranno fino a un massimo di 18 navi da

febbraio 2024 (la meta rispetto alle condizioni normali). A causa dei crescenti ritardi, molti gruppi hanno scelto rotte

piu lunghe e costose, come quella per SUEZ (12% del commercio mondiale) che allunga i tempi di viaggio di almeno

5 giorni. Tuttavia, a causa degli attacchi a Suez da parte dei ribelli dello Yemen, i traffici si stanno spostando sulla

rotta meridionale del Capo di Buona Speranza, con un ulteriore allungamento dei tempi di viaggio di altri 6 giorni. Ad

avvantaggiarsene saranno i porti del Nord Europa, dove arriverebbero le navi una volta circumnavigata l'Africa. Per i

Porti del Nord-Adriatico si prevede dalla prossima settimana sino a meta gennaio una significativa contrazione

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

giovedì 21 dicembre 2023
[ § 2 3 2 4 1 2 7 1 § ]

dei traffici. La sfida si giochera sulla capacita di questi Porti di stoccare scorte a terra: il Porto di Ravenna ha oltre

240 ettari di nuove aree a disposizione).COSTI DELLA DECARBONIZZAZIONE: dopo quelle nel settore del

trasporto marittimo di container, le prime comunicazioni da parte delle compagnie di navigazione del settore ro-ro e

ro-pax parlano di un rincaro fino a 180 euro a tratta sulle autostrade del mare da gennaio 2024 per fronteggiare

l'introduzione del meccanismo Emission Trading System (Ets).INSICUREZZA ALIMENTARE GLOBALE E LIMITATA

CIRCOLAZIONE DEI PROROTTI AGRICOLI: guerre e fattori climatici avversi stanno aggravando l'insicurezza

alimentare globale in quanto provocano aumento dei prezzi, interruzione delle forniture e limitano l'accesso a generi

alimentari a prezzi accessibili.L'EVENTO ALLUVIONENel 2022 il valore aggiunto (la ricchezza creata) dai comuni

colpiti dall'alluvione ammontava a oltre 38 miliardi di euro (24% del PIL regionale; 2,2% del PIL nazionale). Le

previsioni formulate ad aprile 2023 (prima dell'alluvione) per il 2023 ipotizzavano una crescita dello 0,7% che avrebbe

portato a superare i 40 miliardi di euro. I danni si attestano tra i 7 e i 10 miliardi, tra il 18% e il 26% del valore aggiunto

del territorio. Per il Porto di Ravenna l'alluvione ha comportato, tra l'altro, interruzioni ai collegamenti stradali e

ferroviari di ultimo e penultimo miglio; disagi al lavoro portuale per i dipendenti alluvionati; la necessita di tutelare la

sicurezza nei giorni di maggiore criticita interrompendo le operazioni di sbarco/imbarco.IL PROGETTO HUB

PORTUALE FASE 1 E 2Al 30 settembre 2023 e stato dragato per 1.200.000 mc nella canaletta di avvicinamento

(-13.50m slmm) e 1.100.000 mc dentro al porto canale, in particolare: avamporto, curva, Baiona, zona curva-

Trattaroli. Restano da scavare 2.200.000 mc e le draghe sono al lavoro.Per quanto riguarda il rifacimento delle

banchine sono stati conclusi i lavori presso Marcegaglia, Italterminal, Bunge Nord, Pontili PIR, Traghetto di Porto

Corsini, Docks Piomboni Nord e Nadep Ovest. Il rifacimento delle restanti banchine è in corso come si evince dalla

mappa.L'IMPIANTO DI TRATTAMENTO DEL MATERIALE DI ESCAVO è già stato appaltato (l'importo dei lavori è

di 130 milioni). L'impianto asciughera e bonifichera il materiale dragato (con tutte le attivita accessorie: analisi del

materiale, trasporto e conferimento a destinazione dello stesso) per consentire il riutilizzo a riempimento di cave o

altri usi industrialiPORTO GREENÈ in via di realizzazione su una superficie di 43,5 ha di un impianto di produzione di

energia elettrica da fotovoltaico per circa 30 MWp. Installazione di elettrolizzatori con una capacita produttiva di circa

800 Nmc/h per la conversione di parte dell'energia prodotta in idrogeno green che potra essere iniettato in rete oppure

compresso ed accumulato per la vendita.Sara realizzata dall'Autorita Portuale anche la diga a protezione della nave
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rigassificatrice Singapore di fronte a Punta Marina (opera del valore di 240 milioni di euro). Sviluppo complessivo pari

a circa 882 metri di lunghezza per una larghezza pari a circa 23,50 metri e una profondita di -17,0 metri mentre

l'altezza sul livello del mare sarà di 10,5 metri.Impianto CCS di cattura CO2 del valore di 1 miliardo di euro.

L'intervento, realizzato dal gruppo ENI, prevede la realizzazione nell'area di Ravenna di un impianto di CCS (Carbon

Capture and Storage) per la cattura, il trasporto e lo stoccaggio della CO2 in giacimenti offshore di gas esauriti o in

fase di esaurimento.
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Il progetto si articolera per fasi: la prima prevede la cattura e lo stoccaggio di parte delle emissioni provenienti dalle

centrali a gas di Casal Borsetti e del polo chimico di Versalis di Ravenna.PROGETTO AGNES. Realizzazione

dell'hub energetico «Agnes» al largo delle coste ravennati. Il progetto di investimento, del valore di un miliardo di euro,

vede coinvolte la Saipem e la ravennate Qint'x. L'hub Agnes e composto da due impianti eolici offshore di capacita

complessiva pari a 600 MWe, un impianto fotovoltaico galleggiante di capacita complessiva pari a 100 MWe, piu un

sistema di accumulo di energia detto storage della capacita di 50 MWe.COLD IRONING. Al fine di garantire la

sostenibilita ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sara realizzato un sistema di elettrificazione delle

banchine (Cold Ironing) che permettera alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Il

sistema allo studio avra la capacita di 16 MVA e sara realizzato in Project Financing in collaborazione con importanti

operatori del settoreenergetico.

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

giovedì 21 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 3 2 4 1 2 7 2 § ]

Quale futuro per il Porto di Ravenna? Rossi presenta i tanti proggetti per il 2024

Il Presidente Rossi ha illustrato oggi alla stampa, alle Associazioni di categoria

ravennati ed alla comunità portuale i nuovi progetti che vedranno impegnata

l'Autorità di Sistema nel 2024. Molte le attività già in corso che proseguiranno

nel prossimo anno, ma anche tanti nuovi progetti, strategici per lo sviluppo del

porto e per la città. Ha concluso l'incontro l'intervento dell'Assessora al Porto

Annagiulia Randi.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Darsena Europa al giro di boail magazine

LIVORNO Con l'ok della Valutazione di impatto ambientale, la Darsena

Europa, che dopo la Nuova diga foranea di Genova è considerata l'opera più

attesa dalla portualità italiana, giunge al giro di boa. Nell'ultimo lavoro della

nostra redazione, in collaborazione con l'Autorità di Sistema portuale del mar

Tirreno settentrionale, abbiamo raccolto le impressioni del presidente Luciano

Guerrieri su questo atto che sblocca un iter andato avanti per anni,

approfondendo poi con lui tanti aspetti legati ai porti di competenza dell'ente.

Ma abbiamo fatto di più, cercando di capire cosa abbia significato per

l'Authority di Palazzo Rosciano l'anno che si appresta a chiudersi nelle

interviste al segretario generale Matteo Paroli, affiancato da Fabrizio Marilli,

dirigente del reparto Demanio e lavoro portuale per Livorno e Piombino.

Cybersecurity, progetti futuri che riguardano il nuovo Marina, le opere già in

corso che vanno avanti. Questi i temi che ritroverete nel nostro magazine che

si chiude con il bilancio approvato dall'ente portuale e la previsione di tutte le

opere e i finanziamenti che attendono i porti di competenza nei prossimi anni.

Che dire di più? Sfogliate il magazine per approfondire tutto questo! La

darsena Europa al giro di boa

Messaggero Marittimo

Livorno
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Portoferraio, installato in porto presidio salvavita

L'Autorità di Sistema Portuale, con il contributo del Gruppo Ormeggiatori

dell'Isola d'Elba, ha provveduto ad installare presso la stazione marittima di

Portoferraio un defibrillatore automatico. Presidio salvavita di fondamentale

importanza utilizzabile nei casi di emergenza. Come precisato dal capo

dell'Area sicurezza dell'AdSP, Stefano Bianco, con questa installazione

"L'AdSP intende avviare un percorso di cardio protezione, che proseguirà per

tutto il 2024 con ulteriori installazioni di dispositivi DAE direttamente sui molo

di imbarco". Inoltre, a conferma di una sempre crescente sensibilità verso le

esigenze dei viaggiatori, Bianco ha evidenziato che sono stati sostituti e

aggiornati i display informativi per i passeggeri, integrati nei totem posti alla

radice dei moli di imbarco. Dagli uffici dell'Autorità di Sistema Portuale

traspare anche soddisfazione per i dati, aggiornati al 30 novembre, relativi agli

interventi di assistenza richiesti e prestati all'utenza. Infatti, a seguito di una più

incisiva attività di comunicazione della disponibilità del servizio "Port-Abile", i

servizi prestati al personale a mobilità ridotta sono più che decuplicati rispetto

allo stesso periodo dell'anno precedente.

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba
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Portoferraio, un presidio salvavita installato nel porto

Lo strumento d'emergenza messo a disposizione dall'Autorità di Sistema

Portuale, con il contributo del Gruppo Ormeggiatori dell'Isola d'Elba L'Autorità

di Sistema Portuale, con il contributo del Gruppo Ormeggiatori dell'Isola

d'Elba, ha installato presso la stazione maritt ima di Portoferraio un

defibrillatore automatico. Presidio salvavita di fondamentale importanza

utilizzabile nei casi di emergenza. Come precisato dal capo dell'Area sicurezza

dell'AdSP, Stefano Bianco, con questa installazione "L'AdSP intende avviare

un percorso di cardio protezione, che proseguirà per tutto il 2024 con ulteriori

installazioni di dispositivi DAE direttamente sui molo di imbarco". Inoltre, a

conferma di una sempre crescente sensibilità verso le esigenze dei viaggiatori,

Bianco ha evidenziato che sono stati sostituti e aggiornati i display informativi

per i passeggeri, integrati nei totem posti alla radice dei moli di imbarco. Dagli

uffici dell'Autorità di Sistema Portuale traspare anche soddisfazione per i dati,

aggiornati al 30 novembre, relativi agli interventi di assistenza richiesti e

prestati all'utenza. Infatti, a seguito di una più incisiva attività di comunicazione

della disponibilità del servizio " Port-Abile ", i servizi prestati al personale a

mobilità ridotta sono più che decuplicati rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Condividi Tag porti salute

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Piombino, Isola d' Elba
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Portoferraio, installato in porto presidio salvavita

PORTOFERRAIO L'Autorità di Sistema Portuale, con il contributo del Gruppo

Ormeggiatori dell'Isola d'Elba, ha provveduto ad installare presso la stazione

marittima di Portoferraio un defibrillatore automatico. Presidio salvavita di

fondamentale importanza utilizzabile nei casi di emergenza. Come precisato

dal capo dell'Area sicurezza dell'AdSP, Stefano Bianco, con questa

installazione L'AdSP intende avviare un percorso di cardio protezione, che

proseguirà per tutto il 2024 con ulteriori installazioni di dispositivi DAE

direttamente sui molo di imbarco. Inoltre, a conferma di una sempre

crescente sensibilità verso le esigenze dei viaggiatori, Bianco ha evidenziato

che sono stati sostituti e aggiornati i display informativi per i passeggeri,

integrati nei totem posti alla radice dei moli di imbarco. Dagli uffici

dell'Autorità di Sistema Portuale traspare anche soddisfazione per i dati,

aggiornati al 30 novembre, relativi agli interventi di assistenza richiesti e

prestati  al l 'utenza. Infatt i ,  a seguito di una più incisiva att ività di

comunicazione della disponibilità del servizio Port-Abile, i servizi prestati al

personale a mobilità ridotta sono più che decuplicati rispetto allo stesso

periodo dell'anno precedente.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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FUTURO SOCIETARIO DELLA SANGRITANA: ANGELUCCI (CISL), "AUMENTO CAPITALE
TUTELI INTERESSI GENERALI"

CHIETI - "La manifestazione di interesse volta all'individuazione di un partner

industriale per Sangritana può rappresentare una formidabile occasione per

realizzare quella Società di scopo regionale per lo sviluppo dell'intermodalità

nella logistica, condizione ineludibile per portare a compimento quanto

deliberato dalla Giunta nell'agosto 2022, ovvero che il trasporto merci su ferro

è considerato servizio di interesse generale e come tale strategico per il

potenziamento socio economico della nostra comunità ". Questo il commento

di Amelio Angelucci,Segretario Generale della Fit Cisl Abruzzo Molise, in

merito alle ipotesi di investimenti privati nell'ambito del capitale sociale della

Società con sede a Lanciano ( Chieti ). "Le condizioni per far sì che il percorso

sia virtuoso sono due: che la maggioranza del capitale rimanga nelle mani della

Regione Abruzzo, così come specificato nel documento denominato

Company profile, allegato alla Manifestazione di interesse, e che l'operazione

non si riduca ad una poco lungimirante operazione finanziaria. Come Fit Cisl

siamo fermamente convinti che l'Abruzzo possa diventare la piattaforma

logistica del centro Italia. Servono infrastrutture finalizzate allo sviluppo

intermodale che connettano la portualità, al centro del sistema, con le reti ferroviarie e stradali. Sangritana, oltre alla

missione di impresa ferroviaria, può ambire a fornire i servizi complementari e a supporto del trasporto merci che, in

sinergia con le incentivazioni normative e fiscali della Zona Economica Speciale, risultino determinanti per creare le

condizioni necessarie ad attrarre investimenti privati nel nostro territorio". Prosegue Angelucci: "La soluzione ottimale

per l'aumento di capitale di Sangritana sarebbe quindi rappresentata da una ATI che abbia al proprio interno anche

una componente istituzionale come, ad esempio, potrebbe essere l'Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico

centrale. Una componente garante dell'interesse generale, complementare al partner industriale a cui affidare il

necessario respiro internazionale di cui una realtà operante nel mercato del trasporto merci su rotaia non può fare a

meno. Guai a ridurre la discussione sul tema ad una mera diatriba tra campanili territoriali. L'ambizione deve essere

quella di fare di Sangritana una Società determinante per lo sviluppo intermodale dell'Abruzzo all'interno del riordino

nazionale del settore".

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Maxi sequestro di vongole in porto, Mengoni (Cogevo): «Pescatori estranei, sanzioni ai
commercianti all'ingrosso»

2 Minuti di Lettura Giovedì 21 Dicembre 2023, 18:15 ANCONA - Il presidente

del Cogevo Ancona, Giacomo Mengoni interviene in merito ai controlli

effettuati da Guardia costiera e Guardia di finanza con il sequestro di 7500

chilogrammi di pesce, di cui circa 600 trovati abbandonati nella banchina del

porto dorico con sanzioni amministrative per un ammontare complessivo pari

a 40.500 euro. Mengoni tiene a precisare che «a carico dei pescatori

anconetani sono stati elevali solo 4 verbali per minori infrazioni di carattere

amministratico con sanzioni di piccola entità». Le infrazioni più ingenti «sono

state riscontrate per noti commercianti ittici all'ingrosso e tra l'altro riguardano

ingenti quantitativi di molluschi provenienti anche da altre regioni italiane. I

pescatori anconetani sono estranei a questa massiccia operazione. Il Cogevo

è un consorzio - sottolinea il presidente Mengoni - composto da imprese che

quotidianamente si adoperano per rispettare le regole sempre più stringenti,

nonostante la crisi del settore e le continue ingiustizie che subiamo e pertanto

non accetto questi attacchi scorretti ed ingiustificati». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fiumaretta, i 35 milioni fanno discutere

Avanti con delibere propedeutiche al passaggio del sito dal Comune all'Adsp.

Da chiarire ancora la questione legata alla bonifica CIVITAVECCHIE - Si va

avanti sul progetto Fiumaretta. In questi giorni infatti gli uffici del Comune

stanno provvedendo a mettere nero su bianco una serie di atti propedeutici al

trasferimento dell'area di Fiumaretta dal fondo immobiliare pubblico

"Civitavecchia in progress" all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, così come stabilito nell'accordo procedimentale tra il

Comune, l'AdSP e il Mit sottoscritto a gennaio ed approvato in consiglio a

marzo scorso. Resta ancora aperta la partita della bonifica del sito, anche se

nei giorni scorsi si sarebbe svolta una nuova riunione al Pincio a seguito della

quale non sarebbero emersi grandi problemi. Già a fine novembre si era svolto

un incontro tra il personale tecnico dell'Adsp e l'amministrazione comunale nel

corso del quale erano state concordate le attività ambientali necessarie per

avere la piena cognizione dello stato di eventuale contaminazione del sito

oggetto di cessione. Legato a Fiumaretta c'è anche il sito dell'ex area

Italcementi, per la quale il Comune ha dato mandato di procedere con le spese

di trascrizione presso la Conservatoria della convenzione urbanistica del programma di rigenerazione urbana

dell'area. Nel frattempo dal Governo sono stati confermati i 35 milioni di euro alla base dell'accordo procedimentale.

Fondi che hanno però portato anche diverse polemiche. «L'arrivo dei 35 milioni per l'epocale accordo procedimentale

Italcementi-Fiumaretta è la prova plastica della bontà del lavoro della Lega». Parola del capogruppo della Lega a Città

Metropolitana, Antonio Giammusso che ha sottolineato come «in pochi mesi, dalla firma di Salvini alla presenza del

Sindaco Ernesto Tedesco, la road map è stata portata avanti con decisione, grazie al serio lavoro degli uffici e con il

coordinamento del Ministero delle Infrastrutture. Il traguardo tagliato - ha spiegato Giammusso - rende giustizia delle

chiacchiere di chi non credeva alla veridicità dell'operazione. Oggi bisogna dire grazie al Ministro Salvini, al

Sottosegretario Freni, al Senatore Durigon, al coordinatore regionale Bordoni hanno aiutato l'Amministrazione

comunale a materializzare un sogno. L'impegno preso da Salvini con il nostro territorio è stato mantenuto: la città avrà

assi viari, zone a verde e uffici direzionali al posto della sacca di degrado all'ex Italcementi, il porto avrà il suo spazio

di espansione a Fiumaretta e gli elettori una chiara prova della efficacia dell'azione di governo della Lega».

«L'entusiasmo del centrodestra cela una verità scomoda - hanno tuonato dal M5S - quei 35 milioni possono essere

utilizzati solo se il Comune consegna il sito di Fiumaretta bonificato all'Autorità di sistema Portuale. Nonostante gli

impegni sottoscritti, il Comune non dispone attualmente di tali risorse, rendendo l'intera "valanga di soldi" un miraggio

finora irraggiungibile». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Piendibene: «I 35 milioni del Governo come i carri armati di Mussolini»

CIVITAVECCHIA - «Si dice che Mussolini desse ordine di spostare sempre gli

stessi carri armati da una base ad un'altra per impressionare i cobelligeranti

nazisti nelle parate militari spero davvero che i tempi siano cambiati». Il

riferimento lo fa il capogruppo dem Marco Piendibene, intervenendo sul caso

dei 35 milioni annunciati in questi giorni per Civitavechcia, da parte del

Governo. E il dem fa una cronistoria degli ultimi mesi. «Era l'11 gennaio 2023:

l'intervento del ministro Salvini in Comune per la firma del protocollo d'intesa

tra Comune e Autorità Portuale. Salvini annuncia un progetto da 35 milioni per

Civitavecchia e a questo annuncio seguono esternazioni di giubilo ed euforici

comunicati che oltrepassano anche il perimetro di appartenenza ai partiti

dell'attuale maggioranza di governo - ha ricordato Piendiebene - nel nostro

Comune, in commissione consiliare e fuori commissione, nella scorsa

primavera, si tengono diversi incontri alla presenza dei rappresentanti della

ASP finance, gli advisor del Comune per il fondo immobiliare, che spiegano ai

Consiglieri presenti in che modo saranno ripartiti i 35 milioni oggetto

dell'accordo: 11 milioni destinati alla bretella di collegamento dal casello

Civitavecchia Nord al Porto e 24 arriveranno al Comune tramite l'AdSP a fronte della cessione di Fiumaretta. Ci

spiegano che di questi 24 milioni, 12 saranno destinati a ripianare il disavanzo del bilancio derivante dal mancato

versamento dei 3 milioni previsti originariamente dall'introito che annualmente avrebbe dovuto generare la SGR

(Società per la Gestione del Risparmio che in quattro anni non ha versato ancora un euro). Altri 8 milioni circa

serviranno per l'acquisto dell'area Italcementi e i restanti 4 milioni saranno utilizzati dal fondo immobiliare come "leva

finanziaria per promuovere altri progetti" (cit. dott. De Castris di ASP finance). Riporto testualmente quanto risulta dai

miei appunti per far capire quanto fosse considerata scontata ed imminente la disponibilità di questi 35 milioni che

venivano già quasi considerati nelle casse del Comune». Ma nel maggio scorso, insieme alla Consigliera Regionale

Michela Califano, proprio il Pd segnalò quanto riportato dalla cronaca nazionale in merito ai ritardi per l'avvio dell'iter

di bonifica dell'area dell'ex centrale termoelettrica di Fiumaretta. «Secondo le dichiarazioni rilasciate dal Presidente

dell'AdSP, Musolino, senza la documentazione che certifichi la salubrità di quell'area si rischia che saltino il passaggio

di consegne e gli investimenti. Il primo cittadino stempera le polemiche - ha aggiunto Piendibene - affermando che in

nessun modo i problemi legati alla bonifica metteranno in discussione la promessa del ministro Salvini e che i 35

milioni arriveranno a breve. Anche in commissione bilancio il dirigente interrogato sul tema, a fronte delle perplessità

dell'opposizione, si dichiara fiducioso sulla imminente disponibilità delle somme tra l'altro necessarie a ripianare il

disavanzo derivante dal mancato introito della SGR. La diatriba si trascina per tutta

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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l'estate e alla fine di settembre il Sindaco si reca al Ministero per cercare di dipanare la matassa e sulla stampa, ad

inizio novembre, dichiara che dallo stesso Ministero gli fanno sapere che le procedure per il finanziamento sono state

attivate da tempo. Poi, quella che sembra una buona notizia: qualche giorno fa, l'On. Battilocchio dichiara alla stampa

che, grazie ad un suo emendamento, al porto di Civitavecchia saranno destinati 19,5 milioni per la "realizzazione del

progetto integrato di potenziamento e di sviluppo del Porto di Civitavecchia e delle relative infrastrutture di viabilità per

l'interconnessione con il territorio, ivi compresa la riqualificazione di aree industriali". E ancora, solo due giorni fa,

sempre Battilocchio dichiara che i milioni diventano 35 perché"il fondo è stato ulteriormente aumentato dal Governo e

permetterà la realizzazione di un intervento complessivo ancora più ambizioso" A questo punto il dubbio sorge

spontaneo: ma quello "conquistato" dall'onorevole di Forza Italia è un nuovo investimento sul nostro porto o stiamo

parlando ancora dei famosi 35 milioni di Salvini che sarebbero già dovuti arrivare da tempo, a seguito dell'accordo

procedimentale tra Ministero, AdSP e Comune? Finalmente, il consigliere Giammusso ci chiarisce ogni dubbio e

afferma trionfalmente che "l'arrivo dei 35 milioni per l'epocale accordo procedimentale Italcementi-Fiumaretta è la

prova plastica della bontà del lavoro della Lega". Cos'altro aggiungere?».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Programmazione strategica di sistema, c'è l'unanimità

Il Comitato di gestione a Molo Vespucci ha votato l'importante documento.

Musolino: «Al prossimo 31 dicembre l'Adsp avrà rispettato tutte le milestone

del Pnrr» CIVITAVECCHIA - «Al prossimo 31 dicembre l'Adsp avrà rispettato

tutte le milestone del Pnrr, con oltre 170 milioni di appalti ed interventi pronti ad

essere cantierati ad inizio 2024». Lo ha sottolineato il presidente dell'Adsp

Pino Musolino, nel corso del comitato di gestione di ieri mattina a Molo

Vespucci. «Resta fuori solo il cold ironing, semplicemente perché la scadenza

è stata posticipata al 31 marzo, e siamo certi che rispetteremo anche quella -

ha aggiunto il presidente Musolino - non posso che ringraziare tutta la struttura,

dal Segretario Generale a tutt i  gl i  uff ici,  per aver reso possibi le i l

raggiungimento di questo risultato collettivo che contribuisce quota parte a

consentire allo Stato italiano di rispettare gli impegni assunti con l'Unione

Europea». Il Comitato ha votato all'unanimità l'adozione del Documento di

Programmazione Strategica di Sistema. «Si tratta - ha aggiunto - di un

documento molto importante, introdotto dalle modifiche del 2016 alla legge

84/94, che definisce gli indirizzi strategici per la definizione di successive

varianti ai piani regolatori portuali e i rapporti con i Comuni nella programmazione urbanistica delle aree retroportuali e

di interazione porto-città. In particolare, per quanto riguarda Civitavecchia, è prevista l'inclusione nell'ambito

retroportuale sia dell'area di Fiumaretta che delle aree in zona industriale già di proprietà dell'Adsp. Mentre

nell'interazione porto-città sono state inseriti la Frasca e il corridoio sul lungomare che dalla zona circostante l'apertura

dell'accesso sud e da varco Fortezza arriva fino alla stazione ferroviaria». Inoltre, secondo quanto previsto

dall'articolo 5bis della Legge 84/94, sono stati rappresentati e contemplati i collegamenti di ultimo miglio di trasporto.

In particolare, rispetto agli indirizzi contenuti nel Piano regionale di Trasporto e Logistica del 2022, nella

programmazione si fa riferimento ai servizi per i passeggeri delle crociere, dando adeguata base giuridica anche a

servizi analoghi, in relazione alle tratte dalle banchine del porto di Civitavecchia alla stazione ferroviaria di

Civitavecchia e all'aeroporto di Fiumicino. Infine, Il Comitato ha approvato all'unanimità la IV nota di variazione al

bilancio 2023, un atto obbligato per allineare gli importi derivanti dal tiraggio del mutuo BEI a quelli inseriti nel bilancio

di previsione. Sono stati rinviati la discussione ed il voto sulla delibera numero 2/2023 concernente le modifiche

all'accordo di II livello del personale dipendente dell'Adsp. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Resoconto della seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP MTCS

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale Pino Lotto e il

componente designato dal Comune di Civitavecchia Arch. Emiliano Scotti,

oltre al Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di Porto

di Civitavecchia Michele Castaldo e ai comandanti delle Capitanerie di Porto di

Roma, Giuseppe Strano, e di Gaeta, Biagio Mauro Sciarra. Il Presidente

Musolino ha evidenziato come al prossimo 31 dicembre "l'Adsp avrà rispettato

tutte le milestone del Pnrr, con oltre 170 milioni di appalti ed interventi pronti ad

essere cantierati ad inizio 2024. Resta fuori solo il cold ironing, semplicemente

perché la scadenza è stata posticipata al 31 marzo, e siamo certi che

rispetteremo anche quella. Non posso che ringraziare tutta la struttura, dal

Segretario Generale a tutti gli uffici, per aver reso possibile il raggiungimento di

questo risultato collettivo che contribuisce quota parte a consentire allo Stato

italiano di rispettare gli impegni assunti con l'Unione Europea". Il Comitato ha votato all'unanimità l'adozione del

Documento di Programmazione Strategica di Sistema. "Si tratta - commenta Musolino - di un documento molto

importante, introdotto dalle modifiche del 2016 alla legge 84/94, che definisce gli indirizzi strategici per la definizione

di successive varianti ai piani regolatori portuali e i rapporti con i Comuni nella programmazione urbanistica delle aree

retroportuali e di interazione porto-città. In particolare, per quanto riguarda Civitavecchia, è prevista l'inclusione

nell'ambito retroportuale sia dell'area di Fiumaretta che delle aree in zona industriale già di proprietà dell'Adsp. Mentre

nell'interazione porto-città sono state inseriti la Frasca e il corridoio sul lungomare che dalla zona circostante l'apertura

dell'accesso sud e da varco Fortezza arriva fino alla stazione ferroviaria". Inoltre, secondo quanto previsto

dall'articolo 5bis della Legge 84/94, sono stati rappresentati e contemplati i collegamenti di ultimo miglio di trasporto.

In particolare, rispetto agli indirizzi contenuti nel Piano regionale di Trasporto e Logistica del 2022, nella

programmazione si fa riferimento ai servizi per i passeggeri delle crociere, dando adeguata base giuridica anche a

servizi analoghi, in relazione alle tratte dalle banchine del porto d i  Civitavecchia alla stazione ferroviaria di

Civitavecchia e all'aeroporto di Fiumicino. "Per quanto riguarda Gaeta - aggiunge il Presidente - dopo quasi 13 anni il

perimetro dello scalo è stato ridefinito con zone che di fatto hanno una funzione portuale e nella interazione porto-città

sono state inserite ampie aree del centro cittadino del comune di Gaeta. Allo stesso modo, per il Comune di

Fiumicino, è

Il Nautilus
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stata inclusa l'area di sviluppo del porto commerciale, sulla riva destra del Tevere". Infine, Il Comitato ha approvato

all'unanimità la IV nota di variazione al bilancio 2023, un atto obbligato per allineare gli importi derivanti dal tiraggio del

mutuo BEI a quelli inseriti nel bilancio di previsione. Sono stati rinviati la discussione ed il voto sulla delibera numero

2/2023 concernente le modifiche all'accordo di II livello del personale dipendente dell'Adsp.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fiumaretta, i 35 milioni fanno discutere

Avanti con delibere propedeutiche al passaggio del sito dal Comune all'Adsp.

Da chiarire ancora la questione legata alla bonifica Condividi CIVITAVECCHIE

- Si va avanti sul progetto Fiumaretta. In questi giorni infatti gli uffici del

Comune stanno provvedendo a mettere nero su bianco una serie di atti

propedeutici al trasferimento dell'area di Fiumaretta dal fondo immobiliare

pubblico "Civitavecchia in progress" all'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, così come stabilito nell'accordo procedimentale

tra il Comune, l'AdSP e il Mit sottoscritto a gennaio ed approvato in consiglio a

marzo scorso. Resta ancora aperta la partita della bonifica del sito, anche se

nei giorni scorsi si sarebbe svolta una nuova riunione al Pincio a seguito della

quale non sarebbero emersi grandi problemi. Già a fine novembre si era svolto

un incontro tra il personale tecnico dell'Adsp e l'amministrazione comunale nel

corso del quale erano state concordate le attività ambientali necessarie per

avere la piena cognizione dello stato di eventuale contaminazione del sito

oggetto di cessione. Legato a Fiumaretta c'è anche il sito dell'ex area

Italcementi, per la quale il Comune ha dato mandato di procedere con le spese

di trascrizione presso la Conservatoria della convenzione urbanistica del programma di rigenerazione urbana

dell'area. Nel frattempo dal Governo sono stati confermati i 35 milioni di euro alla base dell'accordo procedimentale.

Fondi che hanno però portato anche diverse polemiche. «L'arrivo dei 35 milioni per l'epocale accordo procedimentale

Italcementi-Fiumaretta è la prova plastica della bontà del lavoro della Lega». Parola del capogruppo della Lega a Città

Metropolitana, Antonio Giammusso che ha sottolineato come «in pochi mesi, dalla firma di Salvini alla presenza del

Sindaco Ernesto Tedesco, la road map è stata portata avanti con decisione, grazie al serio lavoro degli uffici e con il

coordinamento del Ministero delle Infrastrutture. Il traguardo tagliato - ha spiegato Giammusso - rende giustizia delle

chiacchiere di chi non credeva alla veridicità dell'operazione. Oggi bisogna dire grazie al Ministro Salvini, al

Sottosegretario Freni, al Senatore Durigon, al coordinatore regionale Bordoni hanno aiutato l'Amministrazione

comunale a materializzare un sogno. L'impegno preso da Salvini con il nostro territorio è stato mantenuto: la città avrà

assi viari, zone a verde e uffici direzionali al posto della sacca di degrado all'ex Italcementi, il porto avrà il suo spazio

di espansione a Fiumaretta e gli elettori una chiara prova della efficacia dell'azione di governo della Lega».

«L'entusiasmo del centrodestra cela una verità scomoda - hanno tuonato dal M5S - quei 35 milioni possono essere

utilizzati solo se il Comune consegna il sito di Fiumaretta bonificato all'Autorità di sistema Portuale. Nonostante gli

impegni sottoscritti, il Comune non dispone attualmente di tali risorse, rendendo l'intera "valanga di soldi" un miraggio

finora irraggiungibile». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia
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giovedì 21 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 55

[ § 2 3 2 4 1 2 7 9 § ]

Piendibene: «I 35 milioni del Governo come i carri armati di Mussolini»

CIVITAVECCHIA - «Si dice che Mussolini desse ordine di spostare sempre gli

stessi carri armati da una base ad un'altra per impressionare i cobelligeranti

nazisti nelle parate militari spero davvero che i tempi siano cambiati». Il ...

Condividi CIVITAVECCHIA - «Si dice che Mussolini desse ordine di spostare

sempre gli stessi carri armati da una base ad un'altra per impressionare i

cobelligeranti nazisti nelle parate militari spero davvero che i tempi siano

cambiati». Il riferimento lo fa il capogruppo dem Marco Piendibene,

intervenendo sul caso dei 35 milioni annunciati in questi giorni per

Civitavechcia, da parte del Governo. E il dem fa una cronistoria degli ultimi

mesi. «Era l'11 gennaio 2023: l'intervento del ministro Salvini in Comune per la

firma del protocollo d'intesa tra Comune e Autorità Portuale. Salvini annuncia

un progetto da 35 milioni per Civitavecchia e a questo annuncio seguono

esternazioni di giubilo ed euforici comunicati che oltrepassano anche il

perimetro di appartenenza ai partiti dell'attuale maggioranza di governo - ha

ricordato Piendiebene - nel nostro Comune, in commissione consiliare e fuori

commissione, nella scorsa primavera, si tengono diversi incontri alla presenza

dei rappresentanti della ASP finance, gli advisor del Comune per il fondo immobiliare, che spiegano ai Consiglieri

presenti in che modo saranno ripartiti i 35 milioni oggetto dell'accordo: 11 milioni destinati alla bretella di collegamento

dal casello Civitavecchia Nord al Porto e 24 arriveranno al Comune tramite l'AdSP a fronte della cessione di

Fiumaretta. Ci spiegano che di questi 24 milioni, 12 saranno destinati a ripianare il disavanzo del bilancio derivante dal

mancato versamento dei 3 milioni previsti originariamente dall'introito che annualmente avrebbe dovuto generare la

SGR (Società per la Gestione del Risparmio che in quattro anni non ha versato ancora un euro). Altri 8 milioni circa

serviranno per l'acquisto dell'area Italcementi e i restanti 4 milioni saranno utilizzati dal fondo immobiliare come "leva

finanziaria per promuovere altri progetti" (cit. dott. De Castris di ASP finance). Riporto testualmente quanto risulta dai

miei appunti per far capire quanto fosse considerata scontata ed imminente la disponibilità di questi 35 milioni che

venivano già quasi considerati nelle casse del Comune». Ma nel maggio scorso, insieme alla Consigliera Regionale

Michela Califano, proprio il Pd segnalò quanto riportato dalla cronaca nazionale in merito ai ritardi per l'avvio dell'iter

di bonifica dell'area dell'ex centrale termoelettrica di Fiumaretta. «Secondo le dichiarazioni rilasciate dal Presidente

dell'AdSP, Musolino, senza la documentazione che certifichi la salubrità di quell'area si rischia che saltino il passaggio

di consegne e gli investimenti. Il primo cittadino stempera le polemiche - ha aggiunto Piendibene - affermando che in

nessun modo i problemi legati alla bonifica metteranno in discussione la promessa del ministro Salvini e che i 35

milioni arriveranno a breve. Anche in commissione bilancio il dirigente interrogato sul tema, a fronte
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delle perplessità dell'opposizione, si dichiara fiducioso sulla imminente disponibilità delle somme tra l'altro

necessarie a ripianare il disavanzo derivante dal mancato introito della SGR. La diatriba si trascina per tutta l'estate e

alla fine di settembre il Sindaco si reca al Ministero per cercare di dipanare la matassa e sulla stampa, ad inizio

novembre, dichiara che dallo stesso Ministero gli fanno sapere che le procedure per il finanziamento sono state

attivate da tempo. Poi, quella che sembra una buona notizia: qualche giorno fa, l'On. Battilocchio dichiara alla stampa

che, grazie ad un suo emendamento, al porto di Civitavecchia saranno destinati 19,5 milioni per la "realizzazione del

progetto integrato di potenziamento e di sviluppo del Porto di Civitavecchia e delle relative infrastrutture di viabilità per

l'interconnessione con il territorio, ivi compresa la riqualificazione di aree industriali". E ancora, solo due giorni fa,

sempre Battilocchio dichiara che i milioni diventano 35 perché"il fondo è stato ulteriormente aumentato dal Governo e

permetterà la realizzazione di un intervento complessivo ancora più ambizioso" A questo punto il dubbio sorge

spontaneo: ma quello "conquistato" dall'onorevole di Forza Italia è un nuovo investimento sul nostro porto o stiamo

parlando ancora dei famosi 35 milioni di Salvini che sarebbero già dovuti arrivare da tempo, a seguito dell'accordo

procedimentale tra Ministero, AdSP e Comune? Finalmente, il consigliere Giammusso ci chiarisce ogni dubbio e

afferma trionfalmente che "l'arrivo dei 35 milioni per l'epocale accordo procedimentale Italcementi-Fiumaretta è la

prova plastica della bontà del lavoro della Lega". Cos'altro aggiungere?». Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Programmazione strategica di sistema, c'è l'unanimità

Il Comitato di gestione a Molo Vespucci ha votato l'importante documento.

Musolino: «Al prossimo 31 dicembre l'Adsp avrà rispettato tutte le milestone

del Pnrr» Condividi CIVITAVECCHIA - «Al prossimo 31 dicembre l'Adsp avrà

rispettato tutte le milestone del Pnrr, con oltre 170 milioni di appalti ed

interventi pronti ad essere cantierati ad inizio 2024». Lo ha sottolineato il

presidente dell'Adsp Pino Musolino, nel corso del comitato di gestione di ieri

mattina a Molo Vespucci. «Resta fuori solo il cold ironing, semplicemente

perché la scadenza è stata posticipata al 31 marzo, e siamo certi che

rispetteremo anche quella - ha aggiunto il presidente Musolino - non posso che

ringraziare tutta la struttura, dal Segretario Generale a tutti gli uffici, per aver

reso possibile il raggiungimento di questo risultato collettivo che contribuisce

quota parte a consentire allo Stato italiano di rispettare gli impegni assunti con

l'Unione Europea». Il Comitato ha votato all'unanimità l'adozione del

Documento di Programmazione Strategica di Sistema. «Si tratta - ha aggiunto

- di un documento molto importante, introdotto dalle modifiche del 2016 alla

legge 84/94, che definisce gli indirizzi strategici per la definizione di successive

varianti ai piani regolatori portuali e i rapporti con i Comuni nella programmazione urbanistica delle aree retroportuali e

di interazione porto-città. In particolare, per quanto riguarda Civitavecchia, è prevista l'inclusione nell'ambito

retroportuale sia dell'area di Fiumaretta che delle aree in zona industriale già di proprietà dell'Adsp. Mentre

nell'interazione porto-città sono state inseriti la Frasca e il corridoio sul lungomare che dalla zona circostante l'apertura

dell'accesso sud e da varco Fortezza arriva fino alla stazione ferroviaria». Inoltre, secondo quanto previsto

dall'articolo 5bis della Legge 84/94, sono stati rappresentati e contemplati i collegamenti di ultimo miglio di trasporto.

In particolare, rispetto agli indirizzi contenuti nel Piano regionale di Trasporto e Logistica del 2022, nella

programmazione si fa riferimento ai servizi per i passeggeri delle crociere, dando adeguata base giuridica anche a

servizi analoghi, in relazione alle tratte dalle banchine del porto di Civitavecchia alla stazione ferroviaria di

Civitavecchia e all'aeroporto di Fiumicino. Infine, Il Comitato ha approvato all'unanimità la IV nota di variazione al

bilancio 2023, un atto obbligato per allineare gli importi derivanti dal tiraggio del mutuo BEI a quelli inseriti nel bilancio

di previsione. Sono stati rinviati la discussione ed il voto sulla delibera numero 2/2023 concernente le modifiche

all'accordo di II livello del personale dipendente dell'Adsp. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia
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Civitavecchia, completate tutte le tappe del Pnrr

CIVITAVECCHIA Si è tenuta la seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al

Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il

componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale Pino Lotto e

il componente designato dal Comune di Civitavecchia Arch. Emiliano Scotti,

oltre al Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di Porto

di Civitavecchia Michele Castaldo e ai comandanti delle Capitanerie di Porto

di Roma, Giuseppe Strano, e di Gaeta, Biagio Mauro Sciarra. Il Presidente

Musolino ha evidenziato come al prossimo 31 dicembre l'Adsp avrà rispettato

tutte le milestone del Pnrr, con oltre 170 milioni di appalti ed interventi pronti

ad essere cantierati ad inizio 2024. Resta fuori solo il cold ironing,

semplicemente perché la scadenza è stata posticipata al 31 marzo, e siamo

certi che rispetteremo anche quella. Non posso che ringraziare tutta la

struttura, dal Segretario Generale a tutti gli uffici, per aver reso possibile il

raggiungimento di questo risultato collettivo che contribuisce quota parte a

consentire allo Stato italiano di rispettare gli impegni assunti con l'Unione Europea. Il Comitato ha votato all'unanimità

l'adozione del Documento di Programmazione Strategica di Sistema. Si tratta commenta Musolino di un documento

molto importante, introdotto dalle modifiche del 2016 alla legge 84/94, che definisce gli indirizzi strategici per la

definizione di successive varianti ai piani regolatori portuali e i rapporti con i Comuni nella programmazione

urbanistica delle aree retroportuali e di interazione porto-città. In particolare, per quanto riguarda Civitavecchia, è

prevista l'inclusione nell'ambito retroportuale sia dell'area di Fiumaretta che delle aree in zona industriale già di

proprietà dell'Adsp. Mentre nell'interazione porto-città sono state inseriti la Frasca e il corridoio sul lungomare che

dalla zona circostante l'apertura dell'accesso sud e da varco Fortezza arriva fino alla stazione ferroviaria. Inoltre,

secondo quanto previsto dall'articolo 5bis della Legge 84/94, sono stati rappresentati e contemplati i collegamenti di

ultimo miglio di trasporto. In particolare, rispetto agli indirizzi contenuti nel Piano regionale di Trasporto e Logistica del

2022, nella programmazione si fa riferimento ai servizi per i passeggeri delle crociere, dando adeguata base giuridica

anche a servizi analoghi, in relazione alle tratte dalle banchine del porto di Civitavecchia alla stazione ferroviaria di

Civitavecchia e all'aeroporto di Fiumicino. Per quanto riguarda Gaeta aggiunge il Presidente dopo quasi 13 anni il

perimetro dello scalo è stato ridefinito con zone che di fatto hanno una funzione portuale e nella interazione portocittà

sono state inserite ampie aree del centro cittadino del comune di Gaeta. Allo stesso modo, per il Comune di

Fiumicino, è stata inclusa l'area di sviluppo del porto commerciale, sulla riva destra del Tevere.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Infine, Il Comitato ha approvato all'unanimità la IV nota di variazione al bilancio 2023, un atto obbligato per allineare
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Infine, Il Comitato ha approvato all'unanimità la IV nota di variazione al bilancio 2023, un atto obbligato per allineare

gli importi derivanti dal tiraggio del mutuo BEI a quelli inseriti nel bilancio di previsione. Sono stati rinviati la

discussione ed il voto sulla delibera numero 2/2023 concernente le modifiche all'accordo di II livello del personale

dipendente dell'Adsp.
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Resoconto della seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP MTCS

Dic 21, 2023 Civitavecchia - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di

Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso,

erano presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto

Fiorelli, il componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale Pino

Lotto e il componente designato dal Comune di Civitavecchia Arch. Emiliano

Scotti, oltre al Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di

Porto di Civitavecchia Michele Castaldo e ai comandanti delle Capitanerie di

Porto di Roma, Giuseppe Strano, e di Gaeta, Biagio Mauro Sciarra. Il

Presidente Musolino ha evidenziato come al prossimo 31 dicembre "l'Adsp

avrà rispettato tutte le milestone del Pnrr, con oltre 170 milioni di appalti ed

interventi pronti ad essere cantierati ad inizio 2024. Resta fuori solo il cold

ironing, semplicemente perché la scadenza è stata posticipata al 31 marzo, e

siamo certi che rispetteremo anche quella. Non posso che ringraziare tutta la

struttura, dal Segretario Generale a tutti gli uffici, per aver reso possibile il

raggiungimento di questo risultato collettivo che contribuisce quota parte a

consentire allo Stato italiano di rispettare gli impegni assunti con l'Unione Europea". Il Comitato ha votato all'unanimità

l'adozione del Documento di Programmazione Strategica di Sistema. "Si tratta - commenta Musolino - di un

documento molto importante, introdotto dalle modifiche del 2016 alla legge 84/94, che definisce gli indirizzi strategici

per la definizione di successive varianti ai piani regolatori portuali e i rapporti con i Comuni nella programmazione

urbanistica delle aree retroportuali e di interazione porto-città. In particolare, per quanto riguarda Civitavecchia, è

prevista l'inclusione nell'ambito retroportuale sia dell'area di Fiumaretta che delle aree in zona industriale già di

proprietà dell'Adsp. Mentre nell'interazione porto-città sono state inseriti la Frasca e il corridoio sul lungomare che

dalla zona circostante l'apertura dell'accesso sud e da varco Fortezza arriva fino alla stazione ferroviaria". Inoltre,

secondo quanto previsto dall'articolo 5bis della Legge 84/94, sono stati rappresentati e contemplati i collegamenti di

ultimo miglio di trasporto. In particolare, rispetto agli indirizzi contenuti nel Piano regionale di Trasporto e Logistica del

2022, nella programmazione si fa riferimento ai servizi per i passeggeri delle crociere, dando adeguata base giuridica

anche a servizi analoghi, in relazione alle tratte dalle banchine del porto di Civitavecchia alla stazione ferroviaria di

Civitavecchia e all'aeroporto di Fiumicino. "Per quanto riguarda Gaeta - aggiunge il Presidente - dopo quasi 13 anni il

perimetro dello scalo è stato ridefinito con zone che di fatto hanno una funzione portuale e nella interazione porto-città

sono state inserite ampie aree del centro cittadino del comune di Gaeta. Allo stesso modo, per il Comune di

Fiumicino, è
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stata inclusa l'area di sviluppo del porto commerciale, sulla riva destra del Tevere". Infine, Il Comitato ha approvato

all'unanimità la IV nota di variazione al bilancio 2023, un atto obbligato per allineare gli importi derivanti dal tiraggio del

mutuo BEI a quelli inseriti nel bilancio di previsione. Sono stati rinviati la discussione ed il voto sulla delibera numero

2/2023 concernente le modifiche all'accordo di II livello del personale dipendente dell'Adsp.
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A Bari completata prima parte del murale su silos porto

La prima parte dell'opera di riqualificazione e valorizzazione dei silos del porto

di Bari è conclusa. Comincia a prendere forma l'enorme murale, realizzato

dall'artista australiano Guido Van Helten, che sarà completato nei primi mesi

del 2024. A quel punto sarà possibile ammirare il mega affresco che

racconterà la storia millenaria della città, evidenziandone gli elementi più

distintivi e intimi, con un'attenzione particolare alla particolare della città

vecchia, ossia quella più strettamente legata al porto. La presentazione è

avvenuta questa mattina alla presenza, fra gli altri, del sindaco di Bari Antonio

Decaro, del presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Ugo

Patroni Griffi e dello stesso artista. L'iniziativa è stata voluta dall'ente portuale

e da Pugliapromozione, ed è stata supportata dal Comune di Bari con

l'obiettivo di dare vita a un'opera artistica di rigenerazione urbana. "Questo

intervento testimonia l'importanza della collaborazione tra pubblico e privato

per la crescita del nostro territorio - ha detto Decaro - e costituisce una tappa

significativa del processo di apertura del porto alla città che stiamo portando

avanti da qualche anno". Il governatore Michele Emiliano ha inviato un

messaggio di saluto nel quale ha evidenziato che "Bari ha fatto breccia nella sensibilità di van Helten, che ci ha

restituito un'opera d'arte che non mancherà di affascinare e far riflettere cittadini, turisti e visitatori". "L'ambiziosa

dimensione e la peculiarità distintiva dell'opera contribuiranno - ha riferito Patroni Griffi - notevolmente a consolidare

l'attrattività turistica della città, rendendo il porto non solo un crocevia commerciale, ma anche un luogo d'incontro

culturale imperdibile". Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere.
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Svelati i primi murales sui silos del porto di Bari, l'artista: "Cerco di catturare l'essenza di
questa bella città"

Parzialmente completato il lavoro dell'artista australiano Guido Van Helten, che

dovrebbe essere completate nei primi mesi del 2024. L'iniziativa, fortemente

voluta dall'Ente portuale e da Pugliapromozione e supportata dal Comune di

Bari, rientra nell'ambito di un Accordo di collaborazione stipulato tra

AdSPMAM e l'Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione Questa

mattina, nella sala Comitato dell'Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare

Adriatico Meridionale (AdSPMAM), si è svolta una conferenza stampa nel

corso della quale il presidente, Ugo Patroni Griffi, e il direttore dell'Agenzia

Regionale del Turismo Pugliapromozione Luca Scandale e il noto artista

australiano, Guido Van Helten, hanno presentato la conclusione della prima

parte dell'opera di riqualificazione e di valorizzazione delle strutture di

stoccaggio presenti in porto, i silos. Inizia, pertanto, a prendere forma l'enorme

affresco monumentale che sarà completato approssimativamente nei primi

mesi del prossimo anno. Alla conferenza stampa erano presenti il sindaco di

Bari, Antonio Decaro, l'assessore al Marketing territoriale e Turismo, Ines

Pierucci, e il Direttore Marittimo della Puglia e della Basilicata jonica,

Contrammiraglio Vincenzo Leone. L'iniziativa, fortemente voluta dall'Ente portuale e da Pugliapromozione e

supportata dal Comune di Bari, rientra nell'ambito di un Accordo di collaborazione stipulato tra AdSPMAM e l'Agenzia

Regionale del Turismo Pugliapromozione con l'obiettivo di contribuire alla valorizzazione, promozione e

comunicazione del territorio e del suo patrimonio materiale e immateriale, attraverso un'opera artistica di

rigenerazione urbana che sarà espressione dei valori legati all'identità regionale e alla memoria collettiva. Valori intesi

come elementi costitutivi del brand Puglia. L'opera, una volta completata, racconterà la storia millenaria di Bari,

attraverso immagini suggestive e rappresentative dei tratti salienti che caratterizzano la città; regalando al territorio un

capolavoro visivo senza precedenti. L'arte urbana sui silos portuali si configura come un catalizzatore di

trasformazione territoriale, in grado di innescare un effetto positivo sull'economia locale e di amplificare l'appeal della

regione. La sinergia tra espressione artistica e infrastrutture portuali non solo ridefinisce l'aspetto visivo delle aree

coinvolte, ma incarna un nuovo paradigma di sviluppo urbano, in cui la fusione tra creatività e innovazione si intreccia

con la funzionalità e la praticità dell'ambiente circostante. L'opera, una volta completata definitivamente, rappresenterà

la conclusione di un lungo e articolato percorso di interazione che l'artista aveva intrapreso con la comunità e con il

territorio, percorso finalizzato a comprendere e assimilare gli elementi più distintivi e intimi della città, in particolare

della città vecchia, ossia quella più strettamente legata al porto. Van Helten si era immerso in prima persona nel

territorio, per conoscere e studiare le persone che lo caratterizzano, non solo a Bari ma anche
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a Durazzo (Albania). Per completare la ricerca, l'artista dopo aver compiuto un viaggio a Myra, in Turchia, nel

maggio scorso, aveva sperimentato e fotografato la festa di San Nicola.
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Porto di Bari: presentata un murales sui silos del porto che racconta la storia più intima
della Città

Questa mattina, nella sala Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale (AdSPMAM), si è svolta una conferenza stampa nel

corso della quale il presidente, Ugo Patroni Griffi, il direttore dell'Agenzia

Regionale del Turismo Pugliapromozione, Luca Scandale, e il noto artista

australiano, Guido Van Helten, hanno presentato la conclusione della prima

parte dell'opera di riqualificazione e di valorizzazione delle strutture di

stoccaggio presenti in porto, i silos. Inizia, pertanto, a prendere forma l'enorme

affresco monumentale che sarà completato approssimativamente nei primi

mesi del prossimo anno. Alla conferenza stampa erano presenti il sindaco di

Bari, Antonio Decaro, l'assessore al Marketing territoriale e Turismo, Ines

Pierucci, e il Direttore Marittimo della Puglia e della Basilicata jonica,

Contrammiraglio Vincenzo Leone. L'iniziativa, fortemente voluta dall'Ente

portuale e da Pugliapromozione e supportata dal Comune di Bari, rientra

nell'ambito di un Accordo di collaborazione stipulato tra AdSPMAM e l'Agenzia

Regionale del Turismo Pugliapromozione con l'obiettivo di contribuire alla

valorizzazione, promozione e comunicazione del territorio e del suo

patrimonio materiale e immateriale, attraverso un'opera artistica di rigenerazione urbana che sarà espressione dei

valori legati all'identità regionale e alla memoria collettiva. Valori intesi come elementi costitutivi del brand Puglia.

L'opera, una volta completata, racconterà la storia millenaria di Bari, attraverso immagini suggestive e rappresentative

dei tratti salienti che caratterizzano la città; regalando al territorio un capolavoro visivo senza precedenti. "L'ambiziosa

dimensione e la peculiarità distintiva dell'opera contribuiranno notevolmente a consolidare l'attrattività turistica della

città, rendendo il porto non solo un crocevia commerciale, ma anche un luogo d'incontro culturale imperdibile-

commenta il presidente Patroni Griffi-, e, per far sì che si realizzasse, non abbiamo lesinato sforzi ed energie.

Lavorando in porto, ogni giorno la vediamo crescere e arricchirsi di dettagli in grado di catturare l'anima autentica

della città. Oggi, a conclusione della prima parte, possiamo toccare con mano come il murales, una volta completato,

non solo sarà un tributo visivo alla storia e alla cultura di Bari, ma anche un catalizzatore di nuove energie, e, sono

assolutamente certo, contribuirà a rendere la città un polo di attrazione turistico e artistico di portata internazionale".

"L'Agenzia Regionale del Turismo guarda all'intero territorio della Puglia dove, negli ultimi anni, la Street Art si sta

esprimendo a livelli sempre più alti. L'opera monumentale dell'artista australiano Van Helten, proprio perché svetta nel

porto di Bari che è crocevia di rilievo per le crociere nonché per gli scambi commerciali, rappresenterà - sottolinea il

Direttore Scandale - il metaforico benvenuto in una terra di tradizione e innovazione come la Puglia. Il contesto

complessivo è di una crescita impetuosa
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dell'offerta artistica culturale, caratteristica di valore per la destagionalizzazione e il posizionamento della

destinazione turistica Puglia. Intanto, in tutta la Puglia e ancor di più lo sarà a Bari, si stanno già svolgendo itinerari

turistici dedicati a queste installazioni artistiche". Il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, ha inviato il suo

messaggio di saluto. "L'imponente opera d'arte realizzata da Guido van Helten, che oggi scopriamo nella sua prima

parte, è il risultato di una ricerca espressiva sulla storia e l'identità di Bari e dell'Adriatico- commenta il Presidente

Emiliano. Una storia millenaria fatta di transiti, contaminazioni e di incessante ricerca dell'altro, come è nella

vocazione delle città che si affacciano sul mare. La straordinarietà dell'arte pubblica di van Helten sta nella capacità di

connettere, con un realismo poetico, tempi e luoghi della storia e del mondo. Da un lato, infatti, la street art di van

Helten è l'ultimo approdo della più antica forma espressiva dell'umanità, che è la pittura murale primitiva. Dall'altro lato,

i lavori di questo artista collegano nazioni e città lontanissime: dal Messico all'Islanda, dall'Australia alla Grecia, fino

alla Polinesia, passando per la Sicilia, per Chernobyl e Teheran. In questo mosaico globale, da oggi, trova il suo

posto anche la Puglia. Bari ha fatto breccia nella sensibilità di van Helten, che ci ha restituito un'opera d'arte che non

mancherà di affascinare e far riflettere cittadini, turisti e visitatori." "Questo intervento artistico sui grandi silos del

porto di Bari, che testimonia l'importanza della collaborazione tra pubblico e privato per la crescita del nostro

territorio, costituisce una tappa significativa del processo di apertura del porto alla città che stiamo portando avanti da

qualche anno d'intesa con l'Autorità di Sistema portuale - evidenzia il Sindaco Decaro -. Avere la possibilità di

ammirare un'opera di Guido van Helten che racconta, attraverso i volti delle persone, la nostra stessa identità, fondata

sui valori nicolaiani dell'accoglienza e della convivenza pacifica, è per noi motivo di orgoglio, oltre che un

meraviglioso benvenuto per chi arriva dal mare. Una volta completato, questo bellissimo murales, frutto di un lungo

percorso di conoscenza e di partecipazione, rappresenterà una porta d'accesso ideale alla storia e alla cultura della

nostra città. Ringrazio Pugliapromozione e la squadra dell'Autorità di Sistema portuale per aver scelto di realizzare un

intervento artistico così prestigioso che arricchisce di una nuova pagina la storia nuova di Bari, città di cultura e di arte

protesa verso il mare". L'arte urbana sui silos portuali si configura come un catalizzatore di trasformazione territoriale,

in grado di innescare un effetto positivo sull'economia locale e di amplificare l'appeal della regione. La sinergia tra

espressione artistica e infrastrutture portuali non solo ridefinisce l'aspetto visivo delle aree coinvolte, ma incarna un

nuovo paradigma di sviluppo urbano, in cui la fusione tra creatività e innovazione si intreccia con la funzionalità e la

praticità dell'ambiente circostante. L'opera, una volta completata definitivamente, rappresenterà la conclusione di un

lungo e articolato percorso di interazione che l'artista aveva intrapreso con la comunità e con il territorio, percorso

finalizzato a comprendere e assimilare gli elementi più distintivi e intimi della città, in particolare della città vecchia,

ossia quella più strettamente legata al porto.
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Van Helten si era immerso in prima persona nel territorio, per conoscere e studiare le persone che lo caratterizzano,

non solo a Bari ma anche a Durazzo (Albania). Per completare la ricerca, l'artista dopo aver compiuto un viaggio a

Myra, in Turchia, nel maggio scorso, aveva sperimentato e fotografato la festa di San Nicola.
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Silos d'artista nel porto di Bari

Presentata la prima parte del lavoro di Guido Van Helten, che verrà completato

nei prossimi mesi Questa mattina, nella sala Comitato dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, a Bari, si è svolta una conferenza

stampa nel corso della quale il presidente, Ugo Patroni Griffi, il direttore

dell'Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione, Luca Scandale, e il

noto artista australiano, Guido Van Helten, hanno presentato la conclusione

della prima parte dell'opera di riqualificazione e di valorizzazione delle strutture

di stoccaggio presenti nel porto di Bari, i silos. Inizia, pertanto, a prendere

f o r m a  l ' e n o r m e  a f f r e s c o  m o n u m e n t a l e  c h e  s a r à  c o m p l e t a t o

approssimativamente nei primi mesi del prossimo anno. L'opera, una volta

completata, racconterà la storia millenaria di Bari, attraverso immagini

suggestive e rappresentative dei tratti salienti che caratterizzano la città;

regalando al territorio un capolavoro visivo senza precedenti. L'arte urbana sui

silos portuali si configura come un catalizzatore di trasformazione territoriale,

in grado di innescare un effetto positivo sull'economia locale e di amplificare

l'appeal della regione. La sinergia tra espressione artistica e infrastrutture

portuali non solo ridefinisce l'aspetto visivo delle aree coinvolte, ma incarna un nuovo paradigma di sviluppo urbano,

in cui la fusione tra creatività e innovazione si intreccia con la funzionalità e la praticità dell'ambiente circostante. Una

volta completata, rappresenterà la conclusione di un lungo e articolato percorso di interazione che l'artista aveva

intrapreso con la comunità e con il territorio, percorso finalizzato a comprendere e assimilare gli elementi più distintivi

e intimi della città, in particolare della città vecchia, ossia quella più strettamente legata al porto. Van Helten si è

immerso in prima persona nel territorio, per conoscere e studiare le persone che lo caratterizzano, non solo a Bari ma

anche a Durazzo (Albania). Per completare la ricerca, l'artista, dopo aver compiuto un viaggio a Myra, in Turchia, nel

maggio scorso, aveva sperimentato e fotografato la festa di San Nicola a Bari. Alla conferenza stampa erano

presenti il sindaco di Bari, Antonio Decaro, l'assessore al Marketing territoriale e Turismo, Ines Pierucci, e il Direttore

Marittimo della Puglia e della Basilicata jonica, Contrammiraglio Vincenzo Leone. L'iniziativa, voluta dall'Autorità di

sistema portuale e da Pugliapromozione e supportata dal Comune di Bari, rientra nell'ambito di un Accordo di

collaborazione stipulato tra l'Autorità di sistema portuale pugliese e l'Agenzia Regionale del Turismo

Pugliapromozione con l'obiettivo di contribuire alla valorizzazione, promozione e comunicazione del territorio e del

suo patrimonio materiale e immateriale, attraverso un'opera artistica di rigenerazione urbana che sarà espressione

dei valori legati all'identità regionale e alla memoria collettiva. Valori intesi come elementi costitutivi del brand Puglia.

«L'ambiziosa dimensione e la peculiarità distintiva
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dell'opera contribuiranno notevolmente a consolidare l'attrattività turistica della città, rendendo il porto non solo un

crocevia commerciale, ma anche un luogo d'incontro culturale imperdibile- commenta il presidente Patroni Griffi-, e,

per far sì che si realizzasse, non abbiamo lesinato sforzi ed energie. Lavorando in porto, ogni giorno la vediamo

crescere e arricchirsi di dettagli in grado di catturare l'anima autentica della città. Oggi, a conclusione della prima

parte, possiamo toccare con mano come il murales, una volta completato, non solo sarà un tributo visivo alla storia e

alla cultura di Bari, ma anche un catalizzatore di nuove energie, e, sono assolutamente certo, contribuirà a rendere la

città un polo di attrazione turistico e artistico di portata internazionale». «L'Agenzia Regionale del Turismo guarda

all'intero territorio della Puglia dove, negli ultimi anni, la Street Art si sta esprimendo a livelli sempre più alti. L'opera

monumentale dell'artista australiano Van Helten rappresenterà - sottolinea il Direttore Scandale - il metaforico

benvenuto in una terra di tradizione e innovazione come la Puglia». Il presidente della Regione Puglia, Michele

Emiliano, ha inviato il suo messaggio di saluto. «L'imponente opera d'arte realizzata da Guido van Helten, che oggi

scopriamo nella sua prima parte, è il risultato di una ricerca espressiva sulla storia e l'identità di Bari e dell'Adriatico. I

lavori di questo artista collegano nazioni e città lontanissime: dal Messico all'Islanda, dall'Australia alla Grecia, fino alla

Polinesia, passando per la Sicilia, per Chernobyl e Teheran. In questo mosaico globale, da oggi, trova il suo posto

anche la Puglia». Condividi Tag bari Articoli correlati.
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Riqualificazione dei silos nel porto di Bari, presto l’enorme affresco

BARI Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

meridionale Ugo Patroni Griffi, il direttore dell'Agenzia Regionale del Turismo

Pugliapromozione, Luca Scandale, e l'artista australiano, Guido Van Helten,

hanno presentato la conclusione della prima parte dell'opera di riqualificazione

e di valorizzazione delle strutture di stoccaggio presenti in porto, i silos. Inizia,

pertanto, a prendere forma l'enorme affresco monumentale che sarà

completato approssimativamente nei primi mesi del prossimo anno. L'opera,

una volta completata, racconterà la storia millenaria di Bari, attraverso

immagini suggestive e rappresentative dei tratti salienti che caratterizzano la

città. L'ambiziosa dimensione e la peculiarità distintiva dell 'opera

contribuiranno notevolmente a consolidare l'attrattività turistica della città,

rendendo il porto non solo un crocevia commerciale, ma anche un luogo

d'incontro culturale imperdibile -commenta il presidente- e, per far sì che si

realizzasse, non abbiamo lesinato sforzi ed energie. Lavorando in porto, ogni

giorno la vediamo crescere e arricchirsi di dettagli in grado di catturare

l'anima autentica della città. Oggi, a conclusione della prima parte, possiamo

toccare con mano come il murales, una volta completato, non solo sarà un tributo visivo alla storia e alla cultura di

Bari, ma anche un catalizzatore di nuove energie, e, sono assolutamente certo, contribuirà a rendere la città un polo di

attrazione turistico e artistico di portata internazionale. L'Agenzia Regionale del Turismo guarda all'intero territorio

della Puglia dove, negli ultimi anni, la Street Art si sta esprimendo a livelli sempre più alti. L'opera monumentale

dell'artista australiano Van Helten, proprio perché svetta nel porto di Bari che è crocevia di rilievo per le crociere

nonché per gli scambi commerciali, rappresenterà -sottolinea il direttore Scandale- il metaforico benvenuto in una

terra di tradizione e innovazione come la Puglia. Il contesto complessivo è di una crescita impetuosa dell'offerta

artistica culturale, caratteristica di valore per la destagionalizzazione e il posizionamento della destinazione turistica

Puglia. Intanto, in tutta la Puglia e ancor di più lo sarà a Bari, si stanno già svolgendo itinerari turistici dedicati a queste

installazioni artistiche. L'arte urbana sui silos portuali si configura come un catalizzatore di trasformazione territoriale,

in grado di innescare un effetto positivo sull'economia locale e di amplificare l'appeal della regione. La sinergia tra

espressione artistica e infrastrutture portuali non solo ridefinisce l'aspetto visivo delle aree coinvolte, ma incarna un

nuovo paradigma di sviluppo urbano, in cui la fusione tra creatività e innovazione si intreccia con la funzionalità e la

praticità dell'ambiente circostante. L'opera, una volta completata definitivamente, rappresenterà la conclusione di un

lungo e articolato percorso di interazione che l'artista aveva intrapreso con la comunità e con il territorio, percorso

finalizzato a comprendere e assimilare gli elementi più distintivi e intimi della città, in particolare
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della città vecchia, ossia quella più strettamente legata al porto. Van Helten si era immerso in prima persona nel

territorio, per conoscere e studiare le persone che lo caratterizzano, non solo a Bari ma anche a Durazzo (Albania).

Per completare la ricerca, l'artista dopo aver compiuto un viaggio a Myra, in Turchia, nel Maggio scorso, aveva

sperimentato e fotografato la festa di San Nicola.
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Nel porto di Bari i silos diventano un'opera d'arte

Bari - iniz ia a prendere forma i l  progetto di  r iqual i f icazione e di  di

valorizzazione delle strutture di stoccaggio presenti in porto, i silos. Stamani, in

una conferenza stampa, il presidente, Ugo Patroni Griffi, il direttore

dell'Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione, Luca Scandale e il noto

artista australiano, Guido Van Helten, hanno presentato lo stato di

avanzamento dei lavori di affresco monumentale che saranno completati nei

primi mesi del prossimo anno. L'iniziativa, fortemente voluta dall'Ente portuale

e da Puglia promozione e supportata dal Comune di Bari, rientra nell'ambito di

un Accordo di collaborazione stipulato tra AdSPMAM e l'Agenzia Regionale

del Turismo Pugliapromozione con l'obiettivo di contribuire alla valorizzazione,

promozione e comunicazione del territorio e del suo patrimonio materiale e

immateriale, attraverso un'opera artistica di rigenerazione urbana che sarà

espressione dei valori legati all'identità regionale e alla memoria collettiva.

Valori intesi come elementi costitutivi del brand Puglia. "L'ambiziosa

dimensione e la peculiarità distintiva dell'opera contribuiranno notevolmente a

consolidare l'attrattività turistica della città, rendendo il porto non solo un

crocevia commerciale, ma anche un luogo d'incontro culturale imperdibile- commenta il presidente Patroni Griffi-, e,

per far sì che si realizzasse, non abbiamo lesinato sforzi ed energie. Lavorando in porto, ogni giorno la vediamo

crescere e arricchirsi di dettagli in grado di catturare l'anima autentica della città. Oggi, a conclusione della prima

parte, possiamo toccare con mano come il murales, una volta completato, non solo sarà un tributo visivo alla storia e

alla cultura di Bari, ma anche un catalizzatore di nuove energie, e, sono assolutamente certo, contribuirà a rendere la

città un polo di attrazione turistico e artistico di portata internazionale". L'arte urbana sui silos portuali si configura

come un catalizzatore di trasformazione territoriale, in grado di innescare un effetto positivo sull'economia locale e di

amplificare l'appeal della regione. La sinergia tra espressione artistica e infrastrutture portuali non solo ridefinisce

l'aspetto visivo delle aree coinvolte, ma incarna un nuovo paradigma di sviluppo urbano, in cui la fusione tra creatività

e innovazione si intreccia con la funzionalità e la praticità dell'ambiente circostante.
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Porto di Bari: presentata la prima parte della più grande opera a cielo aperto di Bari: un
murales sui silos del porto che racconta la storia più intima della Città.

Un capolavoro iconografico realizzato da Guido Van Helten che rivela le

bellezze di Bari attraverso l'arte muralista. Questa mattina, nella sala Comitato

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM),

si è svolta una conferenza stampa nel corso della quale il presidente, Ugo

Pat ron i  Gr i f f i ,  i l  d i re t to re  de l l 'Agenz ia  Reg iona le  de l  Tur i smo

Pugliapromozione, Luca Scandale, e il noto artista australiano, Guido Van

Helten, hanno presentato la conclusione della prima parte dell'opera di

riqualificazione e di valorizzazione delle strutture di stoccaggio presenti in

porto,  i  s i l os .  Inizia, pertanto, a prendere forma l'enorme affresco

monumentale che sarà completato approssimativamente nei primi mesi del

prossimo anno. Alla conferenza stampa erano presenti il sindaco di Bari,

Antonio Decaro, l'assessore al Marketing territoriale e Turismo, Ines Pierucci,

e il Direttore Marittimo della Puglia e della Basilicata jonica, Contrammiraglio

Vincenzo Leone. L'iniziativa, fortemente voluta dall'Ente portuale e da

Pugliapromozione e supportata dal Comune di Bari, rientra nell'ambito di un

Accordo di collaborazione stipulato tra AdSPMAM e l'Agenzia Regionale del

Turismo Pugliapromozione con l'obiettivo di contribuire alla valorizzazione, promozione e comunicazione del territorio

e del suo patrimonio materiale e immateriale, attraverso un'opera artistica di rigenerazione urbana che sarà

espressione dei valori legati all'identità regionale e alla memoria collettiva. Valori intesi come elementi costitutivi del

brand Puglia. L'opera, una volta completata, racconterà la storia millenaria di Bari, attraverso immagini suggestive e

rappresentative dei tratti salienti che caratterizzano la città; regalando al territorio un capolavoro visivo senza

precedenti. " L'ambiziosa dimensione e la peculiarità distintiva dell'opera contribuiranno notevolmente a consolidare

l'attrattività turistica della città, rendendo il porto non solo un crocevia commerciale, ma anche un luogo d'incontro

culturale imperdibile - commenta il presidente Patroni Griffi -, e, per far sì che si realizzasse, non abbiamo lesinato

sforzi ed energie. Lavorando in porto, ogni giorno la vediamo crescere e arricchirsi di dettagli in grado di catturare

l'anima autentica della città Oggi, a conclusione della prima parte, possiamo toccare con mano come il murales, una

volta completato, non solo sarà un tributo visivo alla storia e alla cultura di Bari, ma anche un catalizzatore di nuove

energie, e, sono assolutamente certo, contribuirà a rendere la città un polo di attrazione turistico e artistico di portata

internazional e ". "L'Agenzia Regionale del Turismo guarda all'intero territorio della Puglia dove, negli ultimi anni, la

Street Art si sta esprimendo a livelli sempre più alti. L'opera monumentale dell'artista australiano Van Helten, proprio

perché svetta nel porto di  Bari che è crocevia di rilievo per le crociere nonché per gli scambi commerciali,

rappresenterà - sottolinea il Direttore Scandale - il metaforico benvenuto
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in una terra di tradizione e innovazione come la Puglia. Il contesto complessivo è di una crescita impetuosa

dell'offerta artistica culturale, caratteristica di valore per la destagionalizzazione e il posizionamento della destinazione

turistica Puglia. Intanto, in tutta la Puglia e ancor di più lo sarà a Bari, si stanno già svolgendo itinerari turistici dedicati

a queste installazioni artistiche". Il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, ha inviato il suo messaggio di

saluto. " L'imponente opera d'arte realizzata da Guido van Helten, che oggi scopriamo nella sua prima parte, è il

risultato di una ricerca espressiva sulla storia e l'identità di Bari e dell'Adriatico- commenta il Presidente Emiliano .

Una storia millenaria fatta di transiti, contaminazioni e di incessante ricerca dell'altro, come è nella vocazione delle

città che si affacciano sul mare. La straordinarietà dell'arte pubblica di van Helten sta nella capacità di connettere, con

un realismo poetico, tempi e luoghi della storia e del mondo. Da un lato, infatti, la street art di van Helten è l'ultimo

approdo della più antica forma espressiva dell'umanità, che è la pittura murale primitiva. Dall'altro lato, i lavori di

questo artista collegano nazioni e città lontanissime: dal Messico all'Islanda, dall'Australia alla Grecia, fino alla

Polinesia, passando per la Sicilia, per Chernobyl e Teheran. In questo mosaico globale, da oggi, trova il suo posto

anche la Puglia. Bari ha fatto breccia nella sensibilità di van Helten, che ci ha restituito un'opera d'arte che non

mancherà di affascinare e far riflettere cittadini, turisti e visitatori." "Questo intervento artistico sui grandi silos del

porto di Bari, che testimonia l'importanza della collaborazione tra pubblico e privato per la crescita del nostro

territorio, costituisce una tappa significativa del processo di apertura del porto alla città che stiamo portando avanti da

qualche anno d'intesa con l'Autorità di Sistema portuale - evidenzia il Sindaco Decaro -. Avere la possibilità di

ammirare un'opera di Guido van Helten che racconta, attraverso i volti delle persone, la nostra stessa identità, fondata

sui valori nicolaiani dell'accoglienza e della convivenza pacifica, è per noi motivo di orgoglio, oltre che un

meraviglioso benvenuto per chi arriva dal mare. Una volta completato, questo bellissimo murales, frutto di un lungo

percorso di conoscenza e di partecipazione, rappresenterà una porta d'accesso ideale alla storia e alla cultura della

nostra città. Ringrazio Pugliapromozione e la squadra dell'Autorità di Sistema portuale per aver scelto di realizzare un

intervento artistico così prestigioso che arricchisce di una nuova pagina la storia nuova di Bari, città di cultura e di arte

protesa verso il mare". L'arte urbana sui silos portuali si configura come un catalizzatore di trasformazione territoriale,

in grado di innescare un effetto positivo sull'economia locale e di amplificare l'appeal della regione. La sinergia tra

espressione artistica e infrastrutture portuali non solo ridefinisce l'aspetto visivo delle aree coinvolte, ma incarna un

nuovo paradigma di sviluppo urbano, in cui la fusione tra creatività e innovazione si intreccia con la funzionalità e la

praticità dell'ambiente circostante. L'opera, una volta completata definitivamente, rappresenterà la conclusione di un

lungo e articolato percorso di interazione che l'artista aveva intrapreso con la comunità e con il territorio, percorso

finalizzato a comprendere e assimilare gli elementi più distintivi e intimi
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della città, in particolare della città vecchia, ossia quella più strettamente legata al porto. Van Helten si era immerso

in prima persona nel territorio, per conoscere e studiare le persone che lo caratterizzano, non solo a Bari ma anche a

Durazzo (Albania). Per completare la ricerca, l'artista dopo aver compiuto un viaggio a Myra, in Turchia, nel maggio

scorso, aveva sperimentato e fotografato la festa di San Nicola.
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La Polizia di Stato cerca navi-hotel in vista del G7 del 2024 in Puglia

Avviata una consultazione per il noleggio di unità con capacità complessiva di

almeno 4.000 posti 21 Dicembre 2023 In vista del vertice del G7 che si

svolgerà il prossimo anno in Puglia, la Polizia di Stato ha avviato una

consultazione preliminare di mercato per individuare una o più navi da

utilizzare come hotel galleggianti per alloggiare il suo personale durante

l'evento, in programma precisamente dal 13 al 15 giugno 2024. Al momento

l'indagine ha uno scopo esplorativo - il budget non è quindi ancora precisato -

ma alcuni elementi sono già stati definiti. In ogni caso, il tempo a disposizione

per la Ps per chiarirsi le idee rispetto agli altri requisiti non è molto, dato che la

pubblicazione del vero e proprio bando di gara è prevista già per il prossimo

29 gennaio. Al momento, il documento chiarisce in primis che la fornitura

riguarderà il noleggio di una (o più) unità battenti bandiera italiana o

comunitaria, per un periodo compreso tra il 9 e i il 16 giugno del prossimo

anno ("per un totale complessivo di otto giorni e sette notti"), la quale dovrà

essere ormeggiata nel porto di Bari o in quello di Brindisi. "Ingente", per

ammissione dello stesso corpo di Polizia, la capacità di alloggiamento

richiesta: complessivamente saranno necessari infatti 4.000 posti per altrettanti addetti, e in particolare l'avviso

precisa che ogni nave dovrà esser in grado di ospitare almeno 1.000 persone, oltre naturalmente all'equipaggio.

Rispetto a questi requisiti la Polizia prevede comunque una certa flessibilità: qualora il mercato non fosse "in grado di

coprire il fabbisogno dichiarato", valuterà infatti di "appaltare un numero inferiore di posti" o di procedere con

affidamenti parziali. Non è invece richiesta la disponibilità di spazi per rotabili, ma dato che il personale avrà con sé il

proprio armamento, nell'avviso si chiede quella di spazi da adibite a deposito per "armi, munizioni e materiali

pericolosi". La fornitura, infine, dovrà comprendere tre pasti giornalieri (colazione, pranzo e cena), la messa a

disposizione di un servizio di bar 24 ore su 24, i servizi di pulizia, manutenzione, igienizzazione e riassetto degli

ambienti, così come gli oneri amministrativi quali quelli per ormeggio e disormeggio, rimorchio, rifornimento,

smaltimento di rifiuti così come "ogni altro onere amministrativo per l'eventuale adeguamento a prescrizioni

dell'Autorità marittima". F.M.
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Deposito Gnl, parere favorevole dal Comitato tecnico regionale della Puglia

Ma con quattro prescrizioni che riguardano piccole modifiche progettuali.

Fusco: "Credo che la parola debba passare alla magistratura" BRINDISI - Il

Comitato tecnico regionale della Puglia (Ctr) esprime parere favorevole al

rilascio del nulla osta di fattibilità per la realizzazione del Deposito Costiero di

Gnl nel porto di Brindisi, ma con quattro prescrizioni che riguardano piccole

modifiche progettuali. "Gli impianti/attrezzature dovranno essere tali da

prevenire ogni possibile innesco ed il personale dovrà essere dotato di idonee

attrezzature, Dpi e rivelatori portatili di miscele infiammabili/esplosive. Il

Gestore dovrà adottare le misure previste nella relativa relazione di calcolo

(rev. 28/11/2023) per la protezione contro le sovratensioni di origine

atmosferica, al fine di garantire la funzionalità degli impianti e, quindi, la

continuità dell'esercizio. Come previsto dal gestore, sia adottato un idoneo

programma di verifiche e controlli (es. con metodo Rbi). I monitori antincendio

dovranno garantire la copertura dell'intera area a protezione del serbatoio di

Gnl". Secondo il Comitato tecnico regionale della Puglia, il deposito, quindi,

risulta compatibile con le attività interne ed esterne al sedime portuale ad oggi

svolte, anche considerando gli scenari generati a seguito di un evento tornado. "Per le aree esterne allo stabilimento

ma interne al sedime portuale, gli Enti competenti in materia di compatibilità territoriale (AdSPmam, Consorzio Asi

ecc.) dovranno tener conto dei risultati inerenti agli scenari, alle frequenze ed alle relative magnitudo, e dovranno

assumere ogni propria determinazione sia in merito agli aspetti di gestione del traffico navale, di movimentazione a

vario titolo, sia in merito al raccordo ferroviario, anche in relazione al rispetto di norme specifiche di legge e di

settore". "Per quanto riguarda le determinazioni di competenza in materia di pianificazione territoriale in capo

all'Amministrazione comunale di Brindisi, si evidenzia che gli scenari ricompresi nel campo di applicabilità del

D.M.LL.PP. 09/05/2001 relativi agli eventi 16-4" (Jet Fire), N4 - 16" (Flash fire), N6-8" (Flash fire) risultano compatibili

con aree di categoria Ef della Tabella 3B del medesimo disposto di legge, mentre gli scenari relativi agli eventi 16-4"

(Flash fire) e 17-4" (Jet fire) risultano compatibili esclusivamente con aree di categoria F". Il 15 dicembre scorso si era

riunita la conferenza dei capigruppo che aveva prodotto un documento unitario di 'contro-risposta' al 'no' del ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica per la revoca del decreto autorizzativo. L'istanza era stata avanzata dal

consiglio comunale con una mozione approvata all'unanimità. "ll Ctr rimanda la responsabilità di ogni determinazione a

Consorzio Asi e Autorità portuale. Nessuno vuole assumersi la responsabilità riguardo ad un impianto la cui

autorizzazione e stata rilasciata senza affrontare i temi del pericolo. Che dinanzi ad un impianto ad alto rischio di

incidente rilevante nessun Ente voglia valutare la prima
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cosa da valutare, ossia il pericolo, è comportamento veramente scandaloso ed illegittimo. Credo che la parola

debba passare alla magistratura", commenta il consigliere di opposizione Roberto Fusco.

Brindisi Report

Brindisi
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AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio - A fine anno si conclude il mandato del
Segretario Generale Pietro Preziosi

Sono stati quattro anni di intenso lavoro, quelli che hanno visto il segretario

generale Pietro Preziosi al fianco del presidente Andrea Agostinelli alla guida

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio A fine

anno, si chiude questa straordinaria esperienza nel corso della quale

l'ammiraglio Preziosi ha contribuito, in modo incisivo, nell'operato dell'Ente,

che ha segnato importanti traguardi nel percorso di crescita dei porti interni alla

propria circoscrizione Gioia Tauro, 21 dicembre 2023 - Un'impronta

professionale, ma anche umana, che negli anni è servita ad individuare la

risoluzione di diverse problematiche, che Preziosi ha sempre affrontato con

spirito positivo e desiderio di offrire, con particolare abnegazione, la migliore

soluzione possibile. Sentimenti di gratitudine e stima oggi vengono manifestati

dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, e dai dipendenti dell'Ente nei confronti del segretario

generale Pietro Preziosi.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, si conclude il mandato del segretario Preziosi

A fine anno termina la carica di quattro anni alla guida della segreteria generale

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio A fine

anno si chiude il mandato di segretario generale dell'Autorità di sistema

portuale di Gioia Tauro. «Sono stati quattro anni di intenso lavoro, quelli che

hanno visto il segretario generale Pietro Preziosi al fianco del presidente

Andrea Agostinelli», scrive in una nota l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio. «A fine anno - continua la nota - si chiude questa

straordinaria esperienza nel corso della quale l'ammiraglio Preziosi ha

contribuito, in modo incisivo, nell'operato dell'Ente, che ha segnato importanti

traguardi nel percorso di crescita dei porti interni alla propria circoscrizione.

Un'impronta professionale, ma anche umana, che negli anni è servita ad

individuare la risoluzione di diverse problematiche, che Preziosi ha sempre

affrontato con spirito positivo e desiderio di offrire, con particolare

abnegazione, la migliore soluzione possibile». Condividi Tag gioia tauro

nomine Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il segretario Preziosi conclude il suo mandato a Gioia Tauro

GIOIA TAURO Si concluderà con il 31 Dicembre il mandato del segretario

generale dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio

Pietro Preziosi. Preziosi, che lo scorso Ottobre si era dimesso per il ritardo

nella convocazione dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, come

sottolineato nelle lettere di contestazione inviate via pec da Uniport, a firma

del dott. Paolo Ferrandino, e di Unindustria Reggio Calabria, a firma dell'ing.

Domenico Vecchio, è stato il numero due dell'AdSp negli ultimi quattro anni al

fianco del presidente Andrea Agostinelli. A fine anno dunque, si chiude questa

esperienza nel corso della quale l'ammiraglio Preziosi ha contribuito, in modo

incisivo, nell'operato dell'Ente, che ha segnato importanti traguardi nel

percorso di crescita dei porti interni alla propria circoscrizione. Un'impronta

professionale, ma anche umana -scrivono dall'AdSp- che negli anni è servita

ad individuare la risoluzione di diverse problematiche, che Preziosi ha sempre

affrontato con spirito positivo e desiderio di offrire, con particolare

abnegazione, la migliore soluzione possibile. Sentimenti di gratitudine e stima

oggi vengono manifestati dal presidente dell'AdSp Agostinel l i ,  e dai

dipendenti dell'Ente nei confronti del segretario generale Pietro Preziosi.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Mou tra AdSP Mar Tirreno Meridionale e Università Mediterranea

21 dicembre 2023 - Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha incontrato i professori

Felice Arena e Vincenzo Barrile dell'Università Mediterranea di Reggio

Calabria con l'obiettivo di avviare possibili percorsi di collaborazione finalizzati

all'ulteriore sviluppo ecosostenibile dei porti di Gioia Tauro e di Vibo Valentia

Marina. Accompagnati dall'ing. Carmelo Gioffrè e dal geometra Domenico

Strangi della società Service Enterprises di Gioia Tauro, in particolare, il

professore Arena, ordinario di Costruzioni Marittime, e il professore Barrile,

responsabile del laboratorio di Geomatica del dipartimento Diceam,

accompagnato dalla dott.ssa Emanuela Genovese, hanno proposto la

sottoscrizione di un protocollo d'intesa mirato a sviluppare studi di ricerca e di

previsione in merito alla crescita sostenibile dei traffici nel porto di Gioia Tauro.

Nel contempo è stata prospettata un'analisi di studio sulla fattibilità ambientale

del prolungamento del molo del porto di Vibo Marina e dell'ampliamento

dell'imboccatura dello scalo portuale di Gioia Tauro. A tale proposito, il

presidente Andrea Agostinelli ha accolto la proposta dell'Università

Mediterranea con la prospettiva di sviluppare i rapporti tra l'Autorità di Sistema portuale e il mondo della ricerca

universitaria finalizzati ad una sempre maggiore crescita dei porti di propria competenza in un'ottica di sostenibilità

ambientale.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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L'ammiraglio Preziosi termina il suo mandato da segretario generale all'AdSP calabrese

Gioia Tauro Sono stati quattro anni di intenso lavoro, quelli che hanno visto il

segretario generale Pietro Preziosi al fianco del presidente Andrea Agostinelli

alla guida dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio.A fine anno, si chiude questa straordinaria esperienza nel corso della

quale l'ammiraglio Preziosi ha contribuito, in modo incisivo, nell'operato

dell'Ente, che ha segnato importanti traguardi nel percorso di crescita dei porti

interni alla propria circoscrizione.Un'impronta professionale, ma anche umana,

che negli anni è servita ad individuare la risoluzione di diverse problematiche,

che Preziosi ha sempre affrontato con spirito positivo e desiderio di offrire,

con particolare abnegazione, la migliore soluzione possibile.Sentimenti di

gratitudine e stima oggi vengono manifestati dal presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e dai

dipendenti dell'Ente nei confronti del segretario generale Pietro Preziosi.

Sea Reporter
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S'allunga all'Algeria il servizio Maersk-Grendi da Cagliari

Dopo Rades inserito anche il porto di Annaba nell feeder in partnership fra la

compagnia danese e quella genovese 21 Dicembre 2023 Avviato poche

settimane fa, il servizio feeder in collaborazione fra Maersk e Grendi è già

pronto ad ampliare il proprio loop. Lo si legge nella nota con cui la compagnia

danese ha ufficializzato il collegamento con Rades, in Tunisia, dal porto d i

Cagliari, operato dal ro-ro Wedellsborg del gruppo Grendi, che nel porto sardo

è anche terminalista con la società Mito: "Il nuovo servizio settimanale è

iniziato di recente ed è operato con una nave ro-ro dedicata tra il porto di

Rades e l'hub di collegamento del porto d i  Cagliari in Italia. Il servizio

settimanale offre il miglior collegamento tra il Marocco e la Tunisia". La novità

è annunciata da Rubén Moratinos, responsabile delle vendite per il Maghreb

per Maersk: "La nostra nuova offerta sta riducendo significativamente i tempi

di transito da e per la Tunisia, aggiungendo allo stesso tempo affidabilità ed

efficienza alle catene di approvvigionamento dei nostri clienti in questo

importante mercato. Questa nuova soluzione consentirà di collegare anche la

parte orientale dell'Algeria a partire da gennaio 2024 con la riapertura del porto

di Annaba che darà impulso al commercio intramediterraneo". La nota della compagnia scandinava spiega che "la

nave ro-ro parte dal porto di Tunisi Rades (Tunisia) ogni venerdì sera, fa scalo a Cagliari (Italia) sabato e si collega al

nostro porto hub di Tangeri (Marocco) giovedì. Per garantire una logistica continua e affidabile in Tunisia, Maersk ha

creato un'ampia gamma di servizi a valore aggiunto per i clienti, tra cui la disponibilità di un magazzino delimitato,

trasporto aereo, consolidamento, nonché catena di fornitura e soluzioni 4PL. Altri servizi logistici integrati che

migliorano la soddisfazione del cliente comprendono il servizio doganale, il trasporto interno, l'assicurazione, i servizi

di deposito e la logistica della catena del freddo".
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I sindaci siciliani protestano per gli aumenti applicati da Caronte&Tourist Isole Minori

Al centro della critica disservizi e caro tariffe causati dalla situazione giudiziaria

della compagnia concessionaria delle sovvenzioni locali e statali 21 Dicembre

2023 "Stiamo andando a sbattere - è il caso di dirlo in gergo marinaro - in

riferimento alla vicenda dei collegamenti marittimi tramite navi che si è venuta

a determinare negli ultimi tempi a seguito delle tante vicende che riguardano la

Società di navigazione Società Siremar Caronte & Tourist Isole Minori S.p.A".

Così esordisce una nota diffusa dai sindaci delle isole siciliane, in rotta contro i

disservizi subiti a seguito delle peripezie giudiziarie di Caronte&Tourist, con la

conferma in particolare del sequestro delle navi da parte della Procura di

Messina: "Tra vicende giudiziarie con relativi sequestri di navi, ricorso ad

armatoria libera con aumenti da capogiro dei prezzi l'ultimo del 20% a partire

da oggi, incendi a bordo, guasti in navigazione e nei porti, carenza di

manutenzione, ecc., le isole di Sicilia hanno subito notevoli danni e continuano

a subirli. La situazione ormai è diventata insostenibile, le isole siciliane non

sono un osso da spolpare e alla popolazione isolana non può essere negato il

diritto alla libertà di movimento e, di conseguenza, alla continuità territoriale,

come abbiamo continuamento rappresentato alle istituzioni preposte senza ottenerne i riscontri sperati". La situazione

ha indotto i primi cittadini ad organizzare una protesta a Palermo presso la Regione Siciliana: "Per le predette ragioni

che creano forti disagi e allarme tra la popolazione e al fine di trovare immediate soluzioni da tanto tempo auspicate

alla predetta incresciosa situazione che si riflette pesantemente sulla fragile economia delle isole di Sicilia e sulla

stessa coesione sociale delle comunità isolane, è stato deciso dai sottoscritti Sindaci di manifestare il dissenso delle

Amministrazioni isolane recandosi a Palermo presso l'Assessorato Infrastrutture, e a seguire, presso l'Assemblea

Regionale per chiedere maggiore attenzione e la risoluzione immediata dei problemi riguardanti i collegamenti

marittimi". In assenza di risposte soddisfacenti, già annunciato il bis, ma a Roma: "È stato deciso, altresì, che

permanendo questa situazione i sottoscritti Sindaci si recheranno a Roma dopo l'Epifania per rappresentare al

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e presso le sedi del Parlamento Nazionale (Camera dei deputati e Senato)

per chiedere maggiore attenzione su quanto sta accadendo e la risoluzione immediata dei problemi riguardanti i

collegamenti marittimi delle isole di Sicilia".
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Fermo amministrativo per due navi straniere al Porto di Catania

CATANIA In questi giorni, la Guardia Costiera di Catania, nell'ambito di una

campagna di controlli effettuati a bordo della unità mercantili che fanno scalo

nel porto etneo, ha disposto il fermo amministrativo di due navi straniere,

battenti bandiera una panamense e l'altra delle isole Comore, a causa di varie

irregolarità in materia di sicurezza della navigazione.Due navi straniere fermate

dalla Guardia Costiera di CataniaGli accertamenti degli Ispettori specializzati

dello Stato di approdo (Port State Control PSC) sono mirati a verificare la

sicurezza della navigazione, la protezione dell'ambiente marino, la salute e la

qualità del lavoro dei marittimi, nel rispetto delle normative internazionali

p rev is te  da l l 'Organ izzaz ione Mar i t t ima In te rnaz iona le  ( IMO)  e

dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO), condizioni tutte

imprescindibili per la sicurezza delle navi, degli equipaggi e delle acque

internazionali in cui esse operano.I controlli a bordoIn particolare, gli Ispettori

del Nucleo di PSC della Guardia costiera etnea, tra le tante anomalie, hanno

rilevato un livello inaccettabile di preparazione degli equipaggi delle navi

straniere nella gestione delle procedure di emergenza di bordo, ma anche delle

condizioni di manutenzione/gestione delle navi e dei relativi impianti di sicurezza.Le navi fermate, rimarranno nel

Porto di Catania fino a quando non saranno adottate tutte le misure correttive necessarie per ripristinare la sicurezza

a bordo.
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COMUNICATO STAMPA ASSARMATORI-CONFITARMA-RINA DECARBONIZZAZIONE

(AGENPARL) - gio 21 dicembre 2023 COMUNICATO STAMPA Presentato

alla Camera dei Deputati lo studio di RINA, Assarmatori e Confitarma per

decarbonizzare il settore marittimo Roma, 21 dicembre 2023 - Presso la Sala

del Refettorio della Camera dei Deputati, RINA, Assarmatori e Confitarma

hanno presentato pubblicamente il documento "Da oggi al 2050: tra sfide e

opportunità per l'industria marittima". Lo studio, che contiene le considerazioni

del Comitato italiano di RINA per la decarbonizzazione dell'industria marittima,

si propone di descrivere lo stato dell'arte del settore e le potenziali soluzioni al

vaglio. Il dialogo tra armatori, cantieri, progettisti e fornitori di tecnologie e

combustibili ha permesso al Comitato di identificare in un sistema normativo

internazionale omogeneo e nella collaborazione dei player del comparto i

principali acceleratori per la riduzione delle emissioni di CO2. Dallo studio

emerge la necessità di avere norme internazionali chiare e implementate in

modo omogeneo - incluso interpretazioni e l inee guida a carattere

raccomandatorio che vengono applicate in modo diverso dalle amministrazioni

di bandiera -, investire in ricerca e sviluppo, in adeguate infrastrutture per

rendere disponibili i carburanti puliti e le nuove tecnologie, nonché in una costante formazione per gestire nuovi

combustibili in sicurezza. Sono molteplici le soluzioni tecnologiche esaminate applicabili alla flotta esistente e futura,

tra cui i biofuel - che possono essere miscelati con combustibili convenzionali o utilizzati puri -, la carbon capture and

storage (CCS) - attualmente l'unica tecnologia in grado di rendere i carburanti fossili compatibili con gli obiettivi di

riduzione delle emissioni di anidride carbonica a breve termine -, il gas naturale liquefatto - che permette una riduzione

intorno al 20% di CO2 rispetto a un combustibile fossile tradizionale -, gli small modular reactor (SMR), il cold ironing

e gli interventi operativi per la riduzione dei consumi. Il processo di decarbonizzazione passa sia da navi nuove, che

sfrutteranno le principali nuove tecnologie, sia da navi esistenti - incluse le grandi trasformazioni che prevedano la

sostituzione del o dei motori per poter bruciare anche i nuovi combustibili - al fine di ridurre progressivamente le

emissioni. Si auspica che il legislatore investa nello shipping la maggior parte dei proventi derivanti dall'applicazione

della ETS al settore marittimo, dalla FuelEU Maritime e dalle future misure economiche implementate a livello

internazionale, e incentivi coloro che investono in nuove navi, tecnologie e combustibili puliti. Lo studio è stato

presentato da Andrea Cogliolo, Senior Director Marine Excellence Center RINA e Salvatore d'Amico, Presidente

Comitato decarbonizzazione RINA, che ha sottolineato l'unione del mondo armatoriale in questo lavoro,

testimonianza che "insieme si naviga con ancora maggiore sicurezza". Mariella Amoretti, Presidente di Confitarma: "Il

settore dello shipping sta affrontando la sfida di bilanciare la sua funzione vitale nel commercio globale con la
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necessità di adottare pratiche più sostenibili per contribuire concretamente alla decarbonizzazione. Gli armatori

stanno operando con senso di responsabilità e convinzione, investendo capitali propri in studi e sperimentazioni. È,

però, grave constatare che nonostante questo e nonostante lo shipping sia la modalità di trasporto meno inquinante

per unità di merce trasportata, sarà incluso nel sistema ETS, portando a un aumento inevitabile dei costi del trasporto

marittimo verso e dai porti dell'Unione. Dallo studio che presentiamo oggi emerge che una soluzione tecnologica

univoca per rendere lo shipping a zero emissioni ancora non esiste e che dobbiamo orientarci realisticamente su un

mix energetico che risponda alle esigenze differenti a seconda della tipologia di nave. Il percorso è lungo e

complesso e la volontà degli armatori da sola non basta. Confidiamo che il Governo sostenga le imprese nazionali in

questo impegno, seguendo l'esempio di altri Paesi marittimi, al fine di preservare la competitività dell'industria

marittima nazionale sui mercati internazionali". Stefano Messina, Presidente di Assarmatori: "Il trasporto marittimo è

in prima linea nel processo di decarbonizzazione e ha intenzione di continuare a fare la sua parte con il massimo

sforzo sotto diversi punti di vista. Le navi più recenti sono dotate della migliore tecnologia disponibile per abbattere le

emissioni, quelle più datate sono state sottoposte a refitting che hanno ridotto di gran lunga l'impronta carbonica.

Accanto a questo, studi approfonditi ed autorevoli come quello che abbiamo presentato oggi dimostrano la volontà di

proseguire su questa strada, minimo comun denominatore per l'armamento italiano. Quello che emerge in modo

lampante è la necessità di una regolazione univoca a livello internazionale, come internazionale è per sua vocazione il

trasporto marittimo; al contrario norme di carattere regionale rischiano di essere controproducenti. L'autorevolezza

della vasta platea che ha deciso di approfondire questo documento dimostra la centralità del nostro comparto

industriale nell'economia italiana". Ugo Salerno, Presidente Esecutivo di RINA: "Lo shipping è il settore industriale tra i

più hard to abate che esistano ed è interesse nazionale, europeo e internazionale che le sue emissioni siano ridotte.

Le tecnologie a disposizione del comparto sono molteplici, così come le tipologie di nave e le esigenze armatoriali.

Tuttavia, il cambiamento potrà avvenire in modo efficace e sostenibile solo se guidato dall'uniformità normativa.

L'industria marittima e le infrastrutture portuali compongono un sistema che potrà rappresentare un modello nel

raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione". Assarmatori è l'associazione armatoriale aderente a

Conftrasporto-Confcommercio che rappresenta gli armatori italiani, dell'Unione Europea e dei Paesi terzi che

operano in Italia servizi marittimi regolari. Aderiscono all'associazione, che ha sedi a Roma, Genova e Bruxelles,

come soci aggregati anche altre imprese non armatoriali ed enti che si muovono comunque nel perimetro del sistema

marittimo. Confitarma - Confederazione italiana degli armatori è l'associazione di categoria dell'industria italiana della

navigazione aderente a Confindustria. Da 122 anni rappresenta, nei rapporti con le istituzioni e nei principali consessi

nazionali e internazionali, le imprese di navigazione e gruppi armatoriali italiani che operano in tutti i settori del

trasporto merci e passeggeri, nelle crociere e nei servizi ausiliari dei traffici, oltre a importanti realtà industriali
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e associative non armatoriali facenti parte del cluster marittimo italiano. RINA, prima società di certificazione e

prima società di ingegneria italiana, fornisce un'ampia gamma di servizi nei settori Energia, Marine, Infrastrutture &

Mobilità, Certificazione, Industria, Real Estate. Con ricavi al 2022 pari a 725 milioni di euro, 5.300 dipendenti e 200

uffici in 70 paesi nel mondo, RINA partecipa alle principali organizzazioni internazionali, contribuendo da sempre allo

sviluppo di nuovi standard normativi. http://www.rina.org Contatti Assarmatori Pietro Roth Responsabile Relazioni

Esterne Confitarma Roberta Busatto Responsabile Comunicazione e Relazioni Esterne RINA Victoria Silvestri.
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Corridoi green, porti italiani penalizzati

AGIPRESS - Su 44 progetti di creazione di corridoi o aree di shipping

decarbonizzato, cioè di determinazione di filiere tra i vari soggetti interessati a

partire da porti, armatori, terminal, amministrazioni pubbliche, produttori di

carburante, ricevitori del carico, operatori logistici in genere non figura un

singolo porto italiano. In particolare nella lista dei 20 corridoi internazionali solo

uno transita nel Mediterraneo, sfiorando le coste italiane ma solo per collegare

la Cina con i porti del northern range via Suez, stretto di Sicilia e Gibilterra.

Non solo. Di tutti gli Stati europei, quello più penalizzato è l'Italia che non si

affaccia sull'Oceano, ma che vanta - e forse sarebbe il caso di farlo notare - il

secondo valore più alto di merce transitante in Europa via mare. "Non si tratta

di documenti segretati che dovrebbero far sobbalzare i decisori pubblici -

sottolinea il Presidente della Federazione degli agenti marittimi, Alessandro

Santi - ma è tutto scritto nero su bianco sul documento pubblicato

dall'organizzazione mondiale Global Maritime Forum ed in particola dalla sua

diretta emanazione la Getting to Zero Coalition che raggruppa 171 soggetti

pubblici e privati interessati alla decarbonizzazione dello shipping, sul tema dei

green shipping corridor. "Considerando - prosegue Santi - la complessità per lo shipping di sostituire i carburanti

fossili facilmente distribuibili e stoccabili a prezzi contenuti in tutte le aree mondiali interessate dallo shipping, la

strategia messa in campo dalla coalizione Getting to Zero ha appunto lo scopo di rendere sostenibile la transizione

senza interrompere le supply chain: sono stati definiti 14 corridori mono fuel (metanolo e ammoniaca per primi) e 8

multi fuel. L'Italia non può essere assente da questo dibattito e se pensa di continuare ad avere un ruolo deve

recuperare il terreno perso e difendere i propri porti e la propria indipendenza economica e strategica". "Se è vero -

conclude il Presidente degli agenti marittimi italiani - che prevenire è meglio che curare, o che gestire un cambiamento

è preferibile a subirlo passivamente, allora crediamo che Federagenti debba continuare nella sua azione di denuncia e

stimolo. Con l'obiettivo di scongiurare il rischio di subire conseguenze indesiderate, senza aver tentato di evitarle in

tempo utile, attraverso dialogo e azioni incisive nei momenti e modi appropriati (si pensi ai temi delle concessioni o

dell'ETS, per citarne alcuni recenti)". AGIPRESS Devi effettuare il login per inviare commenti Torna in alto.
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Federagenti, porti italiani fuori da 44 progetti green corridor

"Su 44 progetti di creazione di corridoi o aree di shipping decarbonizzato, cioè

di determinazione di filiere tra i vari soggetti interessati a partire da porti,

armatori, terminal, amministrazioni pubbliche, produttori di carburante, ricevitori

del carico, operatori logistici in genere, non figura un singolo porto italiano. In

particolare nella lista dei 20 corridoi internazionali solo uno transita nel

Mediterraneo, sfiorando le coste italiane ma solo per collegare la Cina con i

porti del northern range via Suez, stretto di Sicilia e Gibilterra. Non solo. Di tutti

gli Stati europei, quello più penalizzato è l'Italia che non si affaccia sull'Oceano,

ma che vanta il secondo valore più alto di merce transitante in Europa via

mare". Lo denuncia il presidente della Federazione degli agenti marittimi,

Alessandro Santi in una nota "Non si tratta di documenti segretati che

dovrebbero far sobbalzare i decisori pubblici - aggiunge - ma è tutto scritto

nero su bianco sul documento pubblicato dall'organizzazione mondiale Global

Maritime Forum. Considerando la complessità per lo shipping di sostituire i

carburanti fossili facilmente distribuibili e stoccabili a prezzi contenuti, la

strategia messa in campo dalla coalizione Getting to Zero ha appunto lo scopo

di rendere sostenibile la transizione senza interrompere le supply chain: sono stati definiti 14 corridori mono fuel

(metanolo e ammoniaca per primi) e 8 multi fuel. L'Italia non può essere assente da questo dibattito e se pensa di

continuare ad avere un ruolo deve recuperare il terreno perso e difendere i propri porti e la propria indipendenza

economica e strategica". Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere.
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Grimaldi prende in consegna la ro-ro multipurpose "Great Tema" della Classe 5G

NAPOLI - Il Gruppo Grimaldi ha preso in consegna la ro-ro multipurpose "

Great Tema ", terza unità dell'innovativa classe "G5 , è stata costruita dai

cantieri sudcoreani Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd di Ulsan. come le due

gemelle, Great Antwerp e Great Lagos, consegnate al Gruppo rispettivamente

ad aprile e agosto 2023. Great Tema come tutte e sei le unità di questa serie è

destinata a migliorare ulteriormente la qualità dei servizi di trasporto marittimo

offerti dalla compagnia partenopea tra il Nord Europa e l'Africa Occidentale.

Great Tema sarà operativa, a partire da febbraio 2024, sulla rotta Nord

Europa-Africa Occidentale e servirà i seguenti porti di chiamata: Amsterdam,

Amburgo, Tilbury, Casablanca, Santa Cruz de Tenerife, Freetown, Cotonou,

Lagos, Tema, Takoradi, Abidjan e San Pedro. Per una lunghezza di 250 metri,

una larghezza di 38 metri e una portata lorda di 45.684 tonnellate, Great Tema

come le sue gemelle è dotata di un design che risponde alle esigenze clientela.

Lo spiega il Gruppo partenopeo in una nota: "grazie ad una configurazione

interna innovativa e completamente customizzata, le navi della classe G5

possono trasportare ben 4.700 metri lineari di merci rotabili, 2.500 CEU (Car

Equivalent Unit) e 2.000 TEU (Twenty foot Equivalent Unit). Rispetto alla precedente classe G4, le nuove unità hanno

una capacità rotabili invariata, mentre è raddoppiata quella per i container". Oltre che per la sua capacità di carico, la

Great Tema si distingue per le numerose soluzioni tecnologiche all'avanguardia finalizzate all'efficientamento

energetico e alla riduzione dell'impatto ambientale. Sia il motore principale che i generatori ausiliari diesel soddisfano i

livelli di NOx imposti dal regolamento IMO Tier III, mentre il sistema di propulsione integrato tra timone ed elica

permette di minimizzare le perdite vorticose e, di conseguenza, ottimizzare l'efficienza propulsiva e ridurre i consumi

di carburante. La nave è, inoltre, predisposta per la fornitura di energia elettrica da terra durante l'ormeggio, che

costituisce, laddove disponibile, un'alternativa green al consumo di carburanti fossili durante le soste in porto. Il

consumo elettrico delle apparecchiature di bordo (pompe, ventilatori, ecc.) è, invece, ridotto grazie all'installazione dei

dispositivi variable frequency drive, mentre l'applicazione di pitture innovative a bassa rugosità sulla carena permette

di ridurre la resistenza all'avanzamento, incrementando l'efficienza delle unità. Infine, la nave è dotata di sistemi ibridi

di depurazione dei gas di scarico per l'abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. A dimostrazione della sua

elevata efficienza energetica ed ambientale, la Great Tema è capace di ridurre le emissioni di CO2 per tonnellata

trasportata fino al 43% rispetto alle altre navi con-ro multipurpose della flotta Grimaldi. "L'ingresso in flotta e l'impiego

di navi come la Great Tema ci avvicina sempre più al grande, prioritario obiettivo del trasporto sostenibile" - ha

affermato Gian Luca Grimaldi, presidente di Grimaldi Group S.p.A. - " D'altra parte, da anni i
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nostri investimenti puntano chiaramente e concretamente in questa direzione: soddisfare al meglio le esigenze dei

nostri clienti riducendo ulteriormente l'impatto ambientale del trasporto marittimo".
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IL GRUPPO GRIMALDI PRENDE IN CONSEGNA LA GREAT TEMA

La terza unità dell'innovativa classe "G5" si distingue per capacità di carico e

rispetto dell'ambiente. Presto sarà impiegata tra il Nord Europa e l'Africa

Occidentale. Napoli - È stata consegnata al Gruppo Grimaldi questa mattina,

presso il cantiere Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd di Ulsan (Corea del Sud), la

terza unità ro-ro multipurpose dell'innovativa classe "G5". Si chiama Great

Tema, e come tutte e sei le unità di questa serie è destinata a migliorare

ulteriormente la qualità dei servizi di trasporto marittimo offerti dalla

compagnia partenopea tra il Nord Europa e l'Africa Occidentale. Lunga 250

metri, larga 38 metri e con una portata lorda di 45.684 tonnellate, il design della

Great Tema e delle sue gemelle è il frutto di un attento studio delle esigenze del

Gruppo e di quelle della sua clientela: grazie ad una configurazione interna

innovativa e completamente customizzata, le navi della classe G5 possono

trasportare ben 4.700 metri lineari di merci rotabili, 2.500 CEU (Car Equivalent

Unit) e 2.000 TEU (Twenty foot Equivalent Unit). Rispetto alla precedente

classe G4, le nuove unità hanno una capacità rotabili invariata, mentre è

raddoppiata quella per i container. Oltre che per la sua capacità di carico, la

Great Tema si distingue per le numerose soluzioni tecnologiche all'avanguardia finalizzate all'efficientamento

energetico e alla riduzione dell'impatto ambientale. Sia il motore principale che i generatori ausiliari diesel soddisfano i

livelli di NOx imposti dal regolamento IMO Tier III, mentre il sistema di propulsione integrato tra timone ed elica

permette di minimizzare le perdite vorticose e, di conseguenza, ottimizzare l'efficienza propulsiva e ridurre i consumi

di carburante. La nave è, inoltre, predisposta per la fornitura di energia elettrica da terra durante l'ormeggio, che

costituisce, laddove disponibile, un'alternativa green al consumo di carburanti fossili durante le soste in porto. Il

consumo elettrico delle apparecchiature di bordo (pompe, ventilatori, ecc.) è, invece, ridotto grazie all'installazione dei

dispositivi variable frequency drive, mentre l'applicazione di pitture innovative a bassa rugosità sulla carena permette

di ridurre la resistenza all'avanzamento, incrementando l'efficienza delle unità. Infine, la nave è dotata di sistemi ibridi

di depurazione dei gas di scarico per l'abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. A dimostrazione della sua

elevata efficienza energetica ed ambientale, la Great Tema è capace di ridurre le emissioni di CO2 per tonnellata

trasportata fino al 43% rispetto alle altre navi con-ro multipurpose della flotta Grimaldi. "L'ingresso in flotta e l'impiego

di navi come la Great Tema ci avvicina sempre più al grande, prioritario obiettivo del trasporto sostenibile", ha

affermato Gian Luca Grimaldi, Presidente di Grimaldi Group S.p.A. "D'altra parte, da anni i nostri investimenti puntano

chiaramente e concretamente in questa direzione: soddisfare al meglio le esigenze dei nostri clienti riducendo

ulteriormente l'impatto ambientale del trasporto marittimo". La Great
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Tema sarà operativa sulla rotta Nord Europa-Africa Occidentale a partire da febbraio 2024. Come le sue gemelle

Great Antwerp e Great Lagos, consegnate al Gruppo rispettivamente ad aprile e agosto 2023, servirà i porti di

Amsterdam, Amburgo, Tilbury, Casablanca, Santa Cruz de Tenerife, Freetown, Cotonou, Lagos, Tema, Takoradi,

Abidjan e San Pedro.
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'Evitare' il Canale di Suez nel commercio mondiale costa diversi miliardi di dollari/die

(Attacco Houthi alla Galaxy Leader; foto by Houthi Media Center) - Prof

Hercules Haralambides - Evitare il transito del canale di Suez desta

preoccupazione nei Paesi del Mediterraneo per i costi sul commercio

mondiale. In particolare la Camera di Commercio ellenica ha valutato la perdita

economica in diversi miliardi di dollari al giorno. Riportiamo anche alcuni

passaggi dell'analisi attuale del Prof Hercules Haralambides, docente di

Economia Marittima e Logistica presso Università Erasmus Rotterdam e

l'Università della Sorbona. Pireo . Quanto costa 'evitare' il Canale di Suez nel

commercio mondiale? Poiché il 90% del commercio mondiale avviene via

mare, l'impatto sulla formazione dei prezzi di transito, ma anche sui costi del

carburante, è inevitabile. Lo dichiara il presidente della Camera di Commercio

e dell'Industria del Pireo, Vassilis Korkidis, in merito all'impatto sugli scambi

commerciali degli attacchi nel Golfo di Aden, alle navi commerciali che

attraversano il Mar Rosso e il Canale di Suez dirette verso il Mediterraneo e il

porto del Pireo. Dall'intervento degli Stati Uniti con il primo gruppo di paesi

dell'UE e della NATO, che è intervenuta per salvaguardare la libertà di

navigazione nel Mar Rosso, l'Occidente e i porti del Mediterraneo non saranno ripagate presto e le perdite

economiche, su scala globale, ammonteranno a diversi miliardi di dollari al giorno. Secondo le stime degli esperti, la

chiusura di dieci giorni del Canale di Suez di due anni fa ha creato un ritardo di due settimane negli arrivi di navi nel

porto di Pireo e di 3-4 settimane di tempo aggiuntivo nelle consegne finali delle merci in altri porti del Mediterraneo. Si

stima che l'attesa delle navi, con carichi per un valore di oltre 9 miliardi di dollari, sia costata, su scala globale, circa 6

miliardi di dollari per ogni settimana di ritardo. Naturalmente furono favorite le tariffe, soprattutto per le petroliere, che

raddoppiarono a causa della deviazione di molte navi sulla lunga rotta di 15.000 miglia attorno all'Africa, mentre si

creò una maggiore domanda di navi a causa del fermo forzato di 320 navi a Suez. L'impatto maggiore derivante

dall'evitare il Canale di Suez - affermano gli analisti della Camera ellenica - è stato riscontrato sul mercato dell'energia,

facendo salire il prezzo del petrolio. Tra le navi in attesa sulla sponda mediterranea ci sono diverse petroliere che

trasportano 9 milioni di barili di petrolio al giorno da e per l'Asia, con carichi provenienti principalmente dal Kazakistan,

Russia, Libia e Azerbaigian. Inoltre, il Canale gestisce la movimentazione del 4% del volume mondiale di GNL, su

base annua. Le maggiori compagnie di navigazione addebiteranno e, di conseguenza, addebiteranno costi aggiuntivi

per ogni giorno di ritardo, ai destinatari delle merci. Da notare che il Canale di Suez, lungo 120 miglia, è la rotta

marittima più veloce che collega Europa e Asia, con un transito mensile netto di merci di oltre 100 milioni di tonnellate,

corrispondenti al 12% del volume mondiale e al 30% dei container, pari a 1,4 milioni mensili. Hercules Haralambides,
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professore di economia marittima e logistica nei Paesi Bassi, all'Università della Sorbona, intervenendo in un

programma sulla portualità della radio greca, ha detto: "Il caso dello Yemen è una storia triste perché è una crisi

umanitaria. La guerra con l'Arabia Saudita va avanti da molti anni. L'Arabia Saudita è pesantemente armata dagli Stati

Uniti e lo Yemen dall'Iran. Gli attacchi degli Houthi nel Mar Rosso sono ormai la risposta - lo hanno dichiarato

direttamente - alla guerra di Israele contro Hamas. Non dimentichiamo, tuttavia, che lo Yemen è molto ben armato e

ora dispone anche di tecnologie avanzate e adatte in minacce e attacchi asimmetrici. Il Canale di Suez è la principale

arteria commerciale del mondo, trasporta il 30% del commercio mondiale e il commercio internazionale nel suo

insieme supera attualmente i 17 trilioni di dollari". "Evitare il Canale di Suez da parte delle global carrier - ha osservato

Haralambides - a causa del timore di nuovi attacchi da parte degli Houthi, significa scegliere la circumnavigazione

dell'Africa per raggiungere l'Europa e ovunque altro, raddoppiando le distanze. In parole povere, quando le distanze

nel commercio marittimo si allungano, la domanda di capacità di spedizione aumenta, e aumentando la domanda di

capacità di spedizione - quando l'offerta non può eguagliare - ciò significa che le tariffe di trasporto aumenteranno in

modo significativo". "Naturalmente per quegli armatori - aggiunge Haralambides - soprattutto i nostri (si riferisce agli

armatori greci, ndr), che hanno capacità disponibile in questo momento, sarebbe molto intelligente non fare charter a

lungo termine, ma aspettare di lavorare o di vedere come si svilupperà il mercato". Il prof Haralambides ha fatto

riferimento anche al problema sorto nel Canale di Panama, poiché a causa della crisi climatica e della siccità, le acque

sono ormai poco profonde e il numero di navi che attraversano il canale è in costante diminuzione. Nel concludere il

suo intervento ha detto che "Il Mediterraneo è attualmente l'hub più importante del pianeta, in quanto è un mare che

collega quattro continenti: Africa, Europa, Medio Oriente. Così serviamo, attraverso il Mediterraneo - con le grandi

navi sulla costa orientale degli Stati Uniti, cioè New York e fino al Canada - la parte più ricca degli Stati Uniti. Ecco

allora che le navi, proseguendo da Gibilterra e attraversando l'Oceano Atlantico, raggiungono la costa orientale degli

Stati Uniti, invece di venire dall'Asia, superano il Canale di Panama e risalgono. In altre parole, in questo momento

questi due canali (Panama e Suez) sono in competizione per coprire il mercato della costa orientale degli Stati Uniti.

Ho chiamato questa condizione che si è creata una 'tempesta perfetta'. Pertanto, le navi passeranno attraverso la

Terra del Fuoco - che è terribilmente costosa e pericolosa - o verso i porti della costa occidentale, vale a dire Los

Angeles. E da lì le merci, su strada o su rotaia, andranno a New York e a sud fino alla costa orientale degli Stati Uniti.

E questo ha i suoi costi, anzi molto elevati". Ed allora, in un contesto di pressioni energetiche e inflazionistiche, il

commercio globale si trova improvvisamente ad affrontare una sorta di 'ricatto' da parte degli Houthi, che si sono

allineati con Hamas e stanno lanciando attacchi missilistici contro le navi, coinvolgendo il trasporto marittimo e il

commercio internazionale. Un atto riprovevole che, pur avendo le caratteristiche di carattere regionale, colpisce

tuttavia il trasporto marittimo internazionale. Organismi marittimi come Bimco,
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Intercargo, ICS ed ECSA hanno sostenuto misure da adottare con la formazione di una forza multinazionale

composta da una flotta di navi da guerra per sorvegliare l'area e allentare la tensione. Appello accolto poi con

l'istituzione della 'Operation Prosperity Guardian', già operativa. Abele Carruezzo.
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Federagenti denuncia che l'Italia è esclusa dai corridoi di decarbonizzazione dello
shipping

Santi: nella lista dei 20 corridoi internazionali solo uno transita nel

Mediterraneo, sfiorando le coste italiane Federagenti denuncia che i porti

italiani sono tagliati fuori dai 44 progetti internazionali dei green corridor. I

corridoi a cui fa riferimento la federazione degli agenti marittimi italiani sono

quelli individuati dalla Getting to Zero Coalition, piattaforma formata da

imprese dei settori marittimo, dell'energia, delle infrastrutture e della finanza

che fa capo al Global Maritime Forum e il cui scopo è di promuovere la

decarbonizzazione commercialmente sostenibile del trasporto marittimo. Sono

corridoi che in molte parti coincidono con quelli presi in considerazione dalla

Zero-Emission Shipping Mission, l'iniziativa pubblico-privata per promuovere la

decarbonizzazione del trasporto marittimo che, oltre al Global Maritime Forum,

vede tra i membri i governi di nazioni dell'Europa nord-occidentale, degli USA,

dell'Africa (Marocco), del sud-est asiatico (India e Singapore) e dell'Australia. I

corridoi, diversi allo stato embrionale, collegano alcuni dei principali hub

portuali mondiali e Federagenti sottolinea che non vi figura un singolo porto

italiano. In particolare, la federazione italiana evidenzia che nella lista dei 20

corridoi internazionali solo uno transita nel Mediterraneo, sfiorando le coste italiane ma solo per collegare la Cina con

i porti del northern range via Suez, stretto di Sicilia e Gibilterra. «Non si tratta - lamenta il presidente di Federagenti,

Alessandro Santi - di documenti segretati che dovrebbero far sobbalzare i decisori pubblici, ma è tutto scritto nero su

bianco sul documento pubblicato dall'organizzazione mondiale Global Maritime Forum ed in particolare dalla sua

diretta emanazione la Getting to Zero Coalition che raggruppa 171 soggetti pubblici e privati interessati alla

decarbonizzazione dello shipping, sul tema dei green shipping corridor». «Considerando - la complessità per lo

shipping di sostituire i carburanti fossili facilmente distribuibili e stoccabili a prezzi contenuti in tutte le aree mondiali

interessate dallo shipping - spiega Santi - la strategia messa in campo dalla coalizione Getting to Zero ha appunto lo

scopo di rendere sostenibile la transizione senza interrompere le supply chain: sono stati definiti 14 corridori mono

fuel (metanolo e ammoniaca per primi) e otto multi fuel. L'Italia - denuncia il presidente della federazione degli agenti

marittimi - non può essere assente da questo dibattito e se pensa di continuare ad avere un ruolo deve recuperare il

terreno perso e difendere i propri porti e la propria indipendenza economica e strategica». «Se è vero - conclude

Santi - che prevenire è meglio che curare, o che gestire un cambiamento è preferibile a subirlo passivamente, allora

crediamo che Federagenti debba continuare nella sua azione di denuncia e stimolo. Con l'obiettivo di scongiurare il

rischio di subire conseguenze indesiderate, senza aver tentato di evitarle in tempo utile, attraverso dialogo e azioni

incisive nei momenti e modi appropriati (si pensi ai temi delle concessioni
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o dell'ETS, per citarne alcuni recenti)».

Informare

Focus



 

giovedì 21 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 101

[ § 2 3 2 4 1 3 1 1 § ]

Carnival chiude il trimestre settembre-novembre in rosso ma con ricavi record per il
periodo

Dopo essere tornato all'utile nel terzo trimestre del corrente esercizio fiscale

chiudendo un lungo periodo di 14 trimestri consecutivi archiviati in perdita a

causa degli effetti della pandemia di Covid-19, nel quarto trimestre

dell'esercizio 2023, conclusosi lo scorso 30 novembre, il bilancio del gruppo

crocieristico statunitense Carnival Corporation è tornato in rosso nonostante la

prosecuzione della crescita dei ricavi, che hanno raggiunto un valore record

per questo trimestre, nonostante un contenuto aumento dei costi e malgrado la

continua ripresa del numero di passeggeri imbarcati sulle navi delle flotte del

gruppo. Nel periodo settembre-novembre di quest'anno i ricavi di Carnival

sono ammontati a 5,40 miliardi di dollari, con un rialzo del +40,6% sullo stesso

trimestre dell'esercizio fiscale 2022, di cui 3,51 miliardi generati dalla vendita

delle crociere (+54,7%) e 1,89 miliardi dalle vendite a bordo delle navi

(+20,1%). I costi operativi sono stati pari a 5,01 miliardi di dollari (+0,8%).

L'utile operativo è stato di 384 milioni di dollari rispetto ad un risultato

operativo di segno negativo per -1,13 miliardi nel quarto trimestre dello scorso

esercizio fiscale. La perdita netta ha totalizzato -48 milioni di dollari rispetto ad

una perdita di -1,60 miliardi nel periodo settembre-novembre del 2022. Nell'ultimo trimestre dell'esercizio 2023 la flotta

del gruppo ha ospitato 3,1 milioni di passeggeri, numero record per questo periodo dell'anno, rispetto a 2,5 milioni

nello stesso periodo dell'esercizio 2022. Nell'intero anno fiscale 2023 i ricavi si sono attestati a 21,59 miliardi di

dollari, valore che rappresenta il nuovo record storico avendo superato di 770 milioni quello precedente stabilito

nell'esercizio 2019 e rappresenta un aumento del +77,5% sull'esercizio precedente, di cui 14,07 miliardi prodotti dalla

vendita delle crociere (+100,3%) e 7,53 miliardi dalle vendite a bordo delle navi (+46,2%). I costi operativi sono stati

pari al valore record di 19,64 miliardi (+18,7%). L'utile operativo è stato di 1,96 miliardi rispetto ad un risultato

operativo di segno negativo per -4,38 miliardi nell'esercizio 2022. Carnival ha chiuso l'esercizio 2023 con una perdita

netta di -74 milioni rispetto ad una perdita netta di -6,09 miliardi di dollari nell'esercizio precedente. Nell'anno fiscale

2023 i passeggeri imbarcati sulle navi del gruppo sono stati 12,4 milioni rispetto ad oltre 7,7 milioni nell'anno

precedente. Relativamente alle previsioni per l'esercizio 2024, l'amministratore delegato del gruppo Carnival, Josh

Weinstein, ha reso noto che le prenotazioni sono ad un livello record «e attualmente - ha specificato - abbiamo circa

due terzi della nostra capacità già prenotata per il 2024 a prezzi, a valuta costante, notevolmente superiori».

Informare

Focus



 

giovedì 21 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 102

[ § 2 3 2 4 1 3 1 2 § ]

CONSIGLIO DIRETTIVO ALIS: IL 2023 SI CHIUDE CON NUOVI SOCI E NUOVI PROGETTI.
APPUNTAMENTO A LET EXPO DAL 12 AL 15 MARZO 2024

"Diamo il benvenuto ai nuovi importanti ingressi, tra cui i Soci consiglieri

BolognaFiere, Harvip, Sangritana e Serenissima Ristorazione" " Nel corso

dell'ultimo Consiglio direttivo del 2023 abbiamo tracciato il bilancio dell'anno

associativo appena trascorso e posto le basi per le future iniziative ed i nuovi

progetti. Insieme ai nostri Soci abbiamo affrontato tematiche molto importanti

per lo sviluppo del Sistema Paese, come la competitività e la produttività delle

imprese, la transizione ecologica e digitale, le opportunità offerte dalle nuove

tecnologie, l'importanza del welfare aziendale per imprenditori e dipendenti, le

sfide per le nuove generazioni e, in generale, il futuro dei settori del trasporto,

della logistica e dei servizi. Siamo convinti, e su questo stiamo lavorando

anche con la nostra ALIS Channel e il nostro ALIS Magazine, che ci sia

sempre più bisogno di una maggiore sensibilizzazione e diffusione di quella

che abbiamo spesso definito una nuova cultura del trasporto e della logistica,

facendo appunto conoscere meglio e da vicino la realtà delle professioni

legate ai nostri settori e le numerose opportunità lavorative offerte: non solo

autisti, macchinisti, marittimi, operatori logistici, ovviamente, ma anche project

manager e figure qualificate con competenze digitali e linguistiche, così come con competenze tecniche, gestionali ed

amministrative". Con queste parole il Presidente di ALIS Guido Grimaldi commenta il Consiglio direttivo tenutosi a

Roma. " Siamo davvero soddisfatti ed orgogliosi dei numeri della nostra Associazione e dei nuovi importanti ingressi

approvati oggi, tra cui i Soci consiglieri BolognaFiere, Harvip, Sangritana e Serenissima Ristorazione. BolognaFiere

è uno dei poli espositivi più avanzati al mondo, che controlla e coordina le attività di ModenaFiere e FerraraFiere

Congressi ed è partner industriale della Nuova Fiera del Levante di Bari; Harvip ha sede a Milano, opera a livello

internazionale e si occupa di consulenza finanziaria alle imprese, con focus principale su temi legati a clima e

sostenibilità; Sangritana è una rilevante impresa ferroviaria merci di base a Lanciano, in Abruzzo, che si occupa di

trazioni ferroviarie, servizi di manovra e pianificazione di nuove relazioni ferroviarie; Serenissima Ristorazione è nata

a Vicenza a metà degli anni '80, è oggi tra i maggiori player nel settore della ristorazione collettiva e, con oltre 10.000

collaboratori, eroga 50 milioni di pasti annui destinati a strutture socio-sanitarie, scuole e aziende". "Nel corso del

Consiglio direttivo abbiamo avuto inoltre il piacere di confermare che dal 12 al 15 marzo 2024 si terrà a Verona la

terza edizione del nostro evento fieristico LET EXPO su trasporti, logistica, servizi alle imprese, professioni e

formazione. Questa nuova ed entusiasmante edizione - conclude il Presidente Guido Grimaldi - si porrà obiettivi

ancora più ambiziosi in termini di espositori, visitatori, stakeholder, giovani ed ospiti e rappresenterà l'occasione per

fare networking, scoprire nuove opportunità ed innovazioni per il nostro settore e,
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naturalmente, confrontarci sui temi strategici per il nostro Paese. Diamo quindi appuntamento a tutti a Verona per

LET EXPO 2024".
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Federagenti denuncia: "I porti italiani tagliati fuori dai 44 progetti internazionali dei green
corridor"

Su 44 progetti di creazione di corridoi o aree di shipping decarbonizzato, cioè

di determinazione di filiere tra i vari soggetti interessati a partire da porti,

armatori, terminal, amministrazioni pubbliche, produttori di carburante, ricevitori

del carico, operatori logistici in genere non figura un singolo porto italiano In

particolare nella lista dei 20 corridoi internazionali solo uno transita nel

Mediterraneo, sfiorando le coste italiane ma solo per collegare la Cina con i

porti del northern range via Suez, stretto di Sicilia e Gibilterra. Non solo. Di tutti

gli Stati europei, quello più penalizzato è l'Italia che non si affaccia sull'Oceano,

ma che vanta - e forse sarebbe il caso di farlo notare - il secondo valore più

alto di merce transitante in Europa via mare Roma, 21 dicembre 2023 - "Non

si tratta di documenti segretati che dovrebbero far sobbalzare i decisori

pubblici - sottolinea il Presidente della Federazione degli agenti marittimi,

Alessandro Santi - ma è tutto scritto nero su bianco sul documento pubblicato

dall'organizzazione mondiale Global Maritime Forum ed in particola dalla sua

diretta emanazione la Getting to Zero Coalition che raggruppa 171 soggetti

pubblici e privati interessati alla decarbonizzazione dello shipping, sul tema dei

green shipping corridor. "Considerando - prosegue Santi - la complessità per lo shipping di sostituire i carburanti

fossili facilmente distribuibili e stoccabili a prezzi contenuti in tutte le aree mondiali interessate dallo shipping, la

strategia messa in campo dalla coalizione Getting to Zero ha appunto lo scopo di rendere sostenibile la transizione

senza interrompere le supply chain: sono stati definiti 14 corridori mono fuel (metanolo e ammoniaca per primi) e 8

multi fuel. L'Italia non può essere assente da questo dibattito e se pensa di continuare ad avere un ruolo deve

recuperare il terreno perso e difendere i propri porti e la propria indipendenza economica e strategica". "Se è vero -

conclude il Presidente degli agenti marittimi italiani - che prevenire è meglio che curare, o che gestire un cambiamento

è preferibile a subirlo passivamente, allora crediamo che Federagenti debba continuare nella sua azione di denuncia e

stimolo. Con l'obiettivo di scongiurare il rischio di subire conseguenze indesiderate, senza aver tentato di evitarle in

tempo utile, attraverso dialogo e azioni incisive nei momenti e modi appropriati (si pensi ai temi delle concessioni o

dell'ETS, per citarne alcuni recenti)".
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Presentato alla Camera dei Deputati lo studio di RINA, Assarmatori e Confitarma per
decarbonizzare il settore marittimo

Presso la Sala del Refettorio della Camera dei Deputati, RINA, Assarmatori e

Confitarma hanno presentato pubblicamente il documento "Da oggi al 2050:

tra sfide e opportunità per l'industria marittima" Lo studio, che contiene le

considerazioni del Comitato italiano di RINA per la decarbonizzazione

dell'industria marittima, si propone di descrivere lo stato dell'arte del settore e

le potenziali soluzioni al vaglio Roma, 21 dicembre 2023 - Il dialogo tra

armatori, cantieri, progettisti e fornitori di tecnologie e combustibili ha

permesso al Comitato di identificare in un sistema normativo internazionale

omogeneo e nella collaborazione dei player del comparto i principali

acceleratori per la riduzione delle emissioni di CO2. Dallo studio emerge la

necessità di avere norme internazionali chiare e implementate in modo

omogeneo - incluso interpretazioni e linee guida a carattere raccomandatorio

che vengono applicate in modo diverso dalle amministrazioni di bandiera -,

investire in ricerca e sviluppo, in adeguate infrastrutture per rendere disponibili i

carburanti puliti e le nuove tecnologie, nonché in una costante formazione per

gestire nuovi combustibili in sicurezza. Sono molteplici le soluzioni

tecnologiche esaminate applicabili alla flotta esistente e futura, tra cui i biofuel - che possono essere miscelati con

combustibili convenzionali o utilizzati puri -, la carbon capture and storage (CCS) - attualmente l'unica tecnologia in

grado di rendere i carburanti fossili compatibili con gli obiettivi di riduzione delle emissioni di anidride carbonica a

breve termine -, il gas naturale liquefatto - che permette una riduzione intorno al 20% di CO2 rispetto a un

combustibile fossile tradizionale -, gli small modular reactor (SMR), il cold ironing e gli interventi operativi per la

riduzione dei consumi. Il processo di decarbonizzazione passa sia da navi nuove, che sfrutteranno le principali nuove

tecnologie, sia da navi esistenti - incluse le grandi trasformazioni che prevedano la sostituzione del o dei motori per

poter bruciare anche i nuovi combustibili - al fine di ridurre progressivamente le emissioni. Si auspica che il legislatore

investa nello shipping la maggior parte dei proventi derivanti dall'applicazione della ETS al settore marittimo, dalla

FuelEU Maritime e dalle future misure economiche implementate a livello internazionale, e incentivi coloro che

investono in nuove navi, tecnologie e combustibili puliti. Lo studio è stato presentato da Andrea Cogliolo, Senior

Director Marine Excellence Center RINA e Salvatore d'Amico, Presidente Comitato decarbonizzazione RINA, che ha

sottolineato l'unione del mondo armatoriale in questo lavoro, testimonianza che "insieme si naviga con ancora

maggiore sicurezza". Mariella Amoretti, Presidente di Confitarma : "Il settore dello shipping sta affrontando la sfida di

bilanciare la sua funzione vitale nel commercio globale con la necessità di adottare pratiche più sostenibili per

contribuire concretamente alla decarbonizzazione. Gli armatori stanno operando con senso di responsabilità e

convinzione, investendo capitali propri
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in studi e sperimentazioni. È, però, grave constatare che nonostante questo e nonostante lo shipping sia la modalità

di trasporto meno inquinante per unità di merce trasportata, sarà incluso nel sistema ETS, portando a un aumento

inevitabile dei costi del trasporto marittimo verso e dai porti dell'Unione. Dallo studio che presentiamo oggi emerge

che una soluzione tecnologica univoca per rendere lo shipping a zero emissioni ancora non esiste e che dobbiamo

orientarci realisticamente su un mix energetico che risponda alle esigenze differenti a seconda della tipologia di nave.

Il percorso è lungo e complesso e la volontà degli armatori da sola non basta. Confidiamo che il Governo sostenga le

imprese nazionali in questo impegno, seguendo l'esempio di altri Paesi marittimi, al fine di preservare la competitività

dell'industria marittima nazionale sui mercati internazionali". Stefano Messina, Presidente di Assarmatori : "Il trasporto

marittimo è in prima linea nel processo di decarbonizzazione e ha intenzione di continuare a fare la sua parte con il

massimo sforzo sotto diversi punti di vista. Le navi più recenti sono dotate della migliore tecnologia disponibile per

abbattere le emissioni, quelle più datate sono state sottoposte a refitting che hanno ridotto di gran lunga l'impronta

carbonica. Accanto a questo, studi approfonditi ed autorevoli come quello che abbiamo presentato oggi dimostrano

la volontà di proseguire su questa strada, minimo comun denominatore per l'armamento italiano. Quello che emerge in

modo lampante è la necessità di una regolazione univoca a livello internazionale, come internazionale è per sua

vocazione il trasporto marittimo; al contrario norme di carattere regionale rischiano di essere controproducenti.

L'autorevolezza della vasta platea che ha deciso di approfondire questo documento dimostra la centralità del nostro

comparto industriale nell'economia italiana". Ugo Salerno, Presidente Esecutivo di RINA: " Lo shipping è il settore

industriale tra i più hard to abate che esistano ed è interesse nazionale, europeo e internazionale che le sue emissioni

siano ridotte. Le tecnologie a disposizione del comparto sono molteplici, così come le tipologie di nave e le esigenze

armatoriali. Tuttavia, il cambiamento potrà avvenire in modo efficace e sostenibile solo se guidato dall'uniformità

normativa. L'industria marittima e le infrastrutture portuali compongono un sistema che potrà rappresentare un

modello nel raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione".
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MSC mette sotto l'albero degli italiani anche la Christmas Flash, con significativi sconti
per chi prenota entro Natale

NATALE IN CROCIERA. MALTA, PROVENZA E CATOLOGNA LE METE

PIÙ AMBITE DA 120.000 PASSEGGERI IN PARTENZA DALL'ITALIA MSC

Crociere, terzo gruppo crocieristico al mondo con l'obiettivo delle emissioni

zero entro il 2050 nei mesi scorsi ha registrato un boom di richieste per le

destinazioni La Valletta, Barcellona, Palma di Maiorca, appena giù dal podio

Marsiglia e Valencia Richieste quindi trasformate in realtà, con le mete poste al

centro della programmazione invernale in corso fino a fine marzo. Saranno

oltre 12.000 i passeggeri movimentati tra Genova, La Spezia, Civitavecchia,

Napoli, Livorno e Palermo tra Natale e Epifania a bordo di MSC Fantasia,

World Europa e MSC Orchestra, MSC Poesia In cima alle preferenze degli

italiani La Valletta, capitale di Malta. paese cattolico, i maltesi adorano il Natale

e fanno a gara per l'addobbo più bello, dunque strade, case, alberi e perfino le

barche sono illuminate da tante luci colorate, mentre gli altoparlanti delle

Chiese, nel giorno di Natale, trasmettono i tradizionali canti natalizi. Nelle oltre

460 Chiese tra Malta e Gozo è possibile assistere alle tradizioni folcloristiche

legate a questo periodo dell'anno. Il rito religioso più caratteristico è quello

tenuto la vigilia presso la Concattedrale di San Giovanni, a Valletta, con tradizionali canti intonati alla luce delle sole

candele, creando uno spettacolo suggestivo. In generale durante tutto il periodo dell'Avvento, tutte le Chiese sono

adornate di fiori, addobbi in rosso carminio e vengono realizzati presepi di ogni tipo, anche con animali veri. I Maltesi

amano realizzare il proprio "presepju" nelle loro case, alcuni lo espongono direttamente alla loro finestra. E' tradizione,

si fa il giro dei presepi, ammirando quelli realizzati dagli artigiani locali. Anche quest'anno la novità principale

riguardano il "Fairyland: Santa's city", il grande Valletta Christmas Village 2023 nella piazza all'ingresso della capitale

maltese e il Christmas at the Aquarium presso il Malta National Aquarium con una serie di eventi a tema. Segue

Barcellona, per il clima mite e il gran fermento che la contraddistingue tutto l'anno. Qui il pattinaggio sul ghiaccio è un

classico delle vacanze invernali, con una magica pista in Plaça Catalunya, all'aperto. Mentre tra i mercatini più famosi

imperdibili spiccano quello centenario de la Fira de Santa Llúcia, situato nella piazza della Cattedrale e quello della

Fira de Nadal de la Sagrada Família. Da tradizione è il 6 gennaio, il giorno dei Re Magi, la data in cui in Catalogna ci

si scambia i regali. Mentre Natale e Santo Stefano sono dedicate a pranzi e cenoni. Tanti i concerti di musica classica

e gospel in programma al Palau de la Música e al Gran Teatre del Liceu. La musica jazz è protagonista anche del Voll-

Damm Barcelona, uno dei festival più apprezzati al mondo di questo genere musicale. Sul podio anche PALMA di

Maiorca altra regina dei presepi. Una serie di artistici modelli in scala posizionati in città sono così attrattivi che il tour

per ammirarli tutti è diventato ormai una consuetudine. Fra questi il Presepe di Cort è
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uno dei più iconici della città, presso i locali del Municipio. Poi El Corte Inglés, nella Chiesa di Sant Roc, quello del

Mercato di Santa Catalina e in ultimo nel Centro Culturale La Misericordia. Tanti i mercatini a partire da Plaça de Cort

e Plaça del Mercat. Maiorca è uno dei due soli luoghi al mondo in cui si celebra la tradizione del Canto de la Sibila fra

le più importanti di tutta la cultura spagnola, un dramma liturgico sul tema del giudizio finale che si svolge

ininterrottamente dal Medioevo a oggi. Un'altra tradizione natalizia che si ripete ogni anno a Palma di Maiorca e che

merita una visita è il concerto del coro della città nel Teatro Principal, in un misto di canzoni tradizionali spagnole, altri

brani prettamente natalizi. La gastronomia natalizia delle Baleari offre L'huevo hilado, i frutti di mare in pastella, i galet

ripieni, che sono in realtà una sorta di zuppa natalizia, il tacchino insieme al maialino da latte e i famosi turrones di

Maiorca. Natale in Provenza, con sbarco a Marsiglia, fa rima con Santon, piccole statuine di argilla presenti in ogni

presepe e nei mercatini di Natale, come quello del Vieux-Port o Porto Vecchio, dove tra saponi e prodotti

dell'artigianato locale spiccano i i turrones (torroni) e articoli che richiamano il legame che la città conserva con il

Medio Oriente e il Nord Africa. Altra star dei mercatini marsigliesi è il Mercatino delle Allées de Meilhan, sulla via

Canebière. Infine Valencia, La Plaza del Ayuntamiento è il cuore pulsante dei festeggiamenti, con una pista di

pattinaggio e una giostra presenti dal 24 novembre al 7 gennaio. Un trenino parte dalla piazza per esplorare le vie

commerciali lungo quattro percorsi diversi ricchi di presepi artigianali, come quelli nella Sala dei Cristalli del Municipio

e in Plaza de la Reina. I mercatini natalizi, come il Mercato Centrale e il Mercado de Colón, offrono esperienze

culinarie uniche, spettacoli circense, e piatti artigianali. La stagione natalizia offre programmi musicali, teatrali e

culturali. Dai musical ai concerti di Capodanno al Palacio de Congresos e al Palau de la Música, opzioni per tutti i

gusti.

Informatore Navale

Focus



 

giovedì 21 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 109

[ § 2 3 2 4 1 3 1 6 § ]

Corea del Sud, Grimaldi prende in consegna "Great Tema"

La nave ro-ro multipurpose è stata realizzata presso il cantiere Hyundai Mipo

Dockyard Co. Ltd di Ulsan Presso il cantiere Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd

di Ulsan (Corea del Sud), è stata consegnata al gruppo Grimaldi la terza unità

ro-ro multipurpose dell'innovativa classe "G5". Si chiama Great Tema , e come

tutte e sei le unità di questa serie è destinata a migliorare ulteriormente la

qualità dei servizi di trasporto marittimo offerti dalla compagnia partenopea tra

il Nord Europa e l'Africa Occidentale. Lunga 250 metri, larga 38 metri e con

una portata lorda di 45.684 tonnellate, il design della Great Tema e delle sue

gemelle è il frutto di un attento studio delle esigenze del gruppo e di quelle della

sua clientela: grazie ad una configurazione interna innovativa e completamente

customizzata, le navi della classe G5 possono trasportare ben 4.700 metri

lineari di merci rotabili, 2.500 ceu (Car Equivalent Unit) e 2.000 teu (Twenty

foot Equivalent Unit). Rispetto alla precedente classe G4, le nuove unità hanno

una capacità rotabili invariata, mentre è raddoppiata quella per i container.

Oltre che per la sua capacità di carico, la Great Tema si distingue per le

numerose soluzioni tecnologiche all'avanguardia finalizzate all'efficientamento

energetico e alla riduzione dell'impatto ambientale. Sia il motore principale che i generatori ausiliari diesel soddisfano i

livelli di NOx imposti dal regolamento IMO Tier III, mentre il sistema di propulsione integrato tra timone ed elica

permette di minimizzare le perdite vorticose e, di conseguenza, ottimizzare l'efficienza propulsiva e ridurre i consumi

di carburante. La nave è, inoltre, predisposta per la fornitura di energia elettrica da terra durante l'ormeggio, che

costituisce, laddove disponibile, un'alternativa green al consumo di carburanti fossili durante le soste in porto. Il

consumo elettrico delle apparecchiature di bordo (pompe, ventilatori, ecc.) è, invece, ridotto grazie all'installazione dei

dispositivi variable frequency drive, mentre l'applicazione di pitture innovative a bassa rugosità sulla carena permette

di ridurre la resistenza all'avanzamento, incrementando l'efficienza delle unità. Infine, la nave è dotata di sistemi ibridi

di depurazione dei gas di scarico per l'abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. Il gruppo armatoriale

partenopeo comunica che la Great Tema è capace di ridurre le emissioni di CO2 per tonnellata trasportata fino al 43%

rispetto alle altre navi con-ro multipurpose della flotta Grimaldi. "L'ingresso in flotta e l'impiego di navi come la Great

Tema ci avvicina sempre più al grande, prioritario obiettivo del trasporto sostenibile", ha affermato Gian Luca

Grimaldi, presidente di Grimaldi Group S.p.A. "D'altra parte, da anni i nostri investimenti puntano chiaramente e

concretamente in questa direzione: soddisfare al meglio le esigenze dei nostri clienti riducendo ulteriormente l'impatto

ambientale del trasporto marittimo". La Great Tema sarà operativa sulla rotta Nord Europa-Africa Occidentale a

partire da febbraio 2024. Come le sue gemelle Great Antwerp
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e Great Lagos, consegnate al gruppo rispettivamente ad aprile e agosto 2023, servirà i porti di Amsterdam,

Amburgo, Tilbury, Casablanca, Santa Cruz de Tenerife, Freetown, Cotonou, Lagos, Tema, Takoradi, Abidjan e San

Pedro. Condividi Tag grimaldi cantieri Articoli correlati.
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Sicurezza equipaggi e commercio, Assarmatori: "Bene la fregata italiana nel Mar Rosso"

L'associazione apprezza la scelta del governo di inviare nell'area critica la

"Virginio Fasan" Assarmatori , ribadendo la preoccupazione per i pericoli che

incombono sulla navigazione nel Mar Rosso, e per i , esprime il suo

apprezzamento per la scelta del governo italiano di inviare nell'area critica la

fregata Virginio Fasan , così come annunciato dal ministro della Difesa Guido

Crosetto al termine della riunione con il segretario alla Difesa degli Stati Uniti,

Lloyd Austin. L'obbiettivo della comunità internazionale, sottolinea in una nota

Assarmatori, deve essere quello di salvaguardare il diritto, la libertà della

navigazione, la prosperità del commercio e, soprattutto, la sicurezza e

l'incolumità delle donne e degli uomini che fanno parte degli equipaggi. Le

interlocuzioni fra l'associazione, il governo e i vertici della Marina Militare sono

state frequenti in questi giorni così difficili e hanno portato a questo primo

importante risultato operativo. "La situazione nel Mar Rosso è ad altissimo

rischio e richiede alla comunità internazionale uno sforzo coeso e la massima

attenzione - afferma il presidente di Assarmatori, Stefano Messina - La priorità

è rappresentata dalla necessità di garantire la sicurezza dei nostri equipaggi,

che svolgono un lavoro prezioso, insostituibile, complesso e spesso sottovalutato dall'opinione pubblica. L'invio della

Virginio Fasan nel Mar Rosso, e quindi la partecipazione dell'Italia alla task force internazionale, rappresenta un

segnale importantissimo. L'armamento italiano, che da sempre può giovarsi di un ottimo rapporto di collaborazione

con la Marina Militare, conta da oggi su una fondamentale protezione; le continue esercitazioni anti-pirateria e il

dialogo costante fra i vertici militari e le compagnie di navigazione rappresentano un patrimonio di valore inestimabile

in un momento di grande emergenza come quello attuale". Assarmatori sottolinea come gli attacchi alle navi mercantili

si stiano verificando in un'area dall'altissimo peso strategico per gli scambi commerciali globali e in particolare per

l'Europa. Dal Canale di Suez transita circa il 12% del traffico marittimo mondiale, lo scorso anno la via d'acqua

egiziana è stata utilizzata da oltre 23 mila navi, da qui passa il 40% dell'import-export italiano per un valore di oltre 80

miliardi di euro e nel 2023 è stato registrato il record storico di transiti in un giorno, con 107 unità nelle due direttrici.

"Qualsiasi minaccia alla sicurezza in quest'area - conclude Messina - è fattore destabilizzante per il commercio

globale e in particolare per quello del nostro Paese". Condividi Tag assarmatori Articoli correlati.
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Crisi Suez, Fedespedi: "Fino a un milione di dollari in più per viaggio"

Con il Mar Rosso esposto agli attacchi degli Houthi, circa un decimo del

traffico mondiale sta circumnavigando l'Africa «La catena logistica si trova

ancora una volta davanti ad uno shock inatteso che rischia di avere

conseguenze a medio-lungo termine sui traffici via mare e che riguarda ancora

una volta il canale di Suez, considerato il quarto choke point al mondo». Lo

afferma Alessandro Pitto, presidente di Fedespedi, la Federazione Nazionale

Imprese di Spedizioni Internazionali. Secondo i dati della federazione, da qui

passa infatti il 12 per cento del commercio internazionale, il 10 per cento del

petrolio e l'8 per cento di gas naturale. Difficile stimare quanto potranno

crescere i noli, ma l'impatto in termini di costi di trasporto è dato per scontato

dagli analisti e dagli operatori del settore. Secondo le previsioni del Centro

Studi Fedespedi, considerando il solo costo del carburante, il passaggio per il

Capo di Buona Speranza in alternativa al Canale di Suez ha un costo fra i 650

mila e il milione di dollari. La scorsa settimana le principali compagnia

marittime hanno sospeso tutti i loro servizi sul Mar Rosso , esponendo così la

catena logistica mondiale a una serie di contraccolpi, considerando che il Mar

Rosso è un punto di transito obbligato per accedere al Canale di Suez. La causa indiretta è la guerra in Israele, quella

diretta è una serie di attacchi compiuti nei giorni scorsi alle navi mercantili tramite droni e missili, rivendicati dal gruppo

ribelle sciita filo-Hamas degli Houthi. La prima ad annunciare la sospensione dei servizi sul Mar Rosso è stata la

compagnia danese Maersk, seguita da Msc, Hapag Lloyd, Ignazio Messina e Cma Cgm, solo per citare le principali.

«Questa ulteriore crisi - conclude Pitto - evidenzia come le catene logistiche debbano organizzarsi in ottica di

resilienza e minimizzazione dei rischi, puntando su vie di approvvigionamento alternative e sull'ampliamento delle

riserve a magazzino. Il messaggio che mi preme veicolare è che le imprese di spedizioni come sempre sono al fianco

degli operatori del commercio internazionale e, proprio in queste situazioni di criticità ed emergenza, sono in grado di

affiancare le imprese per valutare e proporre soluzioni per contenere disservizi e ritardi». Condividi Tag suez

fedespedi economia Articoli correlati.
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Federagenti denuncia: porti italiani fuori da 44 progetti verdi

Nella lista dei 20 corridoi internazionali stilata dal Global Maritime Forum solo

uno transita nel Mediterraneo Su 44 progetti di creazione di corridoi o aree di

shipping decarbonizzato (cioè di determinazione di filiere tra i vari soggetti

interessati a partire da porti, armatori, terminal, amministrazioni pubbliche,

produttori di carburante, ricevitori del carico, operatori logistici) non figura un

singolo porto italiano. Lo denuncia Federagenti, l'associazione degli agenti

marittimi, rifacendosi a un documento del Global Maritime Forum. In

particolare nella lista dei 20 corridoi internazionali solo uno transita nel

Mediterraneo, sfiorando le coste italiane ma solo per collegare la Cina con i

porti del northern range via Suez, stretto di Sicilia e Gibilterra. Non solo. Di tutti

gli Stati europei, quello più penalizzato è l'Italia che non si affaccia sull'Oceano,

ma che vanta - e forse sarebbe il caso di farlo notare - il secondo valore più

alto di merce transitante in Europa via mare. «Non si tratta di documenti

segretati che dovrebbero far sobbalzare i decisori pubblici - sottolinea il

presidente di Federagenti, Alessandro Santi - ma è tutto scritto nero su bianco

sul documento pubblicato dall'organizzazione mondiale Global Maritime Forum

ed in particolare dalla sua diretta emanazione la Getting to Zero Coalition che raggruppa 171 soggetti pubblici e privati

interessati alla decarbonizzazione dello shipping, sul tema dei green shipping corridor. Considerando la complessità

per lo shipping di sostituire i carburanti fossili facilmente distribuibili e stoccabili a prezzi contenuti in tutte le aree

mondiali interessate dallo shipping, la strategia messa in campo dalla coalizione Getting to Zero ha appunto lo scopo

di rendere sostenibile la transizione senza interrompere le supply chain: sono stati definiti 14 corridori mono fuel

(metanolo e ammoniaca per primi) e 8 multi fuel. L'Italia non può essere assente da questo dibattito e se pensa di

continuare ad avere un ruolo deve recuperare il terreno perso e difendere i propri porti e la propria indipendenza

economica e strategica». «Se è vero - conclude Santi - che prevenire è meglio che curare, o che gestire un

cambiamento è preferibile a subirlo passivamente, allora crediamo che Federagenti debba continuare nella sua azione

di denuncia e stimolo. Con l'obiettivo di scongiurare il rischio di subire conseguenze indesiderate, senza aver tentato

di evitarle in tempo utile, attraverso dialogo e azioni incisive nei momenti e modi appropriati. Si pensi ai temi delle

concessioni o dell'Emission Trading System, per citarne alcuni recenti». Condividi Tag federagenti economia Articoli

correlati.
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Decarbonizzazione: presentato alla Camera lo studio di RINA, Assarmatori e Confitarma

Il documento emerge dalla necessità di avere norme internazionali chiare e

implementate in modo omogeneo "Da oggi al 2050: tra sfide e opportunità per

l'industria marittima": è questo il titolo del documento di analisi che RINA

Assarmatori e Confitarma hanno presentato pubblicamente presso la sala del

Refettorio della Camera dei Deputati. , che contiene le considerazioni del

Comitato italiano di RINA per la decarbonizzazione dell'industria marittima, si

propone di descrivere lo stato dell'arte del settore e le potenziali soluzioni al

vaglio. Il dialogo tra armatori, cantieri, progettisti e fornitori di tecnologie e

combustibili ha permesso al Comitato di identificare in un sistema normativo

internazionale omogeneo e nella collaborazione dei player del comparto i

principali acceleratori per la riduzione delle emissioni di CO2. Dallo studio

emerge la necessità di avere norme internazionali chiare e implementate in

modo omogeneo - incluso interpretazioni e l inee guida a carattere

raccomandatorio che vengono applicate in modo diverso dalle amministrazioni

di bandiera -, investire in ricerca e sviluppo, in adeguate infrastrutture per

rendere disponibili i carburanti puliti e le nuove tecnologie, nonché in una

costante formazione per gestire nuovi combustibili in sicurezza. Sono molteplici le soluzioni tecnologiche esaminate

applicabili alla flotta esistente e futura, tra cui i biofuel - che possono essere miscelati con combustibili convenzionali

o utilizzati puri -, la carbon capture and storage (CCS) - attualmente l'unica tecnologia in grado di rendere i carburanti

fossili compatibili con gli obiettivi di riduzione delle emissioni di anidride carbonica a breve termine -, il gas naturale

liquefatto - che permette una riduzione intorno al 20% di CO2 rispetto a un combustibile fossile tradizionale -, gli small

modular reactor (SMR), il cold ironing e gli interventi operativi per la riduzione dei consumi. Il processo di

decarbonizzazione passa sia da navi nuove, che sfrutteranno le principali nuove tecnologie, sia da navi esistenti -

incluse le grandi trasformazioni che prevedano la sostituzione del o dei motori per poter bruciare anche i nuovi

combustibili - al fine di ridurre progressivamente le emissioni. Si auspica che il legislatore investa nello shipping la

maggior parte dei proventi derivanti dall'applicazione della ETS al settore marittimo, dalla FuelEU Maritime e dalle

future misure economiche implementate a livello internazionale, e incentivi coloro che investono in nuove navi,

tecnologie e combustibili puliti. Lo studio è stato presentato da Andrea Cogliolo, senior director Marine Excellence

Center RINA e Salvatore d'Amico, presidente Comitato decarbonizzazione RINA, che ha sottolineato l'unione del

mondo armatoriale in questo lavoro, testimonianza che "insieme si naviga con ancora maggiore sicurezza". Mariella

Amoretti , presidente di Confitarma: "Il settore dello shipping sta affrontando la sfida di bilanciare la sua funzione

vitale nel commercio globale con la necessità di adottare pratiche più sostenibili per contribuire concretamente alla

decarbonizzazione.
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Gli armatori stanno operando con senso di responsabilità e convinzione, investendo capitali propri in studi e

sperimentazioni. È, però, grave constatare che nonostante questo e nonostante lo shipping sia la modalità di

trasporto meno inquinante per unità di merce trasportata, sarà incluso nel sistema ETS, portando a un aumento

inevitabile dei costi del trasporto marittimo verso e dai porti dell'Unione. Dallo studio che presentiamo oggi emerge

che una soluzione tecnologica univoca per rendere lo shipping a zero emissioni ancora non esiste e che dobbiamo

orientarci realisticamente su un mix energetico che risponda alle esigenze differenti a seconda della tipologia di nave.

Il percorso è lungo e complesso e la volontà degli armatori da sola non basta. Confidiamo che il Governo sostenga le

imprese nazionali in questo impegno, seguendo l'esempio di altri Paesi marittimi, al fine di preservare la competitività

dell'industria marittima nazionale sui mercati internazionali". Stefano Messina , presidente di Assarmatori: "Il trasporto

marittimo è in prima linea nel processo di decarbonizzazione e ha intenzione di continuare a fare la sua parte con il

massimo sforzo sotto diversi punti di vista. Le navi più recenti sono dotate della migliore tecnologia disponibile per

abbattere le emissioni, quelle più datate sono state sottoposte a refitting che hanno ridotto di gran lunga l'impronta

carbonica. Accanto a questo, studi approfonditi ed autorevoli come quello che abbiamo presentato oggi dimostrano

la volontà di proseguire su questa strada, minimo comun denominatore per l'armamento italiano. Quello che emerge in

modo lampante è la necessità di una regolazione univoca a livello internazionale, come internazionale è per sua

vocazione il trasporto marittimo; al contrario norme di carattere regionale rischiano di essere controproducenti.

L'autorevolezza della vasta platea che ha deciso di approfondire questo documento dimostra la centralità del nostro

comparto industriale nell'economia italiana". Ugo Salerno , presidente esecutivo di RINA: "Lo shipping è il settore

industriale tra i più hard to abate che esistano ed è interesse nazionale, europeo e internazionale che le sue emissioni

siano ridotte. Le tecnologie a disposizione del comparto sono molteplici, così come le tipologie di nave e le esigenze

armatoriali. Tuttavia, il cambiamento potrà avvenire in modo efficace e sostenibile solo se guidato dall'uniformità

normativa. L'industria marittima e le infrastrutture portuali compongono un sistema che potrà rappresentare un

modello nel raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione". Condividi Tag assarmatori confitarma rina Articoli

correlati.
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Tdt: fino al 27 Dicembre le osservazioni per l’acquisizione da parte di Grimaldi

LIVORNO È datato 19.12.2023 l'avviso al mercato pubblicato sul sito

dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato (Agcm) riguardante

l'Acquisizione da parte di Grimaldi Euromed S.p.A. e Grimaldi Deep Sea

S.p.A. del controllo congiunto su Terminal Darsena Toscana S.r.l. (Tdt).

L'operazione, si legge nella pagina sul web, è sottoposta a valutazione

dell 'Autorità ai sensi dell 'art.16 della legge 287/1990. Riportando

integralmente le informazioni fornite dalle parti nel prospetto B, sezione III, del

Formulario l'avviso è pubblicato con l'assenso delle stesse per sollecitare

eventuali osservazioni di terzi interessati entro, come viene indicato

dall'Autorità, il 27 Dicembre prossimo. L'operazione, lo ricordiamo, segue

quella che sembrava dovesse concludersi inizialmente con Msc, fino al ritiro

della notifica dell'operazione nell'estate scorsa da parte della società di

Aponte. Dopo le prime voci di corridoio la scorsa settimana si è ufficializzato

l'interesse del Gruppo Grimaldi che opera già da tempo nel porto labronico

con importanti risultati soprattutto nel segmento ro-ro. L'Operazione -si legge

ancora sul sito dell'Agcm- si sostanzierà nell'acquisizione da parte di Grimaldi

Euromed S.p.A. e di Grimaldi Deep Sea S.p.A. del controllo esclusivo su Terminal Darsena Toscana S.r.l. In

particolare, Grimaldi Euromed S.p.A. acquisirà l'80% e Grimaldi Deep Sea il 20% della target. Ricordiamo che proprio

a fianco del terminal sorgerà la nuova Darsena Europa che ha visto l'ok da parte della Commissione per la

Valutazione di impatto ambientale e che aprirà nuovi scenari nei traffici del porto di Livorno con un disegno nuovo

della mappa portuale portando il mercato dei container a una augurata crescita. Sarà l'anno nuovo a dirci cosa

succederà su quel pezzo di porto.
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Federagenti denuncia: "I porti italiani tagliati fuori dai 44 progetti internazionali dei green
corridor"

Dic 21, 2023 - Su 44 progetti di creazione di corridoi o aree di shipping

decarbonizzato, cioè di determinazione di filiere tra i vari soggetti interessati a

partire da porti, armatori, terminal, amministrazioni pubbliche, produttori di

carburante, ricevitori del carico, operatori logistici in genere non figura un

singolo porto italiano. In particolare nella lista dei 20 corridoi internazionali solo

uno transita nel Mediterraneo, sfiorando le coste italiane ma solo per collegare

la Cina con i porti del northern range via Suez, stretto di Sicilia e Gibilterra.

Non solo. Di tutti gli Stati europei, quello più penalizzato è l'Italia che non si

affaccia sull'Oceano, ma che vanta - e forse sarebbe il caso di farlo notare - il

secondo valore più alto di merce transitante in Europa via mare. "Non si tratta

di documenti segretati che dovrebbero far sobbalzare i decisori pubblici -

sottolinea il Presidente della Federazione degli agenti marittimi, Alessandro

Santi - ma è tutto scritto nero su bianco sul documento pubblicato

dall'organizzazione mondiale Global Maritime Forum ed in particola dalla sua

diretta emanazione la Getting to Zero Coalition che raggruppa 171 soggetti

pubblici e privati interessati alla decarbonizzazione dello shipping, sul tema dei

green shipping corridor. "Considerando - prosegue Santi - la complessità per lo shipping di sostituire i carburanti

fossili facilmente distribuibili e stoccabili a prezzi contenuti in tutte le aree mondiali interessate dallo shipping, la
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fossili facilmente distribuibili e stoccabili a prezzi contenuti in tutte le aree mondiali interessate dallo shipping, la

strategia messa in campo dalla coalizione Getting to Zero ha appunto lo scopo di rendere sostenibile la transizione

senza interrompere le supply chain: sono stati definiti 14 corridori mono fuel (metanolo e ammoniaca per primi) e 8

multi fuel. L'Italia non può essere assente da questo dibattito e se pensa di continuare ad avere un ruolo deve

recuperare il terreno perso e difendere i propri porti e la propria indipendenza economica e strategica". "Se è vero -

conclude il Presidente degli agenti marittimi italiani - che prevenire è meglio che curare, o che gestire un cambiamento

è preferibile a subirlo passivamente, allora crediamo che Federagenti debba continuare nella sua azione di denuncia e

stimolo. Con l'obiettivo di scongiurare il rischio di subire conseguenze indesiderate, senza aver tentato di evitarle in

tempo utile, attraverso dialogo e azioni incisive nei momenti e modi appropriati (si pensi ai temi delle concessioni o

dell'ETS, per citarne alcuni recenti)".
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MSC crociere sponsor del Gran Premio del Giappone e del Gran Premio dell'Emilia
Romagna Imola

Dic 21, 2023 Ginevra, Svizzera - MSC Crociere ha annunciato di essere il title

sponsor di due Gran Premi del Campionato Mondiale di Formula 1® del 2024:

il Gran Premio del Giappone e il Gran Premio dell'Emilia Romagna che si terrà

a Imola. Il brand della compagnia di crociere sarà incluso nel nome di questi

due iconici Gran Premi di Formula 1® il prossimo anno, che vedrà anche la

consueta presenza del proprio logo a bordo pista come parte della

sponsorizzazione globale di MSC Crociere in Formula 1® fino alla fine della

stagione 2026. Il Gran Premio del Giappone" sarà il quarto appuntamento

stagionale della Formula 1® e si svolgerà tra il 5 e il 7 aprile 2024 sul

leggendario e amato circuito 'crossover' di Suzuka - e si prevede che sarà una

delle gare più emozionanti della stagione. Il famoso circuito di Imola è stato il

luogo di molti momenti iconici della Formula 1® e occupa un posto speciale

nei cuori di molti fan. Il "Formula 1® MSC Crociere Gran Premio dell'Emilia

Romagna 2024" si terrà tra il 17 e il 19 maggio 2024. MSC Crociere è Global

Partner della Formula 1® dal 2022, anno in cui la compagnia di crociere ha

avviato una collaborazione pluriennale fino alla fine del Campionato Mondiale

del 2026. Questa ulteriore partnership tra i due brand globali è in linea con il continuo aumento dell'interesse per la

Formula 1® in tutto il mondo e con la crescente popolarità delle crociere come scelta preferita per le vacanze. I due

brand condividono valori comuni basati su una spinta per il cambiamento sostenibile nel loro processo di crescita

futura delle rispettive industrie lasciando un'impronta duratura per le generazioni future.
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Fregata italiana nel Mar Rosso, Assarmatori: "Protezione importante per equipaggi e
commercio"

Il presidente Messina: " La priorità è rappresentata dalla necessità di garantire

la sicurezza dei nostri equipaggi" Roma - L'obbiettivo della comunità

internazionale deve essere quello di salvaguardare il diritto, la libertà della

navigazione, la prosperità del commercio e, soprattutto, la sicurezza e

l'incolumità delle donne e degli uomini che fanno parte degli equipaggi.

Assarmatori, ribadendo la preoccupazione per i pericoli che incombono sulla

navigazione nel Mar Rosso, e per i ripetuti attacchi alle navi mercantili ,

esprime tutto il suo apprezzamento per la scelta del Governo italiano di inviare

nell'area critica la fregata "Virginio Fasan", così come annunciato dal ministro

della Difesa Guido Crosetto al termine della riunione con il segretario alla

Difesa degli Stati Uniti, Lloyd Austin. Le interlocuzioni fra l'Associazione, il

Governo e i vertici della Marina Militare sono state frequenti in questi giorni

così difficili e hanno portato a questo primo importante risultato operativo. "La

situazione nel Mar Rosso è ad altissimo rischio e richiede alla comunità

internazionale uno sforzo coeso e la massima attenzione - afferma il

presidente di Assarmatori, Stefano Messina - La priorità è rappresentata dalla

necessità di garantire la sicurezza dei nostri equipaggi, che svolgono un lavoro prezioso, insostituibile, complesso e

spesso sottovalutato dall'opinione pubblica. L'invio della "Virginio Fasan" nel Mar Rosso, e quindi la partecipazione

dell'Italia alla task force internazionale, rappresenta un segnale importantissimo. L'armamento italiano, che da sempre

può giovarsi di un ottimo rapporto di collaborazione con la Marina Militare, conta da oggi su una fondamentale

protezione; le continue esercitazioni anti-pirateria e il dialogo costante fra i vertici militari e le compagnie di

navigazione rappresentano un patrimonio di valore inestimabile in un momento di grande emergenza come quello

attuale". Assarmatori sottolinea come gli attacchi alle navi mercantili si stiano verificando in un'area dall'altissimo peso

strategico per gli scambi commerciali globali e in particolare per l'Europa. Dal Canale di Suez transita circa il 12% del

traffico marittimo mondiale , lo scorso anno la via d'acqua egiziana è stata utilizzata da oltre 23 mila navi, da qui

passa il 40% dell'import-export italiano per un valore di oltre 80 miliardi di euro e nel 2023 è stato registrato il record

storico di transiti in un giorno, con 107 unità nelle due direttrici. "Qualsiasi minaccia alla sicurezza in quest'area -

conclude Stefano Messina - è fattore destabilizzante per il commercio globale e in particolare per quello del nostro

Paese".
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Corridoi internazionali green, Federagenti denuncia: "Porti italiani esclusi"

"Eppure l'Italia vanta il secondo valore più alto di merce transitante in Europa

via mare" Roma - Su 44 progetti di creazione di corridoi o aree di shipping

decarbonizzato , cioè di determinazione di filiere tra i vari soggetti interessati a

partire da porti, armatori, terminal, amministrazioni pubbliche, produttori di

carburante, ricevitori del carico, operatori logistici in genere non figura un

singolo porto italiano. In particolare nella lista dei 20 corridoi internazionali solo

uno transita nel Mediterraneo , sfiorando le coste italiane ma solo per

collegare la Cina con i porti del northern range via Suez, stretto di Sicilia e

Gibilterra. Non solo. Di tutti gli Stati europei, quello più penalizzato è l'Italia che

non si affaccia sull'Oceano, ma che vanta - e forse sarebbe il caso di farlo

notare - il secondo valore più alto di merce transitante in Europa via mare. Lo

scrive Federagenti in una nota. "Non si tratta di documenti segretati che

dovrebbero far sobbalzare i decisori pubblici - sottolinea il presidente della

Federazione degli agenti marittimi, Alessandro Santi - ma è tutto scritto nero

su bianco sul documento pubblicato dall'organizzazione mondiale Global

Maritime Forum ed in particola dalla sua diretta emanazione la Getting to Zero

Coalition che raggruppa 171 soggetti pubblici e privati interessati alla decarbonizzazione dello shipping, sul tema dei

green shipping corridor. "Considerando - prosegue Santi - la complessità per lo shipping di sostituire i carburanti

fossili facilmente distribuibili e stoccabili a prezzi contenuti in tutte le aree mondiali interessate dallo shipping, la

strategia messa in campo dalla coalizione Getting to Zero ha appunto lo scopo di rendere sostenibile la transizione

senza interrompere le supply chain: sono stati definiti 14 corridori mono fuel (metanolo e ammoniaca per primi) e 8

multi fuel. L'Italia non può essere assente da questo dibattito e se pensa di continuare ad avere un ruolo deve

recuperare il terreno perso e difendere i propri porti e la propria indipendenza economica e strategica". "Se è vero -

conclude il presidente degli agenti marittimi italiani - che prevenire è meglio che curare, o che gestire un cambiamento

è preferibile a subirlo passivamente, allora crediamo che Federagenti debba continuare nella sua azione di denuncia e

stimolo. Con l'obiettivo di scongiurare il rischio di subire conseguenze indesiderate, senza aver tentato di evitarle in

tempo utile, attraverso dialogo e azioni incisive nei momenti e modi appropriati (si pensi ai temi delle concessioni o

dell'Ets, per citarne alcuni recenti)".
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Fedespedi: "Evitare il Canale di Suez può costare fino a un milione di euro"

Pitto: "Questa crisi dimostra come le catene logistiche debbano organizzarsi in

ottica di resilienza e minimizzazione dei rischi" Genova - "La catena logistica si

trova ancora una volta davanti ad uno choc inatteso - dichiara Alessandro

Pitto, presidente di Fedespedi (Federazione Nazionale Imprese di Spedizioni

Internazionali) - che rischia di avere conseguenze a medio-lungo termine sui

traffici via mare e che riguarda ancora una volta il Canale di Suez, considerato

il 4° choke point al mondo". Da qui passa infatti il 12% del commercio

internazionale, il 10% del petrolio, l'8% di gas naturale. "Difficile stimare quanto

potranno crescere i noli, ma l'impatto in termini di costi di trasporto ci sarà:

secondo le previsioni del Centro Studi Fedespedi, considerando il solo costo

del carburante, il passaggio per il Capo di Buona Speranza in alternativa al

Canale di Suez ha un costo fra i 650.000 e 1 milione di dollari". Questa

ulteriore crisi "evidenzia - spiega Pitto - come le catene logistiche debbano

organizzarsi in ottica di resilienza e minimizzazione dei rischi, puntando su vie

di approvvigionamento alternative e sull'ampliamento delle riserve a

magazzino. Il messaggio che mi preme veicolare è che le imprese di

spedizioni come sempre sono al fianco degli operatori del commercio internazionale e, proprio in queste situazioni di

criticità ed emergenza, sono in grado di affiancare le imprese per valutare e proporre soluzioni per contenere

disservizi e ritardi".
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Grimaldi spiega l'acquisizione di Tdt e attacca Moby: "Il controllo di Aponte ora è
conclamato"

L'armatore partenopeo non smentisce l'interesse verso il terminal Sech di

Genova e promette battaglia legale contro quello che considera un monopolio

sulle rotte fra Genova il Nord Sardegna 21 Dicembre 2023 Contestualmente

all' avvenuta privatizzazione del porto greco di Heraklion , il principale scalo

dell ' isola di Creta, i l  Gruppo Grimaldi di Napoli ha messo a segno

l'acquisizione del Terminal Darsena Toscana di Livorno. A darne notizia

ufficialmente è stata l'autorità Antitrust , alla quale l'operazione è stata

sottoposta per approvazione, e il presidente di Grimaldi Group, Emanuele

Grimaldi, a SHIPPING ITALY spiega che "il terminal continuerà a operare,

esattamente com'è stato finora, sia il traffico container che i traghetti. Il nostro

gruppo già svolge questo tipo di attività mista in vari porti in Finlandia, in

Belgio e in Africa. Per noi non è una novità e per il porto di Livorno non

cambierà nulla. Anche i traffici di auto per ora continueranno ad andare dove

sempre. Cambia tutto per non cambiare niente". La shipping company

partenopea con questo nuovo presidio portuale punterà in primis a potenziare

ulteriormente i propri collegamenti marittimi dalla Toscana verso la Sardegna

(Olbia) e la Sicilia (Palermo). "Al Terminal Darsena Toscana faremo autostrade del mare e container se arriverà il via

libera dall'Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato ma non dovrebbero esserci problemi. Vogliamo tenere

viva la concorrenza e fare crescere le nostre linee verso la Sicilia e la Sardegna dove già siamo market leader.

Dall'inizo di quest'anno fino al 30 novembre scorso abbiamo movimentato 1 milione e 94 mila passeggeri, Moby ne

ha fatto 607 mila e Corsica Ferries 408 mila; siamo cresciuti più di tutti". Nessuna conferma (né smentita) da parte di

Grimaldi è arrivata invece sulle negoziazioni in corso per rilevare in porto a Genova il Terminal Sech da Psa Genoa

Investments: "Sono indiscrezioni di cui preferisco non parlare. Tutti trattano tutto. Eventualmente se ne parlerà quando

e se le cose saranno fatte". Nel frattempo tiene invece a ricordare che il suo gruppo ha impugnato la vendta di

Terminal San Giorgio alla Ignazio Messina & C. (società partecipata al 49% da Msc): "Non si capisce perchè il

terminal dove opero io lo debbano vendere ai miei concorrenti. La prima impugnativa è andata bene, sono fiducioso".

Sempre più acceso è poi lo scontro contro Moby e contro il Gruppo Msc che controlla Grandi Navi Veloci e che è

azionista al 49% anche della stessa compagnia di traghetti in mano alla famiglia Onorato: "Sto impugnando anche il

fatto che appare ormai conclamato il controllo da parte di Msc. Aponte è diventato chiaramente il controllante perchè

avere il 49% e prestare 300 milioni è chiaro che diventa un conclamato controllo (di Moby, ndr ). E' anche un'elusione

delle regole sulla concorrenza" prosegue Grimaldi, riferendosi al prestito soci che il gruppo ginevrino ha messo a

disposizione della 'balena blu' per liquidare i creditori e chiudere in anticipo il concordato preventivo . Secondo il primo

oppositore a questop progetto
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esiste una chiara giurisprudenza secondo cui se si ha il controllo finanziario si detiene nei fatti anche il controllo

sostanziale dell'azenda. A proposito infine degli investimenti in nuove navi programmati per il prossimo futuro, il

presidente di Grimaldi Group conclude dicendo che "saranno concepite su un progetto diverso rispetto agli ultimi ro-

pax appena costruiti e consegnati a Finnlines . Saranno progetti studiati appositamente per alcune linee italiane (come

la Livorno - Palermo o la Igoumenitsa - Brindisi), greche (Pireo - Heraklion) e spagnole (Valencia - Palma di Maiorca).

Ci siamo insediati e abbiamo rilevato alcuni porti dove ci interessa sviluppare traffico. Prima di arrivare alla firma delle

commesse attendiamo però che vengano fatti passi avanti significativi sul fronte dei motori e della riduzione dei

consumi".
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Su del 15% i noli Cina - Italia nell'ultima settimana

Ikea e Abercrombie&Fitch sono intanto tra le prime aziende di peso mondiale

ad ammettere possibili problemi di fornitura a seguito della crisi del Mar Rosso

21 Dicembre 2023 L'ultima edizione dell'indice relativo ai noli container

elaborato da Drewry pare recepire già, ma non del tutto, la spinta al rialzo data

dall'abbandono della via per il Mar Rosso dalle compagnie di navigazione.

Secondo la società di analisi, i prezzi delle spedizioni per l'invio di box da 40'

nell'ultima settimana hanno guadagnato in media il 9%, portandosi a quota

1.661 dollari per effetto in particolare dei rincari visti sulle tratte direttamente

toccate dalle deviazioni. Nel dettaglio i noli per le spedizioni da Shanghai a

Genova sono aumentati del 15% a 1.956 dollari nella settimana che si chiude

oggi, mentre quelli dallo stesso porto cinese verso Rotterdam risultano in

crescita del 16% a 1.667 dollari. Si tratta, rileva l'analista Lars Jensen, esperto

del settore, di incrementi che risultano inferiori ai surcharge che i vettori stanno

iniziando ad annunciare e che portano le tariffe per le spedizioni marittime di

container ai livelli dello scorso settembre. Come sottolinea Jensen, l'aumento

medio dei noli non appare però solo legato all'"effetto-Houthi" sul percorso dal

Mar Rosso e quindi da Suez, ma anche alla siccità del canale di Panama, che sta innalzando le tariffe per viaggi

dall'Asia verso la costa orientale degli Stati Uniti (+8% sulla tratta Shanghai - Los Angeles nell'ultima settimana, che

raggiunge così i 3.074 dollari per la spedizione di un box da 40') e di riflesso anche verso la West Coast (+6%, 2.100

dollari), dove si presume che molti importatori stiano reindirizzando i loro carichi. Al momento non si registrano invece

conseguenze sui costi della tratta transatlantica, per la quale le tariffe variano di poco (stabile a 592 dollari la New

york-Rotterdam, mentre la Rotterdam - New York addirittura cala del 2% a 1.480 dollari). Ikea e Abercrombie&Fitch

sono intanto tra le prime aziende di peso mondiale ad ammettere possibili problemi di fornitura a seguito della crisi del

Mar Rosso, e della conseguente decisione di pressoché tutte le principali compagnie container di deviare i loro traffici

per il Capo di Buona Speranza. L'azienda svedese di arredamento - riferisce Bloomberg - ha detto di paventare il

rischio di carenze di alcuni prodotti, e ha evidenziato che sta cercando "altre opzioni" per assicurarsi la disponibilità di

quelli che normalmente passano per il Mar Rosso e il canale di Suez, nel loro tragitto dall'Asia all'Europa. Ikea - ha

dichiarato un portavoce aziendale - "rimane in stretto dialogo con i suoi fornitori di servizi di trasporto "per garantire la

sicurezza delle persone che lavorano nella catena del valore" dell'azienda e per "prendere tutte le precauzioni

necessarie per mantenerle al sicuro". Più radicale la reazione dell'azienda di abbigliamento statunitense

Abercrombie&Fitch, che secondo un'email indirizzata ai suoi fornitori - riporta sempre Bloomberg - punta laddove

possibile a trasferire le spedizioni sulla
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via aerea per evitare interruzioni nella supply chain. Interpellate da Reuters , numerosi altri big dell'economia

mondiale - da Danone a Whirpool a Volvo - hanno spiegato che i loro carichi stanno seguendo rotte alternative ma

segnalato di non attendersi al momento particolari difficoltà. Tra coloro che hanno ammesso "limitati impatti" sulle

consegne si annoverano le svedesi Electrolux ed Essity (azienda specializzata in prodotti per l'igiene personale) e la

norvegese Yara, che realizza prodotti chimici tra cui fertilizzanti. L'abbandono della via del Mar Rosso e di Suez avrà

però impatti anche su altri tipi di merce quali prodotti del settore agroalimentare. Un allarme è stato lanciato ad

esempio dagli esportatori indiani di uva da tavola, che si troveranno ad affrontare problemi molto simili a quelli che

devono fronteggiare i loro colleghi sudamericani che vendono i loro grappoli negli Usa. La testata specializzata

FreshPlaza ha riportato il caso dell'indiana Janki Freshyard Private Limited, che teme un grande impatto sulle

prossime esportazioni dirette verso Europa, Regno Unito e in generale i mercati occidentali, e dell'egiziano Elteriak

Farms, che per poter continuare a effettuare consegne ha detto di lavorare "con piccole aziende che non hanno

problemi a transitare lungo la rotta del Mar Rosso". Passando infine alle aziende italiane, per il momento sulla crisi del

Mar Rosso si è espressa Illy Caffè. Pur esplicitando preoccupazioni rispetto all'aumento dei prezzi, il presidente

Andrea Illy, a margine delle celebrazioni per i 90 anni dell'azienda, ha detto di non temere ricadute sulla produttività

aziendale.
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Presentata in Parlamento la decarbonizzazione marittima secondo Rina, Assarmatori e
Confitarma

Presentato alla Camera dei Deputati lo studio "Da oggi al 2050: tra sfide e

opportunità per l'industria marittima" 21 Dicembre 2023 Presso la Sala del

Refettorio della Camera dei Deputati, Rina, Assarmatori e Confitarma hanno

presentato pubblicamente il documento "Da oggi al 2050: tra sfide e

opportunità per l'industria marittima". Lo studio, che contiene le considerazioni

del Comitato italiano di Rina per la decarbonizzazione dell'industria marittima,

si propone di descrivere lo stato dell'arte del settore e le potenziali soluzioni al

vaglio. Il dialogo tra armatori, cantieri, progettisti e fornitori di tecnologie e

combustibili ha permesso al Comitato di identificare in un sistema normativo

internazionale omogeneo e nella collaborazione dei player del comparto i

principali acceleratori per la riduzione delle emissioni di CO2. Dallo studio

emerge la necessità di avere norme internazionali chiare e implementate in

modo omogeneo - incluso interpretazioni e l inee guida a carattere

raccomandatorio che vengono applicate in modo diverso dalle amministrazioni

di bandiera -, investire in ricerca e sviluppo, in adeguate infrastrutture per

rendere disponibili i carburanti puliti e le nuove tecnologie, nonché in una

costante formazione per gestire nuovi combustibili in sicurezza. Sono molteplici le soluzioni tecnologiche esaminate

applicabili alla flotta esistente e futura, tra cui i biofuel - che possono essere miscelati con combustibili convenzionali

o utilizzati puri -, la carbon capture and storage - attualmente l'unica tecnologia in grado di rendere i carburanti fossili

compatibili con gli obiettivi di riduzione delle emissioni di anidride carbonica a breve termine -, il gas naturale liquefatto

- che permette una riduzione intorno al 20% di CO2 rispetto a un combustibile fossile tradizionale -, gli small modular

reactor, il cold ironing e gli interventi operativi per la riduzione dei consumi. Il processo di decarbonizzazione passa

sia da navi nuove, che sfrutteranno le principali nuove tecnologie, sia da navi esistenti - incluse le grandi

trasformazioni che prevedano la sostituzione del o dei motori per poter bruciare anche i nuovi combustibili - al fine di

ridurre progressivamente le emissioni. Si auspica che il legislatore investa nello shipping la maggior parte dei proventi

derivanti dall'applicazione della Ets al settore marittimo, dalla FuelEU Maritime e dalle future misure economiche

implementate a livello internazionale, e incentivi coloro che investono in nuove navi, tecnologie e combustibili puliti. Lo

studio è stato presentato da Andrea Cogliolo, Senior Director Marine Excellence Center Rina e Salvatore d'Amico,

Presidente Comitato decarbonizzazione Rina, che ha sottolineato l'unione del mondo armatoriale in questo lavoro,

testimonianza che "insieme si naviga con ancora maggiore sicurezza". Mariella Amoretti, Presidente di Confitarma: "Il

settore dello shipping sta affrontando la sfida di bilanciare la sua funzione vitale nel commercio globale con la

necessità di adottare pratiche più sostenibili per contribuire concretamente alla decarbonizzazione.
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Gli armatori stanno operando con senso di responsabilità e convinzione, investendo capitali propri in studi e

sperimentazioni. È, però, grave constatare che nonostante questo e nonostante lo shipping sia la modalità di

trasporto meno inquinante per unità di merce trasportata, sarà incluso nel sistema Ets, portando a un aumento

inevitabile dei costi del trasporto marittimo verso e dai porti dell'Unione. Dallo studio che presentiamo oggi emerge

che una soluzione tecnologica univoca per rendere lo shipping a zero emissioni ancora non esiste e che dobbiamo

orientarci realisticamente su un mix energetico che risponda alle esigenze differenti a seconda della tipologia di nave.

Il percorso è lungo e complesso e la volontà degli armatori da sola non basta. Confidiamo che il Governo sostenga le

imprese nazionali in questo impegno, seguendo l'esempio di altri Paesi marittimi, al fine di preservare la competitività

dell'industria marittima nazionale sui mercati internazionali". Stefano Messina, Presidente di Assarmatori: "Il trasporto

marittimo è in prima linea nel processo di decarbonizzazione e ha intenzione di continuare a fare la sua parte con il

massimo sforzo sotto diversi punti di vista. Le navi più recenti sono dotate della migliore tecnologia disponibile per

abbattere le emissioni, quelle più datate sono state sottoposte a refitting che hanno ridotto di gran lunga l'impronta

carbonica. Accanto a questo, studi approfonditi ed autorevoli come quello che abbiamo presentato oggi dimostrano

la volontà di proseguire su questa strada, minimo comun denominatore per l'armamento italiano. Quello che emerge in

modo lampante è la necessità di una regolazione univoca a livello internazionale, come internazionale è per sua

vocazione il trasporto marittimo; al contrario norme di carattere regionale rischiano di essere controproducenti.

L'autorevolezza della vasta platea che ha deciso di approfondire questo documento dimostra la centralità del nostro

comparto industriale nell'economia italiana". Ugo Salerno, Presidente Esecutivo di Rina: "Lo shipping è il settore

industriale tra i più hard to abate che esistano ed è interesse nazionale, europeo e internazionale che le sue emissioni

siano ridotte. Le tecnologie a disposizione del comparto sono molteplici, così come le tipologie di nave e le esigenze

armatoriali. Tuttavia, il cambiamento potrà avvenire in modo efficace e sostenibile solo se guidato dall'uniformità

normativa. L'industria marittima e le infrastrutture portuali compongono un sistema che potrà rappresentare un

modello nel raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione".
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Paita (Iv), crisi mar Rosso impone una strategia geopolitica del mare

"Gli attacchi Houthi alle navi in transito dal Mar Rosso, che determinano la crisi

del canale di Suez, stanno stravolgendo i traffici mondiali e la logistica

internazionale. Gli effetti possono essere rilevanti per il nostro paese, sia sui

porti che sul commercio globale" Puoi liberamente prestare, rifiutare o

revocare il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello delle

preferenze. Usa il pulsante "Accetta" per acconsentire. Chiudi questa

informativa per continuare senza accettare.
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Studio per decarbonizzare lo shipping presentato alla Camera. Rina, Assarmatori,
Confitarma: "Le norme internazionali siano univoche"

Genova - Rina, Assarmatori e Confitarma hanno presentato pubblicamente alla

Camera dei deputati lo studio per la decarbonizzazione del settore marittimo:

"Da oggi al 2050: tra sfide e opportunità per l'industria marittima". La prima

necessità è quella di avere norme internazionali chiare e implementate in modo

omogeneo, incluse le interpretazioni e le linee guida raccomandate che oggi

"vengono applicate in modo diverso dalle amministrazioni di bandiera"

sottolinea una nota congiunta, accompagnate da investimenti in ricerca e

sviluppo, infrastrutture adeguate per rendere disponibili i nuovi carburanti puliti

e formazione per gestirli in sicurezza."Gli armatori stanno operando con senso

di responsabilità e convinzione, investendo capitali propri in studi e

sperimentazioni - sottolinea Mariella Amoretti, presidente pro tempore di

Confitarma -. È però grave constatare che nonostante questo e nonostante lo

shipping sia la modalità di trasporto meno inquinante per unità di merce

trasportata, sarà incluso nel sistema Ets (il sistema europeo di scambio di

quote per ridurre le emissioni, ndr), portando a un aumento inevitabile dei costi

del trasporto marittimo verso e dai porti dell'Unione"."Il cambiamento potrà

avvenire in modo efficace e sostenibile solo se guidato dall'uniformità normativa" dice Ugo Salerno, presidente

esecutivo di Rina. Le soluzioni tecnologiche applicabili alla flotta esistente e futura sono diverse e vanno dai sistemi di

cattura dell'anidride carbonica al nucleare."Le navi più recenti sono dotate della migliore tecnologia disponibile per

abbattere le emissioni, quelle più datate sono state sottoposte a refitting che hanno ridotto di gran lunga l'impronta

carbonica - aggiunge Stefano Messina, presidente di Assarmatori -. Quello che emerge in modo lampante dallo studio

che abbiamo presentato oggi è la necessità di una regolazione univoca a livello internazionale, come internazionale è

per sua vocazione il trasporto marittimo; al contrario norme di carattere regionale rischiano di essere

controproducenti".
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